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L'EPILOGO DI UNA DELLE PIU' CLAMOROSE EPURAZIONI DEL REGIME SOVIETICO 


‘ BERIA È STATO FUCILATO 


L'esecuzione avvenuta poche ore dopo la fine del processo 


Mosca, 23 

Laurenti Beria è stato 
fucilato oggi assieme ai sei 
complici. Ne ha dato l’an- 
nuncio il giornale ufficiale 
sovietico «Izvestia» il quale 
ha precisato che i «tradito- 
ri» sono. stati condannati a 
morte dalla Corte Suprema 
‘dell’URSS - presieduta dal 
maresciallo Koniev nel pro- 
cesso svoltosi dal 18 al 23 
dicembre. L'esecuzione ha 
seguito di poche ore la sen- 
tenza. 


Eeco il testo del comunicato 
della Conte suprema. sovietica 
pubblicato dai giornali russi: 

«Tra il 18 e il 23 dicembre, 
ina sessione speciale della 
Corte suprema dell'URSS pre- 
sieduta dal maresciallo dell’U- 
nione: sovietica I. S. Koniev, 
ha esaminato in seduta segre- 
ta, secondo la legge del 1.0 di 
cembre 1934, il caso di Beria 
e dei suoi complici. 

«In base alle conclusioni rag- 
giunte dalla Corte sui crimini, 
è stato deciso quanto segue? 

«Beria è accusato dei delitti 
previsti dagli articoli 58-1, 58-8, 
58-13, 58-11, del Codice crimi 
‘nale dell'URSS. Merkulov, De- 
kanozov, Kobulov, Goglidze, 
Meshik e Vlodimirskj, sono ac- 
cusati dei delitti previsti dagli 
articoli 58-1 (B), 58-8, 58-11 del 
Codice criminale dell'URSS. 

«L'esame della Corte ha con- 
fermato pienamente gli indizi 
raccolti nelle indagini e l’accu- 
sa mossa agli imputati, che 
venne stesa nell’atto di incri- 
minazione, La Corte stabilisce 
che avendo tradito la Madrepa- 

ia e avendo agito negli inte- 
tessi dei capitalisti stranieri, lo 
‘imputato Beria ha organizzato 
‘in gruppo di- cospiratori ostili 

illo Stato sovietico, gruppo cui 
/ipresto si aggiunsero coloro che 
erano stati complici di Beria 
per molti anni in altre attività 
criminali. Tale gruppo . era. 


composto di Merkulov, Deka- 
nozov, Kobulov, Goglidze, Me- 
shik e Wlodimirsky. Ù 

«Nel 1920 Beria, trovandosi 
in. Georgia, agì proditoriamen- 
te, stabilendo legami segreti 
con la polizia del Governo men- 
scevico (moderato) georgiano, 
‘che era anche affiliato ai servi» 
zi spionistici inglesi. 
«Per parecchi anni Beria e i 
suoi complici hanno accurata- 
mente nascosto e camuffato le 
loro ostili attività. Trovandosi 
in un momento di attività in- 
tensa delle forze reazionarie 
imperialiste contro lo Stato so- 
Vietico, Beria intensificò Ja sua, 
attività per realizzare i suoi; 
piani proditori antistatali, con- 
sentendo però in breve tempo 
la scoperta e la fine delle sue 
attività criminali. e di quella, 
dei suoî complici. 

«Nominato nel marzo del '53 


| Beria si preparò ad impadro- 


ala carica di Ministro degli 


Imterni dell’URSS, l'imputato 
nirsì del potere e iniziò ad ac- 
celerare la promozione dei par- 
tecipanti alla cospirazione, alle 
cariche direttive dell'apparato 
centrale del MVD (polizia se- 
greta) e nei suoi organi local 
«Beria e i suoi complici han- 
no punito addetti della MVD 
che si rifiutarono di eseguire 
gli ordini dei cospiratori nei 
loro atti proditori anti-sovietir 
ci. Beria e i suoi complici at- 
tuarono misure criminose per 
riorganizzare e rendere attiva 
la borghesia nazionalista nel 
l'Unione Sovietica, per selmina- 
re la discordia ora i popoli 
dell'URSS e.recare offesa alla 
amicizia dei popoli dell'URSS 
verso il grande popolo russo. 
xAgendo come il peggior ne- 
mico del popolo sovietico, l’im- 
putato Beria, al fine di creare 
difficoltà alimentari nel no- 
stro paese, ha sabotato e im: 
pedito l’attuazione .delle. pi 
importanti misure del partito 
e del Governo dirette al mi- 


di Beria in materia di alto 
tradimento, organizzazione di 
gruppi intesi al rovesciamento 
dello Stato e alla restaurazio» 
ne della borghesia, di atti ter- 
roristici, di opposizione attiva 
contro il movimento rivoluzio- 
mario dei lavoratori a Baku 
hel 1919 e di instaurazione di 
servizi di spionaggio in collu- 
sione con potenze straniere e 
di aver, sino al momento del 
suo arresto, mantenuto ed ac- 
cresciuto i suoi vincoli crimi. 
nali con servizi stranieri di 
spionaggio. Ù 

«La Corte ha stabilito la col- 
pevolezza degli accusati Mer- 
kulov, Dekanozov,  Kobulov, 
Goglidze, Meshik e Wilodimir-: 
sky, rei di alto tradimento, di 
aver commesso atti terroristi. 
ci, di aver partecipato al un 
complotto anti-sovietico, e cioè 
dei crimini di cui agli articoli 
58-1 (b), 58-8, 58-11, del Codice 
penale del’URSS. 

«Pertanto, la! speciale Com- 


missione giudicante del tribu- 
nale supremo dell'URSS ha: de- 
ciso: di condannare L, P; Beria, 
V. N. Merkulov, V. G. Dekano- 
zov, Di Z. Kobulov, F. A. Go- 
glidze, B. A, Meshik, e L. E. 
Wlodmirsky alla pena capitale, 
per fucilazione, alla. confisca 
delle loro proprietà personali, 
e alla cancellazione dei loro 
gradi ed onorificenze. La sen- 
tenza è definitiva, e non vi è 
appello». 


Un articolo del «N. Y. Times» 


Tito nella NATO 
non gode fiducia 


Belgrado, 23 
Gli ondeggiamenti di Ti 
to. tra l'Occidente e i vecchi 
amici ‘comunisti dell'Europa 


orientale trovano. oggi riscon- 
tro in un ‘articolo del «New 


York Times». «La posizione po- 
litica della Jugoslavia non è 
ancora chiara nelle opinioni 
deil’Occidente — scrive Cyrus 
Sulzberger, corrispondente del 
giornale americano, da Pari 
gi. — Molti Governi della 
NATO sono riluttanti a vede-, 
re i loro impegni estesi al ma- 
resciallo Tito. — egli aggiun- 
ge. — Non. solo l’Italia è ina- 
Sprita. contro la Jugoslavia: per 
la questione di Trieste, ma. an- 
che altri membri della NATO 
non sono ancora convinti al 
cento per cento che il mare 
sciallo non. possa un giorno 
riprendere qualche forma di 
rapporto con il blocco sovieti- 
co oppure, per lo meno, adot- 
tane verso l'Occidente un at- 
teggiamento di semiostile neu- 
tralità». 

Ribadendo le considerazioni 
Mlustrate da Foster Dulles cir- 
ca una nuova organizzazione 
che unirebbe la Jugoslavia con 
l’Italia e con le altre potenze 


della NATO in tina strategia! 


comune ‘allo scopo di preser- 
vare la sicurezza ed il benes- 
sere * dell'Europa, Sulzberger 
conclude: «Nessuna . garanzia 
formale, e nemmeno alcun pia- 
no preciso di mutua difesa, a 
parte l’area di «comune inte- 
resse», potrebbe essere tuttavia 
conclusa, perchè la Jugoslavia 
non è membro dell'alleanza 
nord-atlantica. Per il momen- 
to, nè Belgrado pensa a solle 
citare l'ammissione alla NATO 
nè questa pensa ad accettarla». 


UN MINISTRO UCRAINO 
esonerato dall'incarico 


Mosca, 23 

Un giornale di Kiev ha an- 
nunciato che il Vicepresidente 
del Consiglio e Ministro della 
Agricoltura della Repubblica 
socialista sovietica dell’Ucrai- 
na, N. T. Kaichenko, è stato 
sollevato dal secondo dei suoi 


incarichi. 
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NELLA RESIDENZA DI CAMPAGNA DEI CHEQUERS 


Inalleso 


incontro 


di Malik con Churchill 


L’Ambasciatore russo ha 


fatto anche visita a Eden 


Ipotesi su un viaggio del Premier britannico a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Londra, 23 
L'Ambasciatore sovietico a 
Londra Malik, dopo essersi re- 
cato stamane al Foreign Offi- 
ce per una visita di venti mi 
nuti (ufficialmente definita «di 
cortesia») al Ministro degli E- 
steri Eden, è stato ospite nella 
residenza di campagna di Che- 
quers, dello stesso Primo Mint 
stro Churchill, per la colazione, 
cui ha partecipato anche lady 
Churchill. A Chequers Malik si 

è trattenuto per ben tre ore. 
La nolizia, inattesa e clamo- 
rosa, visto che vi sono ben 
scarsi precedenti di una cola- 
zione offerta da un Primo Mi 
nistro a un Ambasciatore sen- 
za che ‘vi sia qualche ragione 
specifica, ha suscitato una in- 
finità di ipotesi e di voci negli 


ambienti diplomatici londinesi; 
mentre da parte ufficiale si di 
mostra una singolare ret! 
za. Vi è chì definisce la n 
sensazionale ‘e predice non me- 
no sensazionali sviluppi: vi è 
chi avanza invece delle ipotesi 
più limitate. 

Cominciamo dai fatti. Malik 
è stato nominato Ambasciato- 
re sovietico a Londra sette me- 
si fa. Allorchè giunse in In 
ghilterra, Eden era ammalato 
e Malik si recò allora a com- 


glioramento dell'economia del 
le fattorie collettive statali e 
il costante miglioramento del 
benessere del popolo so: ico, 

«Beria e i suoì complici u- 
sarono metodi terroristici con 
tro persone che temevano po- 
tessero denunciarli e agirono 
con menzogne, intrighi, e altri 
metodi provocatori, Servendo- 
si delle loro cariche in seno 
alle NKVD, — MGB, 
(polizia segreta), essi agirono 
contro coloro che erano one- 
sti.e fedeli alla‘causa del par- 
tito e dello Stato sovietico. La 
Corte ha accertato la profon- 
da degenerazione morale di 
Beria e ha stabilito la colpe 
volezza di tutti glì altri accu- 
sati ‘in base a documenti e a 
testimonianze, Posti di fron- 


fe alle prove dei fatti, tutti gli|_ 
mo dichiarati col-| 


accusati si 
pevoli di atti criminosi contro 
lo Stato. 

«La speciale Commissioni 
giudiziaria della Suprema Cor- 


te ha. stabilito la colpevolezza 


L’orribile «miracolo» 


L'esecuzione di Beria e dei 
suoi complici chiude il cielo di 
una delle più colossali e cla- 
morose epurazioni nel regime 
sovietico. Non tanto per il nu 
mero degli eliminati, ma per 
‘la personalità della. vittima 
principale e per l’'insolita. s 
tempestiva pubblicità data dal 

“Cremlino al sensazionale avve- 
nimento. Le previsioni dell’Oc- 
tidente attorno a questo avve- 
nimento si sono avverate con 

Una certa approssimazione, al 

contrario di quanto avvenne 

un paio di lustri or sono quan- 
do Stalin fece eliminare in sor. 
dina i suoi più diretti avversa- 

ri. Si direbbe che stavolta i! 

Governo sovietico non. abbia 

avuto paura; di far conoscere 

al mondo i suoi tremendi se- 
greti; nè al mondo, nè — par- 
ticolare importante — 'all’opi- 
nione pubblica, interna, giace 
chè, forse, al tempo di Stalin, 
era il dubbio di poter contare 
su una solidarietà nazionale 
che tratteneva il dittatore dal 
pubblicare comunicati ufficiali 

‘sulle esecuzioni avvenute nella 

Lubianka. E’ una constatazio- 

ne importante questa, perchè 

mette in guardia il mondo li- 

bero da uno dei più pericolosi 

ottimismi. La Russia oggi è 
più compatta di quanto fosse 
ai tempi di Stalin; non tosse 
altro che per il fenomeno na- 
turale dell’avvicendarsi delle 
generazioni chie, modellate co- 
me sono oggì nelle scuole co- 
muniste, non sentono le «peri 
colose» nostalgie dei rivoluzio- 
nari trotzkisti. 

Le «Izvestia», oltre all’an- 
nuncio dell'esecuzione di Be- 
ria e dei suoi complici — ec- 
cone î nomi: Merkulov, Deka- 
nozov, Kobulov, Goglidze, Me 
«shik_e Wlodimirsky — hanno 
pubhlicato un breve commen- 
to ufficiale che conferma la 
«confessione» degli imputati. 

Essi hanno dunque confes 


- sato) E. non si Avevano dubbi 


su questo particolare, che del 
resto era apparso già dalla 
mybblicazione del lunghissimo 
atto d’accusa. 
. Piuttosto la sorpresa — se 
di sorpresa. sì può parlare — 
verte sul fatto che il processo 
‘è seguito immediatamente al- 
Ja pubbicazione dell'atto d’ac- 
‘usa. Nessuno prevedeva — in 
Occidente — che la fucilazione 
di Reria.e dei suoi compJici 
potesse avvenire prima del 
pennain., C'era stata. qualche 
vore.. ma. non confermata da 
ambienti ufficiali. Per «mentir- 
la. anzi, si ricorse ad argo. 
menti d: politica internaziona. 
Je. Poteva Mosca — in un mo: 


mento in cui sembra voler ad-. 
ra i suoi rapporti con 
l'Occidente — compiere e an- 


nimeiare pubblicamente l’ese- 


cuzione di un accusato la 
cui imnntazione — non lo sì 
antichi — è quella di aver 


ae'to contro la Russia come 
‘agente straniero»? 
A concorde. affermazione di 
« tutti gli ambienti politici la 
» Russia non. avrebbe agito in 
onesto modo. Beria sarebbe 
stato magari ucciso, ma in se- 
greto, come avvenne dei vari 
| nemici di Stalin al tempo dei 


i 


bagni di sangue nella Lubian- 
ka. Invece si è verificato pro- 
prio quello che l'Occidente, in 
un certo senso, temeva. A. pre- 
scindere, dalle considerazioni 
che si riferiscono al Natale 
(che..in Russia cade al 6 gen- 
naio), si può affermare che 
Mosca distingue nettamente 
dalla sua politica estera ogni 
iniziativa di carattere inter- 
no. E indubbiamente — oggi 
come non mai si può affermar- 
lo — l'esecuzione di Beria è 
un. atto di politica interna. 
Formulato fin dal luglio scor- 
so come un atto burocratico di 
portata: estrema, ma sempre li- 
mitato alle organizzazioni sta- 
tali, il giudizio inflitto al 
«grande rivale» del Premier so- 
vietico assume oggi lo stesso 
significato di quello che portò 
alla fucilazione i suoi prede- 
cessori che avevano osato frap- 
porsi a Stalin; ‘un solo signifi- 
cato, una sola necessità per il 
Cremlino: l’epurazione. 
Appare inutile oggi rifare Ja. 
storia delle rivalità sorte fra ‘i 
«delfini» dopo la morte di sta- 
lin. Se un giorno la cappa sé 
greta che avvolge il Cremiino 
potrà essere squarciata, allora 
il mondo conoscerà. indubbia 
mente una delle più interes- 
santi vicende di intrighi e di 
vendette, al confronto delle 
quali ogni capitolo della storia 
universale apparirà per lo m2- 
no arido, per non dire noîosu. 
La clamorosa incriminazione 
di Beria, sia pure apparsa 
mutilata, ischeletrita nei co- 
municati ufficiali, è di per se 
stessa un pallido esempio di 
quella che potrebbe essere la 
vera e completa cronaca di un 
regime che ha eletto a. suo 
nume tutelare la morte violen- 
ta e a suo giustiziere la ragion 
‘di Stato. Ecco perchè oggi è 
superfluo ricordare le rivalità 
fra Beria e Molotov, o riacco 
stare i nomi dei suoi giudici 
(Zoniev e Scevernik, quest'ul 
‘timo in rappresentanza. ff 
ciale del paese) agli episodi di 
qui filtrò un'eco deformata in 
Occidente e che probabilmen- 
te dovettero costituire soîtan- 
to una parte dei motivi percui 
l'ex numero due della Russia 


è oseì. prematuramente, un 
cadavere. 3 
Nilla dunque si sa oggi. 


Poco sì può arguire, I giorna- 
listi americani che avevano 
chiesto il visto ner recarsi a 
Mosca in occasione del pro- 
cesso, dovranno malinconica- 
mente stornare la prenotazio 
ne del posto in aereo. Il pro- 
cessa si è svolto in oeni modo 
a morta chiuse, Probabilmente 
immutato non ha assistito a? 
suo svolzimento ed ha fornito 
al tribunale la sua confassio. 
ne scritta. Questo è il sistema. 


X' il sistema usato per ì pic. 


colì giudizi: di ordine volifiec 
come per le grandì cause. Tut- 
to in. Russia viene regolato 
«amministrativamente», in 0s- 
seouio a una. risorosa  birro- 
crazia che resola nerfino i 
nassi del condannato a morte 
nal corridoio fatale della Lu- 


hianka, È 
Così sî deve essere svolto 
l’ultimo atto di questa nuova 


drammatico, 


‘ 
tragedia sovietica. Dalla con- 
fessione dell'imputato — resa 
probabilmente a un funziona- 


‘rio di polizia, vecchio amico 


dei tempi della fortuna —, al 
erollo di ogni speranza e di 
ogni volontà. Distrutto lo spi- 
rito, la forza vitale, l'istinto 
di conservazione, la ragione 
Stessa, il condannato attende 
la morte come una giusta e- 
spiazione, convinto egli stesso 
— questo è l’orribile «miraco- 
log degli interrogatori sovieti- 
ci — delle sue colpe, L'esecu- 
zione — basta ricordare il fa- 
moso libro di Koestler — non 
è che l’ultimo atto, il meno 
della tragedia. 
Nei corridoi della Lubianka 
la morte arriva alle. spalle. 
Nessuna formalità, nessun ul 
timo desiderio, nessun confor- 
to spirituale. Il condannato è 
ormai un rottame, da uccidere 
con un colpo alla nuca — la 
fucilazione è un eufemismo — 
come una bestia da macello. 


L’,,uomo nuovo 


“ René Coty 


eletto alla Presidenza della Francia 


DAL NOSTRO INVIATO 
via Versailles, 23 

Alla tredicesima votazione il 
«moderato» René Coiy è stato 
eletto Presidente della Repub- 
blica. Finalmente la Prancia 
ha il successore di Auriol. Era 
tempo. 

Stamane, dopo la pausa di 
un giorno, si era avuta la dodi- 
cesima seduta per Fundicesima 
votazione. Il risultato era stato 
negativo. La situazione si era 
fatta pesante. 

Dicono le cronache che an- 
che nelle sedute tumultuose 
della. rivoluzione francese il 
buonumore non: era assente. 
Così a Versailles, nei corridoi 
del ‘Congresso, nonostante si 
andassero accumulando tutti 
gli elementi necessari a even- 
ti incresciosi. La candidatura 
dlacquinot, proposta stamane, 
non aveva l'aria di essere una, 
candidatura seria. Pareva piut- 
tosto interlocutoria, fatta a bel 
la posta per guadagnare tem» 
po e cercare finalmente, quel- 
Puomo di prestigio e buona vo- 
lontà che il Congresso non è 
riuscito a trovare in sette gior- 
mi di tempo. Le qualità politi- 
che di Jacquinot non sono éc- 
cellenti, per quanto sia colto e 
uno di quei tipîì di intellettua- 
li francesi che sanno un’ po’ 
di tutto e amano l’esteriorità 
della cultura e la forma. Come 
competitore di Naegelen e suc- 
cessore di Auriol nella candi- 
datura deî moderati, il suo suwe- 
cesso non è stato rilevante. 


zogiorno e ‘mezzo passava, fn 
testa Neegelon con.372. suffragi, 
Jacquinot seguiva con 388. Re- 
né Cotu veniva terzo, nonostane 
te non fosse candidato, ma st 
sussurrava nei corridoi — e la 
previsione era giusta — che lo 
sarebbe stato più tardi, con 71 
voti. I suffragi espressi non 
sorpassavano il numero di 880. 
La maggioranza di 441 non es- 
sendo stata raggiunta da al- 
cun. candidato, undicesima 
scrutinio era andato anch'esso 
a vuoto. 


Ripiombato nuovamente nel- 
la situazione negativa, il Con- 
gresso rinviò la seduta alle 16, 
poi alle 18. Sempre impigliato 
mel. gioco dei partiti, incapace 
di superare il dualismo della 
destra e della sinistra; questa 
ultima: contraria a lunghi rin- 
vii sperando di potere sfrutta- 
re l'ascesa di Naegelen, men- 
tre la prima*lo faceva fino a 
ieri nella speranza di avvan- 
taggiare Laniel, il Congresso 
non sapeva a che partito appi- 
gliarsi. Di tutti è partiti, quello 
che ha dimostrato meno ner- 
vosismo è il comunista. Appe- 
na fu chiaro che Cachin mon 
poteva essere eletto, compiuto 
atto di omaggio al vecchio 
compagno di fede, i comunisti 
si sono fermati sul nume di 
Naegelen, hanno imbottigliato î 
socialisti e, senza averne Varia 
nè la responsabilità, hanno 
praticamente reso impossibile 
una soluzione. 

Domani è la vigilia di Nata- 


Nella votazione chiusa | molti deputati e senatori, 


quelli delle province lontane, 


| vaglionò andare 4 casi a pas- 


sare la festività. Ma ecco che 
sorge la novità. Non è un tol- 
po di scena, perchè era già an- 
nunciata, la candidatura di Re- 
né Coty. Si voleva prima vede- 
Te quali reazioni aveva il Con- 
gresso sul nome di Jacquinot. 
Quando si è visto che non pas- 
sava, immediatamente è stato 
sostituito da René Coty. Alle 
18, all'apertura della tredicesi- 
ma seduta e della dodicesima 
votazione, viene dato lannun- 
cio ufficiale: Coty è il nuovo 
candidato dei moderati. Do- 
urebbe essere luomo muovo, 
Vuomo di buona volontà che il 
Congresso ha cercato invano in 
sette giorni di successivi e va- 
ni tentativi, 

Chi è René Coty? Comincia, 
mo col dire che non ha nulla 
a che fare col famoso indu- 
striale dei profumi. E° un ari- 
stocratico di Le Havre, nato 
il 20 marzo 1882. Ha combattu- 
ta la prima. guerra mondiale, 
è decorato della. croce di guer- 
ra. Entrato in politica in qua- 
lità di consigliere del circon- 
dario di Le Havre, ha fatto 
una brillante carriera, prima. 
come deputato della Senna in- 
feriore, poi come Sottosegreta- 
rio agli Interni nel 1980. IL mo- 
vimento della resistenza lo ha 
visto nelle sue file. Prima Schu- 
man; poi André lo hanno avuto 
Ministro della Ricostruzione 
nei loro rispettivi Governi. At- 
tualmente è vicepresidente del 


Consiglio della Repubblica, e 
quindi senatore. Le sue idee 
politiche sono di destra, ma 
senza estremismi nei confron- 
ti. della CED non prese mai 
partito, ma sì stima che non 
sia contrario, Nonostante 4 
suoì 61 anni, ha Vapparenza 
assai giovanile, Ama la caccia, 
è padre di due figlie che glî 
hanno dato dieci nipoti. 

La candidatura di Coty ha 
preso subito Vaspetto di una 
candidatura votata al succes- 
so, Uomo moralmente a posto, 


persona moderata, signore di) 


nascita, René Coty ha goduto 
sempre vive simpatie nel suo 
partito degli indipendenti, .e, 
per quanto sia cattolico e 0s- 
servante, non dispiace ai ra- 
dicali. I gollisti non hanno nul- 
la contro di lui. I seguaci di 
Bidault gli accordano volentie- 
ri fiducia, L'unica opposizione 
‘poteva venirgli dai socialisti e 
dai comunisti, ma anche nei 
socialisti si denuncia un sen- 
so di stanchezza. Il Congresso 
voleva chiudere in fretta la 
‘successione infinita e poco lu- 
singhiera degli scrutini. Questo 
stato d'animo guadagnava pre- 
sto la maggioranza dei parla- 
mentari. I risultati della vota- 
zione lo confermano. René Co- 
ty sfiora per la prima volta la 
vittoria con 431 suffragi, Nae- 
gelen indietreggia ottenendone 
338, Jacquinot, non più candi- 
dato ne ha 26; 91 voti sono di- 
spersi. Essendo i votanti 898 e 


IL COLLOQUIO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CON DE GASPERI 


Non sarà un'impresa facile 


accontentare la D.C 


e gli altri partiti 


Rinviata a dopo Natale una decisione 


. Roma, 23 
Essendo stato rinviato a do- 
mattina il Consiglio dei Mini- 
stri già stabilito per il pomerig- 
gio di oggi, una definizione del 


democristiana non si è potuta 
ancora avere. Ha avuto invece 
luogo il previsto colloquio fra 
il Presidente del Consiglio e lo 
on. De Gasperi, i quali si sono 
intrattenuti a Palazzo Chigi per 
quasi due ore. Il segretario po- 
litico della democrazia cristiana 
doveva comunicare a Pella la 
risoluzione finale della direzio- 
ne e l’andamento della discus- 


‘sione avvenuta ieri ma soprat- 


tutto De Gasperi doveva far 
conoscere al . Presidente del: 
Consiglio un codicillo inedito 
di quella risoluzione, pure es- 
so votato all'unanimità, in cui 
si. affermava. in maniera: espli- 
cita che qualsiasi rimpasto a- 
vrebbe dovuto: essere \preventi- 
vamente concordato con la di-' 
rezione democristiana. Sicchè, 
chiuso l'incidente procedurale 
déi giorni scorsi, chiariti alcu-| 
ni aspetti della. situazione, ri- 
maneva la questione principale 
come attuare quel rimpasto che 
Pella aveva ormai in animo di 
fare. 

«Il, Presidente del Corisiglio è 
sempre sembrato dell’opinione 
che soltanto a lui spettava l’ini- 
ziativa in tal senso e che il con- 
siglio nazionale a cose fatte a- 
‘vrebbe dovuto ratificare o re- 


spingere quanto sarebbe stato 
fatto; la direzione della DC è 
invece d’avviso che un rimpa- 
sto non può che essere concor- 


vari, 
Teri Pella sembrava deciso a 
puntare .i piedi neì ‘confronti 
della direzione, ma deve essersi 
accorto ad un certo momento 
che in questo modo minacciava 
di spezzare l'unità del Gabinet- 
to. Il Ministro Fanfani infatti, 
nel corso della riunione dire- 
zionale, non ha fatto. mistero 
del suo atteggiamento piuttosto 
critico nei confronti di quella 
che può chiamarsi una mancan- 
za di vera iniziativa’ e concre- 
tezza nell’ambito governativo e 
di una generica nebulosità sulla 
linea politica da seguire, spe- 
cialmente in ordine alle que- 
stioni economiche e sociali. Ve- 
nendogli a mancare l'appoggio 
di Fanfani, Pella avrebbe dovu- 
to non già procedere ad un 
rimpasto ma rifare dalle basi il 
suo, Ministero: in altre parole, 
sarebbe stata la crisi vera e. 
propria. 

Nel colloquio di oggi De Ga- 
speri ha informato Pella‘ delle 
numerose critiche che la dire- 
zione aveva fatto nei confronti 
della politica governativa ed ha 
spiegato come il tono duro del 
comunicato fosse piuttosto for- 
male che sostanziale ed inteso a 
dare la sensazione del come si 
lerano svolti i lavori della dire- 


dato fin dalle sue fasi prelimi-. 
contrasto fra Pella e direzione | nari 


zione. De Gasperi ha sottolinea- 
to di aver fatto opera di chiari- 
ficazione e di pacificazione pef 
arrivare ad una positiva con- 
elusione. Pertanto nel colloquio! 
si è anche cominciato a discu- 
tere sulle modalità del rimpasto 
senza peraltro approfondire la 
questione, 

Stasera il Presidente del Con- 
siglio, Pella, ha dichiarato ai 
giornalisti: «Col colloquio di 
stamane sono. in possesso. dei 
principali elementi della situa- 
zione. Nella calma di questa ri- 
correnza natalizia mi propon- 
godi valutarli per le necessarie 
conclusioni, avendo di mira es- 
senzialmente . l'interesse . del 
paese». 


‘Dichiarazioni ‘ancora. evasive, 
come si vede, ma niente di con- 
clusivo è in realtà avvenuto og- 
gi. Infatti si sa che Pella e De 
Gasperi si incontreranno nuo- 
vamente dopo Natale per di- 
scutere del rimpasto in termini 
più: concreti, i d 

L'on Pella ha dunque accedu- 
to:all’esigenza della direzione di 
veder concordato un rimpasto 
che. darebbe una qualificazione 
politica al Governo, ma deside- 
Ta di non dover sottostare a 
troppi limiti. I contatti dei pros- 
simi giorni fra Pella e De Ga- 
speri. tenderanno appunto a 
constatare se c'è sul piano con- 
creto una possibilità di intesa. 

Naturalmente un rimpasto co-. 


per l’eventuale rimpasto 


sì congegnato finisce con l’inte- 


iressare direttamente anche tut- 


ti gli altri gruppi politici e spe- 
cialmente quelli che hanno dato 
inizialmente la loro fiducia al, 
Governo Pella. I monarchici 
hanno, già espresso oggi per 
bocca dell’on. Cantalupo la lo- 
ro opinione. Il PNM continuerà 
a.dare la fiducia al Ministero 
Pella se il rimpasto non farà 
entrare nella compagine gover- 
nativa elementi che possano 
rendere impossibile per i mo- 
narchici un voto positivo. Quali 
siano questi uomini è però dif- 
ficile sapere a priori perchè il 
PNM. non desidera porre veti 
od esclusioni, ma già si è avuto 
qualche indizio eloquente al 
momento in cui si è visto cade- 
re il Governo De Gasperi e fal- 
lire il tentativo Piccioni anche 
in. rapporto. all’inclusione. di 
questo o quell’elemento. 

I repubblicani sperano che la 
parziale qualificazione. politica 
possa indurre i socialdemocra- 
tici a considerare con maggior 
comprensione la situazione po- 
litica, mentre i liberali atten- 
dono che dopo Natale Pella ri- 
ceva il loro segretario Villa- 
bruna, 

Pella farà il rimpasto prima 
della riapertura delle Camere? 
E’ opinione molto diffusa sia in 
ambienti responsabili del Sena- 
to che presso i direttivi dei 
gruppi democristiani, un 


movimento in seno al Governo 
non possa effettuarsi mentre le 
Camere sono in vacanza. Anzi 
il presidente del Senato avreb- 
be fatto presente a Pella que- 
sta esigenza. procedurale, per 
cui il rimpasto non potrebbe 
avvenire che dopo la ripresa 
parlamentare e. quindi dopo la 
convocazione del consiglio. na- 
zionale democristiano. De Ga- 
speri non ha avuto dalla dire- 
zione mandato completo e tota- 
le di risolvere la situazione & 
quattr’occhi con Pella, ma sol- 
tanto l’incarico di seguire la si- 
tuazione e di far presente a 
Pella alcune determinate istan- 
ze del partito democristiano. 
Ovviamente. sono. questi gli 
elementi sù cui il Presidente 
del Consiglio porrà la sua at- 
tenzione durante le vacanze na- 
talizie. Se Pella volesse ad ogni 
costo procedere ad un rimpasto 
prima della riapertura delle Ca- 
mere, si troverebbe probabil-.| 
mente di fronte all’ostilità dei 
gruppi parlamentari democri- 
stiani, che sono. quelli. che gli 
devono dare il maggior numero 
dei suffragi. Quindi, o Pella 
rinvia tutto alla riapertura del- 
le Camere, pur procedendo in- 
tanto a sondaggi e a contatti 
che servano a chiarire la situa- 
zione, oppure si troverebbe pro- 
babilmente nella necessità di 


esaminare l'ipotesi delle sue di- 
missioni, aprendo così ufficial: 
mente la crisi. 


Al tredicesimo serttinio i socialisti hanno abbandonato Naegelen per 
puntare sul candidato dei moderati di destra - La vittoria con 40 voti 
contro 221 - Appinuso cavalleresco del congresso allo sconfitto Laniel 


i voti espressi 882, la maggio- 
ranza è di 422, René Coty non 
l'ha raggiunta per soli 11 voti. 

Appena proclamati i risulta- 
ti, il Congresso ha chiesto di 
‘procedere ìîmmediatamente ad 
altravotazione. Ormai la solu- 
zione della crisi è in vista..Re- 
né Coty va a passi veloci ver- 
so la vittoria dell’Eliseo. 

Il,clima del successo si pale- 
sa all’inizio della votazione. 
C'è nell'aria il senso della di- 
stensione. I parlamentari van- 
no a votare con visibile con- 
vinzione. Il richiamo del Na- 
tale è evidente. Le operazioni 
si svolgono velocemente. Que- 
sta volta invece di tre ore e 
mezzo la votazione non împie- 
ga che un'ora e mezzo. Dopo 
la votazione gli scrutini, L’ani- 
mazione nei corridoi si accen- 
tua. René Coty si sottrae alla 
curiosità dei colleghi e dei gior- 
nalisti. Alle 22.12 la seduta è 
ripresa. Il presidente entra rag- 
giante ma già i risultati. sono 
stati propagati. Entrando nel- 
Paula è parlamentari, guardan= 
do i loro conoscenti nelle tri- 
bune, hanno fatto segno che & 
vero, che-la Francia aveva un 
nuovo Presidente e allora ac- 
cade un episodio cavalleresco: 
il Congresso unanime applaude 
al vinto, a Laniel e gli dimo- 
stra la sua simpatia. Laniel è 
commosso. Volge lo sguardo a 
tutti, stringe mani e saluta. 
Ma ecco che i congressisti sor- 
gono in piedi. Le Troquer leg= 
ge i risultati. Legge con voce 
lenta,' chiara, lasciando mnel- 
l'aria Veco di un entusiasmo 
acceso. René Coty ha ottenuto 
4Yt voti, Naegelen 821. La mag- 
gioranza è di 436 poichè î suf- 
fragi espressi sono stati 871. 
Alla proclamazione del primo 
risultato il Congresso sorge in 
piedi, meno i comunisti. Ap- 
plausì fragorosi sono rivolti al- 
lo assente René Coty il quale 
non può essere in aula. Il re- 
golamento lo vieta. Egli deve 
attendere nel salone della. pro- 
clamazione la consegna del se- 
greto della nomina che gli da- 
rà il presidente Le Troquer e 
che lo eleva alla carica di se- 
condò Presidente della quarta 
Repubblica. Alla lettura del se- 
condo risultato che riguarda 
Naegelen il Congresso ripete 
Vapplauso. Questa volta dnche 
i comunisti battono frenetici 
le mani a chi ha rappresenta 
to la sinistra dal primo. seru- 
tinio al tredicesimo. 

E anche la destra per quel 
senso di solidarietà di cuì i 
francesi sono fieri, sì associa 
all’ovazione. 

Ed ora un breve commento. 
La figura: di René Coty non è 
certo una figura di primo pia- 
no. E° però una personalità con 
le carte in. regola, ‘ineccepibi- 
le. Reca all’Eliseo un nome o- 
norato dell’aristocrazia france- 
se, una moralità indiscussa che 
non si è maturata nella politica 
ma nella quale ha sempre la- 
vorato con le mani nette. E 
questo per i tempi che corrono 
è un gran buon segno «e una 
rassicurante garanzia. Ma la. 
significativa elevazione di: Co- 
ty non è ristretta alla sua per- 
sonalità.morale, egli rappresen- 
ta la destra e la destra che ha 
finito per vincere in Francia. 
Ha vinto con l’apporto dei so- 
cialisti poichè è chiaro che se 


Coty è passato ciò è avvenuto | ne 


con la defezione di molti socia- 


listi. che hanno finito per vota- 
re in favore suo anzichè pi 
Naegelen. La Francia quindi 
va a destra. 


BONAVENTURA CALORO 


piere la sua visita di cortesia 


da Churchill (Ministro degli E- | 


steri ad'interim in quel perio- 
do), ma quando Eden ritornò 
agli Esteri, i due non si erano 
incontrati, giacchè Malik era 
stato inviato a rappresentare 
la. Russia all'ONU. Questi i 
precedenti. Inoltre, cì risulta 
da fonte bene informata che 
Malik partirà quanto prima. 
per Mosca, per una breve vi- 
sita. 

Come è facile capire, già .a 
prima notizia della visita di 
Malik al Foreign Office aveva 
messo a rumore questi am- 
bienti politici. Si diceva in nar- 
ticolare che Malik aveva espo- 
sto a Eden il punto di vista 
sovietico circa le conversazio- 
ni sull'energia atomica (in che 
sede potrebbero svolgersi, a 
che livello, o che data e così 
via). Dal canto suo, Eden a- 
vrebbe sollecitato una pronta 
accettazione russa della data 
proposta dagli occidentali per 
la conferenza di Berlino. 

Queste spiegazioni appariva- 
no però immediatamente insuf- 
ficienti allorchè | giungeva la 
seconda notizia, prima ufficio- 
sa, poi confermata ufficialmen- 
te, della visita di Malik ai 
*Chequers per la ‘colazione. Il 
portavoce ufficiale del Foreign 
Office ha mantenuto un estre- 
mo riserbo sul significato del» 
l'invito: in pratica si è rifiu- 
tato di ‘aggiungere una sola 
parola al puro e semplice an- 
hnuncio della colazione «angio- 
russa». Non rimane dunque per 
il momento che'avanzare delle 
ipotesi, ed è appunto ciò che 
si fa a Londra. 

Si osserva in primo luogo la 
mancanza di precedenti di in- 
viti di questo genere da parte 
dei Primi Ministri ad Amba- 
sciatori stranieri, In secondo 
luogo ci si chiede: era proprio 
necessario che Malik si recasse 
ai Chequers a colazione da W. 
Churchill per parlare sempli- 
cemente di come la Russia ve- 
de le future conversazioni ato- 
miche, o di quella che possa 
‘essere la risposta russa all’i 
vito occidentale o a Berlino? 
Questioni grosse; è vero, ma 
che potevano. essere discussa 
perfettamente fra Malik e E- 
den, senza bisogno del clamo- 
roso viaggio alla residenza di 
campagna del Primo Ministro, 
E, inoltre, perchè il Foreigh Of 
fice si dimostra così estrema- 
mente reticente e cerca anzi di 
sminuire l’importanza di un 
fatto che è invece innegabil- 
mente importante? Infine, che 
cosa andrà a dire Malik a Mo- 
sca, 0 meglio che cosa è che lo' 
obbliga a iniziare questo viag; 
gio al più presto? 5 

Un anno fa circa, Churchill 
era in viaggio a bordo del 
Queen Mary per recarsi negli 
Stati Uniti a incontrare il neo- 
eletto Presidente Eisenhower, 
{Non sarà per caso un nuovo 
viaggio churchilliano,.ma que- 


sta volta in direzione opposta,_ 


verso Mosca cioè, anzichè a 
Washington? Il fatto che l'ac- 
cettazione russa del piano Ei- 
senhower per una Banca ato- 
mica renderebbe in questo mo- 
mento un viaggio unilaterale 
di Churchilla Mosca (anche se 
d'accordo con gli americani) 
meglio accetto. ‘all'opinione 
pubblica améericana; il fatto 
che d’altra parte, la risposta 
russa ad Eisenhower nei suoi 
dettagli, sia apparsa del tutto 
insoddisfacente al Foreign Oh 
fice; tutti questi elementi po- 
trebbero effettivamente rien 
trare in un quadro coerente da 
cui scaturisca una, decisione di 
Churchill di recarsi a Mosca. 

«Si sa anche troppo bene che 
se egli è restato a. Downing 
Street fino ad ora è stato pet 
la sua personale convinzione 
che nell’eventualità ‘di incontri 
con i russì la sua esperienza 
personale lo avrebbe messo in 
condizioni di trattare con i so- 
Vietici meglio di ogni altro uo- 
mo politico conservatore. 

. Come è logico, questa è però 
soltanto un’ipotesi (per quanto 
lausibile) ‘che questa sera si 
è diffusa in questi ambienti 
diplomatici. 

Secondo altri, l'invito a Ma- 
ik non avrebbe avuto questo 
significato e i due uomini di 
Stato si sarebbero limitati a 
discutere il problema della 
conferenza di Berlino e quelio 
delle . «conversaizoni atomi- 
che»: sia poi vera l'una o l'al 
tra ipotesi, ciò che è comun- 
que certo e riconosciuto in- 
tanto da tutti è che questa 
inaspettata colazione ‘è un at- 
to di grande importanza e 
consente di sperare che sì pro- 
cederà, più speditamente che 
non si credesse possibile anco- 
ra qualche giorno fa, lungo la 
strada che porta a- esaurienti 
colloqui tra.occidentali e russi 
sui grossi problemi internazio» 


nali. x Di 
AL 


Gli auguri a Einaudi 
del Gorpo diplomatico 


Roma, 23 

Il Corpo diplomatico è stato 
ricevuto stamane al Quirinale 
per la. rituale presentazione 
degli auguri al Capo dello Sta- 
to. Alle 11 il Ministro degli 
Esteri e i capi missione con il 
personale delle rispettive rap- 
presentanze . diplomatiche, so- 
no ‘stati introdotti mella sala 
da ballo, Pochi minuti dopo, 
î. capo. del cerimoniale baro- 
Scammacca. ha annunciato 
il Presidente della Repubblica. 

TI decano del Corpo diplo- 
matico ha rivolto al Presiden- 
te delia Repubblica un indi. 
rizzo di augurio al quale Lui» 
gi Einaudî ha risposto in ter 


mini calorosî, 


RITI 


2 


CRONACA DE 


UNA MESSA A PUNTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


LA VERA E SOLA CAUSA 


di una depressione economica 


Dalla dichiarazione alleata dell’ 8 ottobre alle assurde pretese 


La Camera di commercio, nel- 
l’ultima rassegna mensile della 
situazione economica riguardan- 
te l'andamento, delle attività nel 
mese di ottobre, ha dedicato 
particolare esame ai riflessi del- 
la dichiarazione alleata dell’8 ot- 
tobre sull’economia cittadina. 

Pubblichiamo integralmente la 
dichiarazione camerale, per l’in- 
teresse che tuttora essa riveste, 
e affinchè i lettori possano ren- 
darsi conto delle storture cui ri- 
corre la stampa indipendentista, 
la quale ha travisato anche que- 
sta chiara precisazione, per ser- 
vire l'ormai monotona campagna 
antinazionale che vorrebbe at- 
tribuire all’Italia la colpa delle 
difficoltà sorte a seguito dell’in- 
certo sviluppo della decisione al. 
leata. 

Ecco quanto ha pubblicato la 
Camera. di commercio: 

«La ritardata applicazione del- 
la dichiarazione anglo-americana 
dell'8 ottobre per Trieste e la 
conseguente tensione politica 
che ne è subentrata hanno fat- 
to risentire î loro deleteri effetti 
su tutta l'economia locale. 

«L’incertezza del grave mo- 
mento-che la nostra Zona attra- 
versa, date le assurde pretese a- 
vanzate dalla Jugoslavia sulla 
Zona A e quelle che riguardano 
l’esistenza della stessa. Trieste 
(intendiamo accennare alla ri- 
chiesta dì un corridoio che in- 
corporerebbe il comprensorio in- 
dustriale di Zaule, di vitale im- 
portanza per noi, ed in genere 
alla pretesa di soffocare la città 
in confini addirittura ridicoli, 
non. pubblicamente respinte — 
come sì meritano — dagli anglo- 
americani) e l'atteggiamento, 
che definiremo per amor di pa- 
ce, ambiguo, degli amministra- 
tori della Zona, hanno provocato 
uno stato di diffusa perplessità 
ed allarme che si è ripercosso 
in ogni settore. economico. 

«A questo devono aggiungersi 
il timore sulla futura sistema- 
zione dei dipendenti del G.M.A. 
ed in particolare della Polzia 
Civile, î licenziamenti ‘attuati 
dai Comandi militari anglo-ame- 
ricani jra il personale civile da 
essi dipendente e le vendite dl- 
l'asta effettuate dai Comandi 
militari inglesi e che hanno tur- 
bato, come è ovvio, il già scosso 
commercio ul dettaglio. Anche le 
partenze di civili e militari an- 
glo-americant, con i problemi ad 
essi connessi quali la regolazio- 
ne di qcquisti con pagamento 
rateale e la perdita di notevoli 
somme per affitti e subaffitti, 
devono venir presi nella dovuta 


considerazione nei riflessi della 
situazione. economica locale. Il 
timore, poi, dì un immediato 
conflitto con Tito, quale si pre- 
sentava possibile nella seconda 
decade del mese in rassegna, ha 
provocato praticamente una sta- 
sì negli acquisti (ad eccezione 
di quelli di prima necessità). La 
campagna allarmistica di alcuni 
giornali al soldo della Jugosla- 
via ha prodotto pure un senso 
di panico, però prontamente su- 
berato, da parte dei piccoli ri- 
sparmiatori e ne hanno fatto le 
spese i depositi a risparmio e 
quelli postali. 

«La Camera di Commercio è 
prontamente intervenuta onde 
superare il grave momento e — 
sentite le categorie economiche 
e con l'appoggio dei partiti poli- 
tici nazionali — ha elaborato un 
piano di provvedimenti di emer- 
genza che verrà al più presto 
presentato al Governo. 


«Le notizie sulle provvidenze 
che l'Italia intende prendere a 
favore di Trieste e la presenta 
zione al Parlamento di un nuovo 
disegno di legge che prevede la 
conservazione dell'impiego ai di- 
pendenti degli uffici. ed organi 
del G.M.A., non hanno mancato 
di far sentire î loro benefici ef- 
tetti ed a questa azione si è 
unita quella delle Autorità ita- 
liane locali presso îl G.M.A. per 
la sistemazione degli addetti ai 
comandiì militari alleati che si 
trovano in condizioni del tutto 
particolari in quanto il loro 
rapporto d'impiego viene a. ces- 
sare con lo sgombero delle trup- 
pe alleate. 


Ad ogni modo, a fine mese st 
notava un maggior senso di se- 
renità, ma solo un pronto ritor- 
no dell’Italia potrà finalmente 
riportare la pace e la tranquilli 
tà economica e politica in que- 
sto travagliato lembo di territo» 
rio italiano». 

Se RE 


Le funzioni in Cattedrale 


Anche quest'anno le festività 
natalizie saranno celebrate nel 
la Cattedrale di San Giusto con 
ritì solenni. La Messa di mezza- 
notte verrà anticipata, come è 
vecchia consuetudine, alle 19 di 
oggì, con il Pontificale del. Ve 
scovo. Precederanno alle 17.45, 
il canto del «Matutino» e. il 
«Te Deum». Domani, festa di 
Natale, mons. Santin celebrerà 
pure il Pontificale rivolgendo ai 
fedeli l’'omelia, ed assisterà per 
S. Stefano al Pontificale del Pre- 
posito, delle ore 10. Il Semina- 
rio assisterà alle Messe pontifi- 
cali del. 25.e 26 dicembre, Nelle 


SARÀ SEPOLTA 


AD AQUILEIA 


LA MADRE DEL MILITR IGNOTO 


I funerali stamane da via Vasari 11 


Colei che tutta Italia venerò co- 
me la madre spirituale del Milite 
Ignoto, ed ebbe sovente, per il suo 
altissimo titolo, onorì sovrani, la 
vedova Maria Bergamas, giace sul 
letto di morte nella modesta casa 
di via Vasari 11, Maria Bergamas 
aveva chiesto di portare nella tom- 
ba i segni del valore di suo figlio 
Antonio, caduto nel 1916 sull'aiti- 
piano di Asiago, e il nobile desi- 
derio è stato esaudito. L’estin 
porta appuntati al petto i nastri 
ni del figlio, primo dei quali quel- 
lo azzurro della medaglia d’argen- 
to; riposa sotto una coltre di fiori 
raccolti con nastri tricolori. 
sua salma, dopo una temporanea 
sosta in un loculo del cimitero di 
Sant'Anna, verrà trasferita, per 
interessamento delle Associazioni 
combattentistiche, ad Aquileia ‘e 
tumulata in mezzo ai Militi Ignoti 
tra i quali mamma Bergamas, nel 
lontano 1921, aveva scelto. colui 
che era destinato all’immortalità 
di Roma. 

Tra i tanti episodi che ieri ve- 
nivano evocati, si ricordava che 
era stato il Duca d’Aosta; il con- 
dottiero della Terza Armata, a vu- 
lere che fosse una madre triestina 
@ indicare ad Aquileia il predesti- 
nato alla gloria dell’Altare della 
Patria, così da rappresentare an- 
che la.raggiunta unità d'Italia. E 
sì era anche voluto che la madre 
dell'Ignoto fosse schietta espres- 
sione del popolo; popolana era in- 
fatti la Bergamas, madre di un 
maestro e moglie di un distributo- 
re postale, Ai congiunti dell’estin- 
ta hanno. recato ieri il conforto 
del fiori e di affettuose parole nu- 
merosi cittadini, e tra gli altri la 
Medaglia d'oro Guido Slataper, 


Lal 


presidente dell’Associazione Gri- 
gioverde, 

Il C.L.N, dell'Istria, ha inviato 
ai congiunti il seguente telegram- 
ma: «Famiglia istriana si associa 
al lutto per scomparsa Madre Mi- 
lite Ignoto. Maria Bergamas sarà 
sempre presente memoria tutti ir- 
redenti anelanti liberazione italia- 
nissime loro terre». Un telegram- 
ma è pervenuto anche dal Sindaco 
di Gradisca, città natale della 
‘Bergamas. Des 

‘La Presidenza dell'Associazione 
nazionale mutilati di Roma sarà 
rappresentata ai funerali — (che 
sì svolgeranno stamane alle 10 — 
dal delegato regionale Umberto 
Rinaldi. Un invito particolare per 
la partecipazione ai funerali è sta- 
to diramato agli iscritti e simpa» 
tizzanti dal Partito nazionale mo- 
narchico, dall'Unione monarchica 
italiana, dal Movimento sociale 
italiano, dalla F.N.C.R, e dall’As- 
sociazione famiglie caduti e di- 
spersi della R.S.1. 


Con Ordini n, 148 e 149 il G. 
M.A. ha concesso l’importazio. 
ne temporanea per varie merci, 
tre cui parti metalliche di mac- 
chinario, pelli gregge e autovel 
coli, filato di\cotone, filati di seta 
e tessuti cotone popelin. 

Presso la. Sala di Lettura (via 
Trenta 2) può essere consultato 
il bando di concorso per borse di 
studio per gli Stati Uniti riserva- 
te agli insegnanti dî ruolo di ogni 
ordine di scuole, e ai funzionari 
di ruolo, in servizio presso istitu. 
ti scolastici. 

Oggi e domani sera al Circo- 
lo Ena] «Pittoni» di via ‘Sì Fran. 
cesco 4, trattenimenti danzanti. 


‘| La manifestazione si svolge a ci 


«avanzate dalla Jugoslavia - Una disonesta campagna allarmistica 


tre solennità la Cappella civica 
eseguirà un interessante pro- 
gramma musicale: e precisamen- 
te oggi alle 19, la «Messa pasto- 
rale) di Gruber, preceduta dal 
«Te Deum» dello stesso autore, 
e il mottetto di Busolini «Puer 
natus»; domani, alle 10, la Mes- 
sa in fa maggiore di Schubert, 
la «Pastorella» di Prini e «Puer 
natus» di Busolini; il 26 dicem. 
bre, alle 10, la «Messa di S. Lu- 
cor di Refice e mottetti pasto- 
rali. v 


A sei anni dalla morte 
di Vittorio Emanuele 


Lunedì, sesto anniversario delle 
morte in esilio di Vittorio Eme- 
nuele III, a cura del Pertito na- 
zionale monarchico e dell'Unione 
monarchica italiana, nella chiesa 
di S. Antonio nuovo, alle ore 10, 
serà celebrata una Messa solen- 
ne in suffragio. 


Un sussidio straordinario 
per i disoccunati 


Come già annunciato, il G.M.A. 
ha, disposto l’erogazione di un 
sussidio straordinario a tutti 
lavoratori disoccupati, appartenen- 
ti alle categorie dell’industria e 
del commercio, e privi del nor- 
male. sussidio di disoccupazione 
dell’I.N.P.S. Il provvedimento, ri- 
chiesto dalla Camera del Lavoro 
lo scorso novembre, è stato dispo- 
sto con sollecita comprensione dai 
competenti Dipartimenti e dalla 
Direzione del G.M.A. allo scopo di 
alleviare, con un sia pur modesto 
aiuto, il disagio delle famiglie dei 
disoccupati nella stagione inver- 
nale. Il sussidio, per misura e mo- 
dalità, è analogo a quello della 
normale indennità di disoccupa- 
zione, ed avrà carattere continua- 
tivo per almeno novanta giorni, 
con concessfoni particolari a fa- 
vore dei disoccupati con familia- 
ri a carico. L'erogazione del sus- 
sidio è regolata da una legge na- 
zionale, la n. 264 del 1949 (estesa 
@ Trieste con Ordine n. 196 dello 
stesso anno), che ha attuazio- 
ne allorchè le difficili. situazioni 
economiche, anche nelle singole 
province, lo richiedano. A. Trieste 
il sussidio è stato già corrisposto 
nell'inverno 1949-50. Sono attese, 
da parte del Dipartimento del la- 
voro e dell'I.N.P.S. comunicazio- 
ni più dettagliate relativamente 
alle pratiche che i disoccupati do- 
vranno espletare, 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'OBOLO NATALIZIO PER LA 


EEA CITTA 


LOTTA CONTRO IL CANGRO 


Ii problema del cancro è sempre 
di grande attualità, e l’esperienza 
insegna due massime fondamentali 
in argomento: in primo luogo è 
necessario . ripetere periodicamen- 
te e costantemente al pubblico 
che per sperare di combattere 
con suecesso la malattia, occorre 
controllare è segni iniziali prima 
che il tumore ‘abbia lanciato i 
suoi tentacoli al di jà dell'organo 
primitivamente colpito, in secon. 
do luogo la continua e sempr' 
tcaggiore diffusione della piaga 
nel mondo impone il compito ci- 
vile di soccorrere.con ogni mezzo 
gli infermi, 

Per raggiungere i due scopi ac- 
cennati, il Consiglio. direttivo 
centrale della Lega italiana con- 
tro i tumori di Roma ha pensato 
quest'anno di far sorgere, alla 
vigilia di Natale, in varie città di 
Italia, dei voluminosi salvadanai, 
che già per la loro forma esterna 
fermano almeno per un attimo il 
pensiero del pubblico sul proble- 
Ma e nel contempo raccolgono 
l'anonimo obolo volonteroso dei 
cittadini. S'intende che le nostre 
città non è stata dimenticata, e 
la Sezione triestina delle «Lega» 
ha accolto con tanto maggior fa- 
vore l'iniziativa, in quanto il be- 
nemerito comitato. signore sta 
lcttando con la scarsezza di mez- 
zi di fronte ad un sempre mag- 
gior numero di persone che frui- 
scono dell'assistenza 


IL NATALE DONA SERENITA’ ALLA FAMIGLIA UMANA 


Davanti all’abete illuminato 


ricordidel passato e speranze per l'avvenire 


Offerte di pacchi 


Davanti all’abete illuminato da 
lampioncini e candeline, attorno 
alle mense della Vigilia, sotto pre- 
sepi e altari infiorati, ogni ansia, 
ogni amarezza si placa. Da due: 
mila anni il Natale dona serenità 
al mondo: e anche la nostra cit- 
tà è partecipe del dono, I segni 
dei lutti recenti, le preoccupazioni 
materiali, le incertezze sfibranti si 
attenuano in questi giorni di fron- 
te alla grandezza della ricorren- 
Za, Se n'è tratta la prova già ie- 
ri, dal fervore dei preparativi, dal- 
la generale animazione nelle stra- 
de e nei negozi. 

Non meno degli altri anni ab- 
bondano i trattenimenti natalizi. 
E le iniziative più toccanti sono 
quelle volte a rasserenare i soffe- 
renti. Due simpatiche cerimonie, 
per l'accensione dell'albero di Na- 
tale e la distribuzione di pacchi 
dono ai bimbi, hanno riunito ieri 
i profughi istriani al villaggio San 
Marco di Duino e al Villaggio 
istriano di Santa Croce. Vi ha par- 
tecipato il segretario del C.L.N. 
Rovatti, il quale ha recato agli 
esuli parole di vivo augurio e ha 
ringraziato le gentili signore che 
si sono generosamente prodigate 
nell'opera di assistenza. Ad alle- 
7iare la nostalgia della casa lon- 


tana, il Movimento giovanile del 
P.N.M. ha, consegnato ieri, nella 
sede piazza della Borsa, pacchi 


natalizi a 50 bimbi fra i più biso- 
gnosi di quelli alloggiati al Silos. 
Altri doni, offerti dall’U.M.I. di 
Trieste, saranno distribuiti domat- 
tina alle 10.30, nella sede del Cral 
Poligrafici (via Trento .2) ai bam- 
bini esuli convocati mediante buo- 
ni da presentarsi alla cerimonia. 


ra del Comitato per il «Natale d 
l'esule», sorto sotto gli auspici 
dell’Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia e del Cen- 
tro culturale F. Patrizio. I pro- 
fughi da Capodistria sì riuniran- 
no domani intorno al loro parro- 
co, mons, Giorgio Bruni, che ce- 
lebrerà la Messa di Natale nella 
chiesa del Seminario; per poi in- 
contrarsi ancora, alle 16.30, .al 
trattenimento familiare nella men- 
sa delle Acli, via Duca d'Aosta 10. 

Anche quest'anno, l'Associazione 


agli esuli, ai sofferenti, ai bisognosi 


post-sanatoriale ha provveduto al- 
la distribuzione di pacchi dono 
agli ammalati di tubercolosi de- 
genti al sanatorio di Aurisina, ». 
l'ospedale ausiliario di San Gio- 
sanni e a quello della Maddalena, 
Mestre ad Aurisina la consegna 
di 80 pacchi è stata effettuata 
martedì, negli altri due ceatri 
ospedalieri le festicciole natalizie 
hanno avuto svolgimento ieri se- 
ra. All’Ospedale ausiliario di San 
Giovanni, sì sono riuniti attorno 
all'abete tradizionale tutti i de- 
genti, il personale sanitario e i 
dirigenti della ‘Post-sanatoriale. 
Erano presenti pure l'ayv, Presca, 
presidente degli 00. RR. e il di- 
rettore generale dott. Catolla-Ca- 
valcanti. Ha parlato il primario 
prof. Battigelli, ringraziando l’As- 
sociazione per il beneficio reso 
agli ammalati, con l’aiuto della 
C.R.I. e del C.L.N. dell’Istria. 
Atmosfera molto serena e intima 
alla Maddalena, dove i degenti, 
dopo la consegna di 160 pacchi 
della Post-sanatoriale e dei doni 
della San Vicenzo de’ Paoli, si 
sono affettuosamente stretti intor- 
no, al primario Jurcev. Anche al- 
tri. ammalati hanno ricevuto un 
pegno di affettuosa solidarietà: a 
cura del comitato signore ‘della 
Lega italiana contro i tumori so- 
no stati distribuiti 130 pacchi do- 
no nel reparto oncologico e in 
quello oncoterapico dell'Ospedale 
maggiore. 

Riuniti intorno all'albero di Na- 
tale, allestito nella sala maggiore 
del Circolo aziendale ILVA, i figli 
dei dipendenti dello stabilimento 
siderurgico di Servola hanno ri- 
cevuto ieri — grazie a una sotto- 
serizione fra il personale e un ge- 
neroso contributo della direzione 
=— il tradizionale pacco natalizio. 
Per l'occasione, il comitato orga- 
nizzatore della simpatica manife- 
stazione ha voluto ricordare anche 
i pensionati dell'ILVA, ai quali 
è stato offerto un gradito omag- 
gio. Alla distribuzione dei 670 
pacchi, è seguito il sorteggio di 
alcuni premi speciali, offerti dal 
comitato aziendale, dalla Coopera- 
tiva fra i lavoratori della ferrie- 
ra e da vari dipendenti dell’ILVA. 

Amorevoli cure sono dedicate 


SOTTO IL CAVALCAVIA 


il cadavere di una donna 


L'altra notte, verso le 23, un 
guardialinee d'ispezione al tronco 
ferroviario che va dalla stazione 
di Ronchi Sud a Monfalcone, sot- 
to un cavalcavia faceva una maca- 
bra scoperta: c'era il cadavere di 
una donna, orribilmente sfracel- 
lato. La salma è stata identificata 
per quella di Maria Kromich in 
Stefanini, di 49 anni, abitante a 
Trieste, in via Boccaccio 29, tito- 
lare dell'agenzia <Nocchi» d Men 
falcone. Si presume trattarsi di 
suicidio. 


Le indagini esperite non hanno 
tuttavia portato alcuna luce sul 
tragico fatto: si ritiene che la Ste- 
fanini sia stata investita dal tre- 
no in arrivo da Venezia e transi- 
tante per Ronchi Sud alle 22.40. 
‘Alquanto strano però è il fatto 
che l'orologio da polso della vit- 
tima segnasse le ore 17.10. I mi- 


* Sino al 30 dicembre sono espo- 
sti. presso la Ripartizione im- 
oste e tasse del Comune (via 
rettori 2) i ruoli principali e sup- 
pletivi per gli anni 1954 e prece 
denti per ì tributi comunali ed 
erariali, Contro l'iscrizione è am- 
messo, entro sei mesi, il ricorso 
solamente per errore materiaie, 
per iscrizione di partita contesta. 
ta e non definita o, quendo trat- 
tasì di muove iscrizioni, per man- 
cata notifica dell'accertamento. 
* L'I.N.A.I.L. ha bandito un con- 
corso pubblico per esami e ti 
toli a 60 posti di medico di II 
classe. Termine utile per la pre. 
tentazione delle domande li 15 
febbraio 1954. 


e SE II 
Gite e soggiorni 


L'A. S. EDERA - ENAL orga- 
nizza per le feste di Natale, Ca- 
podanno, Epifania un soggiorno a 
Folgaria (Trentino). Ancora ‘po- 
Chi posti disponibili. Informazioni 
e iscrizioni in sede sociale di via 
delle Zudecche 1/c, tel, 96-132 dal- 
le ore 19.30 alle 21. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE. Sog- 
giorni settimanali continuati a 


Corvara, Breve gità dî Capodanno 


al rifugio Nordio, Gita, a Tarvigio 
al 2 e 3 genmalo, Prenotazioni 
e informazioni in sede, via Mila- 
no 2, tel. 52-40, dalle 19.30 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Que- 
st'oggi alle ore 21 partenza della 
gita per Camporosso-Tarvisio. Sa- 
bato gita a Camporosso-Tarvisio. 
Per Capodanno gite a San Candi- 
do, Dobbiaco, Misurina, Cortina 
d'Ampezzo; per Sappada e per 
Tarvisio. Soggiorni invernali a 
turni settimanali continuati a Or- 
tisei in Val Gardena, Informazio- 
ni dettagliate, anche per il viag- 
gio in sede,, via Rossetti 15, 


| STATO CIVILE 


del giorno 23 dicembre 1953 


MORTI: Petracco Luciano a. 54; 
Zorn Andrea a. 71; Cecconi in Del 
Conte Anna a. 77; Mattion ved. 
Ugolini Gemma a. 70; Drioli Gio- 
vanni a. 68; Blasizza ved. Bergo- 
mas recte Bergamas Maria a. 86. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Fur- 
lan Dario insegn. elem. con No- 
velli Corrada insegn. elem; San- 
drin Nazario muratore con Co- 
lomban Lidia sarta; Fuser Marino 
elettricista con Zorni Camilla sar- 
ta; Fragiacomo Bruno fuoch. ma- 
ritt. con Ferro Lucia casalinga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 5.2, 
minima 2.5; pressione 766.0 stazio- 
naria; umidità 55 per cento; tem. 
peratura del mare 12.5. 

Oggi: S. Adele. — Il sole sorge 
alle 7.44, tramonta alle 16.25. La 
luna sorge alle 20.55, tramonta al- 
le 10.12. 

‘Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via. Tor S. Piero 2; De 
Colle, via Revoltella ‘42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 
del mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


CORSA STRAORDINARIA 
PER SAPPADA 


Oltre alle numerose partenze per 
Sappada, che ,si effettuano ogni 
giorno, gli sciatori potranno rag- 
giungere Sappada e Rigolato con 
la corsa straordinaria in partenza 
questo pomeriggio alle ore 14.30. 
‘Prenotazione posti presso l’UTAT, 
via Imbriani il, e SALA PUBBLI- 
CITARIA, Galleria Protti 2, 


ARADIO | 


TRIESTE 


10.55: Messaggio natalizio del 
Santo Padre; 12: Pagine di Gero- 
lamo Frescobaldi; 12.15: Orchestra 
Angelini; 13.25: Fantasia musica- 
le; 14: Jazz per pianoforte; 14.25; 
Segnaritmo; 17.30: Programma dal- 
la BBC: «Il muro bianco», al mi- 
crofono Anna Proclemer;. 18.20; 
Canzoni e melodie; 19: Margheri- 
ta d'Aosta, sposa a Brou — di Lì- 
na Gasparini; 19.10: Concerto di 
Natale; 20.20: Dolce notte; 20.50: 
Natale con i tuoi... — documenta- 
Tio di Italo Orto; 21.20: «L'asino e 
il bue del presepio» — Compagnia 
di prosa di Milano; 22: Oratorio 
di Haendel «Israele in Egitto»; 
23.45: Dalla Basilica di Santa Ma- 
ria Maggiore in Roma: trasmissio- 
ne, della Santa Messa di Natale — 
‘Buon Natale. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Pie- 
digrotta 1953; 17.30: Vita musicale 
in America; 18.15: Complessi ca- 
ratteristici; 18.45: Pomeriggio mu- 
sìcale; 19.30: Domani, settimanale 
per i giovani; 20: Musica leggera; 
21: Il convegno dei cinque; 21.45; 
Canzoni; 22.15: Il mondo civile nel 
momento della nascita di N. S. 
Gesù Cristo; 22.45: Antichi fronte- 
spizi musicali. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Kramer; 14: Can- 
zoni; 14.30: Rassegna degli spetta- 
coli; 15: Rapsodia; 16: Orchestra 
Fragna; 16.30: Lauda dell’Annun- 
ciazione e della Natività; 18: Pro- 
gramma per i giovani; 19: Barito- 
no Aldo Protti; 19.30: Orchestra 
d'archi Savina; 20.30: Spettacolo 
della sera; 21: Stella stellina, Na- 
tale si avvicina; radiorivista con 
ll Quartetto Cetra. 


seri resti sono stati trasportati al- 
l’obitorio del cimitero di Monfal- 
cone. La Stefanini lascia, oltre al 
marito, una figlia di sei anni, 


Mortale tuffo 
dalla finestra del IV piano 


Malata di nervi e da tempo os- 
sessionata da manie di persecu. 
zione, Carmela Visintin in Mita. 
nese, di 39 anni, si è uccisa all’al. 
ba di ieri buttandosi da una fine. 
stra della sua abitazione, al IV 
piano di via XXX. Ottobre 12. 
Verso le 4 la donna si levava dal 
letto, annunciando a suo marito, 
Italo Mlianese, di 42 anni, che si 
recava nel gabinetto di decenza. 
Pochi minuti dopo l’uomo udiva 
un tonfo sordo, e levatosi di scat. 
to, correva nel locale appartato. 
La finestra era spalancata ‘e l'am- 
biente vuoto, Sportosi dal davan. 
zale, il Milanese scorgeva sul la 
stricato del cortile una massa în. 
forme: era sua moglie. E svata 
subito avvertita la CRI, ma al 
medico intervenuto non è rimasto 
che constatare la morte della Mi. 
lanese, avvenuta pochi minuti pri 
ma per la frattura del cranio e 
gravi lesioni interne, 


Per la frenata del filobus 
tre passeggere ferite 


Per una brusca frenata di un 
filobus della linea «1», tre donne 
sono finite all'ospedale. Verso le 
22.20 di iersera, in via Geppa, l'au- 
to pubblica, per non investire una 
macchina privata, frenava di bot- 
to, e tre passeggere — Ida Soraz- 
za, di 58 anni, abitante in via 
Mazzini; Elvira Stelli in Del Con- 
te, di 32 anni, abitante in via Co- 
stalunga 158, e Antonia Pavan ved. 
Parenzan, di 58 anni, abitante in 
via Calvola 27 — perdevano l’equi- 
librio e finivano contro i sedili. 
Con il filobus stesso, le tre rag- 
giungevano piazza Sansovino, da 
dove, con un'autolettiga della C. 
R.I., venivano trasferite all'ospe- 
dale. Alla Sorazza, che ha rifiu- 
tato l'accoglimento nel pio luogo, 
è stata riscontrata la sospetta frat- 
tura della spalla sinistra, guari- 
bile in un mese, alla Del Conte, 
la sospetta frattura della mandi- 
bola sinistra, guaribile in 20 gior- 
ni, e alla Parenzan contusioni al- 
la coscia sinistra, guaribili in 5 
giorni. 

Verso le 22, nell’attraversare il 
Corso al braccio di suo, marito, la 
signora Sonia Pacor in Toribolo, 
di 30 anni, abitante in via Besen- 
ghi 52, è stata atterrata dalla Ve- 
spa pilotata da Alessandro Bravin, 
abitante in via dei Moreri 162. Con 
la CRI la Toribolo è stata tra- 
sportata ‘all'ospedale e trattenuta 
in osservazione con prognosi di 10 
giorni per. ferite lacero-contuse 


‘ticolarmente originale si preannun- 
cia quello della chiesa di San 
Francesco, sviluppato su una su- 
perfice di 80 mq.; vi si alterne- 
ranno le diverse fasì del giorno e 
della notte, in uno scenario d’in- 
canto: pastori che si muovono re- 
cando doni al Bambino Gesù, due- 
cento stelle che brillano di luce 
tremula, e il sole e la luna. Oggi 
alle 19, nella sede della Repubbli- 
ca dei ragazzi, in via Duca d’Ao- 
sta 10, sarà solennemente aperto il 
«Presepio della repubblica», che 
potrà essere visitato dal pubblico 
domani dalle 16 alle 19. La ceri- 
monia natalizia sarà preceduta 
dalla proiezione di una pellicola, 
che si inizierà alle 17. 


prc to i 


Licenziamenti in una falegnameria 


‘La falegnameria Pecas. e Ma- 
rossì, tramite la propria associa 
zione, ha reso noto alle orga- 
nizzazioni sindacali di essere co- 
stretta a licenziate 30 operai 
per mancanza di lavorò. Contro 
tale provvedimento la Camera 
del Lavoro hs. espresso la pro- 
pria opposizione, chiedendo un 
incontro con l’Associazione in- 
dustriali, allo scopo di discute 


e jdeî presepi, Par- 


Un Salvadanaio stradale 


re il problema. 


Nel solo volgere degli ultimi 
mesì, gli assistiti sono aumentati 
di una. volta e mezzo e in corri. 
spondenza sono cresciute le spese 
affrontate. Si tratta di sussidi in 
denaro, di distribuzione’ viveri, 
indumenti e biancheria: mobili, 
generi di conforto, medicine, ap- 
parecchi sanitari, ecc. 

Proficua. e generosa collabora. 
zione nelle loro fatiche le signore 
hanno sempre trovato — oltre che 
da altri enti e privati — soprat- 
tutto presso l'ECA,-la Previdenza 
sociale, il Dipartimento assistenza 
del. G.M.A., l’ICAM, le direzioni 
didattiche, me quanto meglio gli 
interessati conoscono queste bene- 
fiche attività, tanto maggiori e 
pressanti si fanno le domande 
tutte giustificate! Ecco perchè an- 
cora una volta la Sezione -triesti. 
na della «Lega» nutre ferma fidu- 
cia che i cittadini — tanto di fre- 
quente, eppure mai invario solle- 
citati a contributi di solidarietà 
umana — daranno il loro  obolo 
generoso per un'opera che è vera- 
mente meritevole di incoraggia. 
mento ed appoggio. 


Negozi e servizi 


per le feste natalizie 


Oggi, vigilia di Natale: tutti i 
negozi sono autorizzati e protrar. 
re la chiusura serale alle ore 21; 
per le pasticcerie, confetterie, bil 
scotterie e rosticcerie, l'orario ‘di 
chiusura rimane alle ore 21.30; 
inoltre, i negozi dell’alimentazione 
sono eutorizzati ad anticipare di 
un'ora l'apertura pomeridiana. 

Domani, Natale: chiusura com- 
Dpleta di tutti i negozi a eccezione 
dei seguenti: fiorai, che terranno 
aperto idalle ore 8 alle 18; pastic= 
cerie, confetterie, bisestierie e ro. 
sticcerie, dalle 8 alle 21.30, 

Sabato, seconda festa di Nata. 
le: chiusura completa di tutti i 
negozi a eccezione dei seguenti! 
negozi dell’alimentazione in gene. 
re (escluse le macellerie). che ter. 
ranno aperto dalle 8 alle 13; bar- 
ibieri e parrucchieri per signora, 
dalle. ore 8 alle 13; pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e rosticce. 
rie, dalle ore.8 alle 21,30. 

Domenica, 27 dicembre: 
normale domenicale. 

Il mercato del pesce savà aperto 
oggi tutto il giorno, resterà chiu- 
so domani, giorno di Natale, sarà, 
aperto sabato e domenica dalle $ 
alle 12. 

Tutti gli esercizi pubblici sono 
autorizzati a protrarre l'orario di 
chiusura, nei giorni 24, 265, 26 e 
31 dicembre corr., dalle ore 24 al. 
le 4 del giorno successivo. 

Il Servizio di nettezza urbana 
comunica che per Natale e Capo 
d’anno l’asporto dei rifiuti dalle 
case non verrà effettuato. 

‘Le mense e l'albergo diurno co- 
munali osserveranno nei giorni 25 
e 26 il geguente orario. Dom: 
mensa piazza Libertà, aperta tu 
to il giorno; mensa viale XX Sè 
tembre, chiuse tutto il giorno; 
mensa via Gambini, aperta per il 
solo pranzo; albergo Diurno di 
piazza Libertà: chiuso tutto 
giorno. Sabato le mense funzio. 
neranno regolarmente. L'arbergo 
Diurno, invece, rimarrà aperto so. 
lamente dalle ore 7.80 ‘ale 13, 


= 


Una borsetta marron, contenen- 
te denaro e preziosi, è stata rin- 
venuta iersera in via Ginnastica; 
La smarritrice può ritirarla pres- 
so Tebaldi, via Stuparich 4, 


crario 


“Natale nel bosco,, 


al Cinema Excelsior 


All'infuori del celebri cartoni 
animati di Walt Disney, un vero 
e proprio film per ragazzi costi 
tuisce un'apparizione molto rara 
sugli schermi cittadini. Tanto 
maggiore sarà dunque il godimen- 
to del pubblico infantile che, sa- 
bato 26 corr. al Cinema Excelsior, 
si recherà ad assistere alla proie- 
zione della pellicola «Natale nel 
bosco», prima di una lunga serie 
destinata ai giovani spettatori. A 
ben pensarci, è davvero strano che 
i ragazzi abbiano de secoli una 
loro letteratura, mentre, per lo 
‘meno in Italia, non esiste una ci 
nematografia ad essi adatta e da 
essi ispirata. A questa per l'ap- 
punto hanno pensato le Suore di 
San Paolo le quali vivendo fra li- 
bri e giornali dedicati alla gio. 
ventù, hanno da qualche. tempo 
affiancato una cineteca a ciascuna 
libreria e, in attesa di poter usu. 
fruire di una produzione naziona- 
le, hanno provveduto ad adeguare 
al gusto dei nostri ragazzi un 
buon lotto di film esteri, come 
quello che verrà protettato sabato 
mattina in continuazione dalle 9 
alle 12 (due spettacoli), con le 
meravigliose avventure di Elena, 
Gianni, Leo e il negretto Nisa, E' 
questo un esperimento degno di 
attenzione anche in campo didat- 
tico. Il prezzo d'ingresso è ‘stato 
fissato in L. 100 per ì ragazzi e 
150 per gli adulti, 


AI Circolo Cantieri, via Si Fran 
cesco 5, avranno luogo sabato e 
domenica due proiezioni straordi- 
narie de «Il libro della jungla». 
Gli spettacoli sono dedicati a' fi- 
gli dei dipendenti dei CRDA. In 
gresso gratuito, 


COEATRI E CINEMA) 


RUSSETTI, 16: «Le avventure di Pe. 
ter' Pan», l'ultimo grande technico- 
lor di Walt Disney e «Il paese degli 
orsi». Ult. 22. 

NAZIONALE, 16: «La avventure di 
Peter Pan», l’ultimo grande techni- 
color di Walt Disney e «Il paese 
degli orsi», Ult. 42 
EXCELSIOR, 15: «Lili», con Leslie 
Caron, Mel Ferrer, Jean Pierre Au- 
mont, Un meraviglioso technicolor 
Metro. Ult. 22. E 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
«Tempeste sul Congo»; con due gran- 
di attori: Susan Hayward e Robert 
Mitchum e centinaia di ‘indigeni. 
Grandioso spettacolo in technicolor 


nell'Africa selvaggia. Segue docu- 
mentario a colori, 
ARCOBALENO. 16. «Pane, amore 


o fantasia», con V, De Sica e G, Lol 
lobrigida, Segue docum. a colori. So- 
no vietate le tessere. e tutte le entra. 
te di favore. 

ASTRA ROIANO. 16 «Modelle di lus- 
s0», sfarzoso technicolor musicale 
‘Metro, con Kathryn Grayson, Howard 
Kéel e Red Skelton. Ult, 22. 
AUDITORIUM . (via Giustiniano 
piazza Oberdan). 15, 18,30, 22: «Quo 
vadis?», il colossale technicolor. Me- 
tro con ‘Robert Taylor Deborah 
Kerr, Leo Genn, Peter Ustinov. 
GRATTACIELO, 16: Allegro, provo. 
cante: «Gli uomini preferiscono le 
bionde», con Marilyn Monroe e Ja- 
ne Russell. Colosso Fox in techni- 
olor. i 
CRISTALLO. Cinema - teatro (via 
Ghirlandalo-piazza Perigino),  Pros- 
sima apertura, 


ALABARDA, 16; «L'avventuriero: del 
la Luisiana», un superbo. technicolor 
che esalta l'amore e il coraggio, con 
Tyrone Power e. Piper Laurie (Uni- 
versal). 


ARISTON, 16 (ult. 20): «Notti di 
Oriente», affascinante technicolor 
Columbia, magistralmente interpre. 


tato da Cornel Wilde ed, Evelyn 


Reyes. 

ARMONIA, 15: «Il comandante John. 
ny», divertentissimo, G. Cooper, Y. 
Green, Grandioso successo de, «La 


SPETTACOLI 


Triestina» De Rosè-Marcelli. 


AURORA. 16: «Salomè», con Rita 
Hayworth e Stewart Granger, Super- 
bo e insuperabile capolavoro Colum- 
bia in technicolor. Ultima ore 20. 
IDEALE, 16 (ult. 22): Uno stupendo 
technicolor: «La grande sparatoria» 
con_R. Conte. 

GARIBALDI, 15,30: «Capitan Fanta- 
sma», con F Latimore, A. M. San- 
dri, Maxwell Reed, in Ferraniacolor, 
Prima visione. 

IMPERO, 16: «Salomè», con Rita 
Hayworth e Stewart Granger. Super- 
bo e insuperabile capolavoro Colum- 
bia in technicolor. Ultima ore 20. 
ITALIA, 16: «Addio mia bella signo- 
ta», sorrisi d'amore, illusioni, sogni 
è belle canzoni con Alba Arnova, Ar- 
mando Francioli e Gino Cervi, Pri. 
ma visione. È 

MARE. 16.15 (ult, 20): «Vivere in. 
sieme», un brillante film Columbia 
con l'iîndimenticabile Judy Holliday. 
Prossimamente: «Altri tempi» di Bla- 


setti. 

MODERNO, 16: «Salvate il re», tech- 
nicolor» con Anthony Dexter, An- 
thony Quinn e Jody Lawrance. 
SAVONA. 15: «Da quando sei mia», 
entusiasmante technicolor musicale 
Metro, 
Morrow, 
VIALE, 16: «Vecchio squalo», ‘con 
Wallace Beery. Domani: «L'urlo dei 
Sioux», con Clayton Moore, Prima 
Visione, Locale riscaldato. 
VITTORIO VENETO, 16: «Siamo don. 
ne», Ingrid Bergman, Anna Magna 
ni, Isa Miranda e Alida Valli. Quat- 
tro registi d’ecicezione; Rossellini, 
Visconti, Lattuada, Franciolini. Pa- 
tetico, agonistico, commovente, di 
vertente. E' un film Titanus, 
AZZURRO. 16: Avventuroso, emozio- 
nante, misteri d'Oriente, in technico- 
lor: «Il talismano della. Cina», con 
Ronald Reagan, Rhonda Flemming. 
Successo Paramotint, 

BELVEDERE, 16: «Due settimane di 
amore», un romantico film musicale 
della Metro, in technicolor, con J 
Powell e R: Montalban, 
FERROVIARIO (S. Vito) 16.30 (ult. 
20.30): «Anna prendi il fucile», spet- 
tacolare ed entusiasmante technico- 
lor con B. Hutton. Locale riscaldato, 
MARCONI, 16: «La vendetta di Aqui. 
la nera», appassionante storia d’a- 
more, odio e tradimento, con R. 
Brazzi, G. M. Canale, F. Marzi, 
MASSIMO, 16: «Il tesoro del fiume 
sacro», spettacolari. avventure in 
technicolor, con John Payne e Rhon. 
da Flemming. 

NOVO. CINE, 16; «Gunga Din», Cary 
Grant... Viclor © MeLaglen, Douglas 
Fairbanks, Joan Fontaine, in una 
travolgente azione d'avventure nel 
l'India misteriosa. 

ODEON. 16: «I sette dell'Orsa mag- 
giore». con Eleonora Rossi Drago € 
da GCressoy. 

‘ADIO, 16: «La Corte di Re Artù», 
favola, in technicolor con Bing Cro. 
sby e RFonda Flemming, n 
VENEZIA, 15.30: «I fratelli di Jess 
il bandito», W. Morris. J. Paige. 
Grandioso technicolor, 


con Mario Lanza e Doretta 


CAFFE’ SPECCHI. 1-20: bi 
Sai IT, Ore 17-20: Tè dan- 


TAVERNA STERN. Tutte le sere 
dalle 21 quartetto «Ritana». 


FRAA TETTI TITTI TIT AAAA 


Oggi 
Vigilia di Natale 


SI ACQUISTANO 
I DONI DI 
NATALE 


CAVA LLAP 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
OGGETTI DA REGALO 


VISITATECI VISITATECI 


psi ATTATTITITTTTTNINT TILITIMIITAE Mae 


*ASTERISCHI *] 


LAUREE. 

Glauco Arneri si è laureato a 
pieni voti in filosofia presso 
VUmiversità di Firenze discuten- 
do con il chiarissimo prof. EU- 
genio Garin una tesi dal titolo 
«Aspetti praticò - politici della 
filosofia. di John Dewey. 

— Il concittadino Paolo Gua- 
stalla si è laureato în chimica 
industriale all'Università di Bo- 
logna con 110 e lode discuten= 
do col chiarissimo prof. Colonna 
la tesi sui. derivati della. piri- 
drina. Felicitazioni vivissime. 
AL CIRCOLO M. M, «N. SAURO» 

Venerdì 25 corr., dalle ore 17.30 
alle 20.30, trattenimento dan- 
cante. 


‘PER UN ACQUISTO... 

“d'un gioiello o d’un oggetto 
d'oro tenete. presente che il 
prezzo è sempre proporzionale 
alla bontà dell'oggetto. Il mar- 
chio  dell’Associazione Orafa 
Triestindà — A.0.T. — garanti- 
sce questa proporzione e me è 
simbolo di fiducia, 

SETARS GABY - GIS... 

«È il nuovo elegante negozio di 
confezioni per signora (via Im- 
briani 4, tel. 73.15), che offre 
anche una vasta scelta di bian- 
cheria fine, liseuses, calze e 
pullover di fine gusto e gran 
moda. ‘Visitate «Setars» prima 
dì fare acquisti per regali! 

I PIU’ GRADITI REGALI... 
sono è modelli di gran moda 
che trovate da De Rosa, Corso 10. 
Vasto assortimento vestiti e ve- 
staglie per bambini. Vestaglie su 
ordine pronte in giornata. Fate 
felici è vostri carì con doni ac- 
quistati da De Rosa, Corso 10. 


‘PER LE FESTE, NATALIZIE... 
«à migliori regalî per i vostri 
bimbi sono le belle camicie: Boy, 
maglioni e giacche lana, che 
trovate in esclusiva e ricca scel- 
ta. nella Camiceria del Gratta- 
cielo di piazza ‘Malta. 


TL 'TESORO!... 

...Qugura alle mamme ed di bam-= 
bini Buon Natale e felice ‘Anno 
Nuovo, Il «Tesoro!» veste i vostri 
tesori. 


I ladri in un negozio 


Nel recarsi iersera, verso le. 22, 
nel suo negozio d'abbigliamento, 
di via Imbriani 12 per spegnere 
le luci delle mostre, Maria Nabrah 
in Redivo, di 45 anni, abitante in 
yia Cancellieri 11, notava che la 
saracinesca, ch'ella aveva lasciata 
sollevata, era abbassata. Rialzata 
la serranda, la signora constata- 
Ya che uno dei cristalli della por- 
ta era infranto. La terza amara 
Sorpresa l'attendeva nel inegozio, 
da cuì risultavario mancanti 62 pa- 


ore etna poro en] 
T Il giorno 23 corr. dopo 

breve malattia, ci lasciò 
per sempre la nostra adorata 
mamma, 


È si 
i DI 


nata MATTIONI 

La figlia ROSETTA, il figlio 
SERGIO e l’adorato nipotino 
FULVIO unitamente agli altri 
congiunti me dànno il triste 
annuncio. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 corr., alle ore 15, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: UGOLINI 
SAGELLI - MATTIONI 
Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(AE ESE ZII 
Addì 20 corr. spegnevasi 


Ferruccio Bonucchi 


TI FAMILIARI ne dànno addo- 
lorati il triste ,annuncio a tumu- 
lazione avvenuta e ringraziano i 
Medici e il personale della.I div. 
dell'Ospedale di S. Giovanni, per 
le amorevoli cure. prestategli, 
nonchè tutti coloro che hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


‘A cinque anni dal trapasso di 


Guido Beangell 


Lo ricorda con vero dolore a 
quanti gli vollero bene per le 
sue virtù di mente e di cuore 


la moglie 
MARTA BENEDETTI 


24.12.1953 


BAGNO ROMANO 


è stata inaugurata la Sezione di 
bellezza e ginnastica curativa. 
CONSULTAZIONI GRATUITE 
Per il Bagno a Vapore giovedì 
24 e giovedì 81 corr. orario inin. 
terrotto; tutti gli altri servizi 
ore 19.30. Sabato 26, secondo 
festa di Natale tutti i servizi 
fino le ore 18. 


e ________ 
Per chi è imbarazzato , 
nello scegliere il 


DONO DI NATALE 


diamo. un’idea e un 
indirizzo: 

UNA MAGNIFICA 
SCATOLA CON 
PROFUMI ED 
ALTRI ARTICOLI 


la. di calze nylon per signora & 
19 paia, di calze supervelo pure per 
signora, e 16.500 lire. La Redivo 
ha subito un danno complessivo 
di 160 mila lire. 

aa a EN OT] 


La riapertura del Bar Italia 
di Piazza Unità 


In una cornice di festosità, alla 
presenza del Sindaco ing. Gianni 
Bartoli e di numerose personalità 
è d’invitati, sì è riaperto, comple? 
tamente rinnovato, il Bar Itali 
di piazza Unità. 


A curare l’opera di rinnovo e di|. 


decorazione è stato chiamato Ur- 
bano Corva, l'artista ormai noto 
a tutti per la sua genialità inven- 
tiva nell’architettura interna e per 
l'originalità dei temi decorativi. 
Anche in questo ambiente il Cor- 
va trova motivi nuovi, ispirati ai 
monumenti romani di Trieste, 
tratteggiati con mano sicura, di 
gustoso sapore moderno, Sulla pa- 


rete. centrale. una vasta. riprodu-|' 


zione della nota stampa di Pietro 
Nobile, con la visione della vec- 
chia piazza Grande, domina il lo- 
cale, e ‘quasi 
idealmente i due nomi «Italia», 
quello dell'esercizio, e «Trieste», 
che ispira l'ideazione ornamentale, 

Con_ l’attuale trasformazione il 
Bar «Italia» ha preso un altro re- 
spiro. Le pareti che lo dividevano 
in due parti sono scomparse per 
dar posto a un ambiente acco- 
gliente e spazioso, che troverà 
certamente le simpatie della vec- 
chia e della nuova clientela, 

Un movimento di lucì indirette 
rende più luminose le tinte chia- 
re delle pareti e più preziosa la 
parte rivestita in travertino natu- 
tale. Nobili sono anche gli altri 
materiali usati tanto per le pareti 
che per il banco e i tavoli, tutti 
in «formica». 

Assieme a Urbano Corva, i 
sera, è stato anche festeggiato il 
proprietario dell'esercizio, signor 
Domenico Nisi, al quale si deve 
se.la nostra piazza principale ha 
oggi uno dei più ospitali ambien- 
ti della città. di 

Hanno contribuito alla buona 


invita. a fondere 


DA TOILETTES 
DITTA 


Cillia 


VIA ROMA 20 


Per 
NATALE 
assortimento 

degli ultimi = 
MODELLI 


e 
GIONELLI 
di classe 


Sami, 20 


V.MAZZINI N. 401.29445 


inj NOLEGGI 
Pesa bambini N01 s6610 


Teletono N. $1-059 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


riuscita dei lavori la nota ditta 
Aldo Florit, per l’opera di fale- 
gnameria, la I.C.E.S.I. per le mu- 
rature, la ditta Bonifacio per le 
pitturazioni e la ditta Eduardo 
Pieri per gli impianti elettrici. 


in Clinica Dermosifilopatica 


riceve per le MALATTIE: 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina &, tel. 29977 


Orario: 11-18 — 17-20 


Giovedì 24 dicembre 1953 ——== = 


[ir rie 
T Si è spento serenamente 

ieri, all'età di 85 anni, il 
nostro caro padre, suocero, zio 
e cugino 


Giovanni cossier 


Colonnello a r. 


Un ringraziamento sentito 
vada. al dott. Virgilio Fontanin 
e alle suore di S, Croce di «Vil- 
la Concordia» e in particolare 
alla Madre superiora Suor Cor- 
sina e Suor Felicissima, e al 
l'infermiera Fanny Sattler che 
con. le loro affettuose cure lo 
assistettero e gli furono vicini 
fino all’ultimo. 

Le dolenti famiglie; 
COSSIER, IMERONI, 
PRIMO, LOVISCEK, 

de PRATO 
Gorizia, 23 dicembre 1953 


Li Improvvisamente cessò di 
vivere, il nostro caro marito 
e padre 


Andrea Zorn 


La desolata moglie EMILIA, 1 
figli ALBINA, ADRIANO e GIOR- 
GIA, la nuora, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti, ne dànno la tri» 
ste partecipazione. 


I funerali seguiranno oggi gio» 
vedì 24 corr., alle ore 14.30, pare 
tendo dall’Ospedale Maggiore. 


forse 

L'ASSOCIAZIONE NAZ, 
MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA SEZIONE DI TRIE- 
STE si associa al dolore della 
famiglia Bergamas per la di- 
partita di 


Maria Bergamas 


Madre spirituale 
LI del Milite Ignoto 


a me non la fauno». 
b 


do ® * è 


® 
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EMORROIDI 


Ragadi = Vene varicose - Piaghe 
CURA SENZA OPERAZIONE 


Dr. DALLA VEDOVA 


presso il Dott, BELLOM 


TRIESTE - Lazzaretto Vecchio /\ 
GIOVEDI" ore 9-11 


Per le sole Li 


Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio FONDA 


Riceve dalle ore 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N, 6 
Escluso il sabato 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19,30 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA À 


PELLE e V 
010 I0e18 © 18-20 — Pesto Ind 


V.le XX SETTEMBRE 24-I 
Telefono N. 96336 


Dott. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREk 
Riceve 11,30-18 — 18.80-20 
Via San Lazzaro 20 — Teleî. 29738 
rr 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENERER 
Via S, Francesco 3-1 (Policlinico) 
elet. 72-65: ore 12.90:19,90, Il 
Abit.: Via Boccaccio 10 . rel. 65-06 


LANCIA IN RESTA SU IL CIMIERO BATTE | PREZZI CAVALIERO 


assortimento per 


‘ risparmia denaro, 


LANCIA IN RESTA SU IL CIMIERO BATIE | PREZZI CAVALIERO - 


PERCHE il pubblico 


prefetisce acquistare 
le ‘nostre confezioni? 


PER l'alta specializzazione s 
conseguita con la creazione 
dei due reparti ed il massimo 


ogni articolo. 


PERCHE noi non cerchiamo 
clienti occasionali. ma amici. 


PERCHE noi tendiamo 
ad essere non UNO dei vostri fornitori, 
ma ÎL vostro fomitore. 


PERCHE chi acquista da noi 


REPARTO UOMO; 


REPARTO DONNA 
195 Largo 


‘Confezioni 
Tessuti 


VIONVI 


mpermeab 


Corso Garibaldi, 5 
E RAGAZZI: 


Borriera vecchia, 1 


ORIVAVO IZZIÙd | Aliv@ OSINIO 1 NS VISI NI 


j 
(ARCI 


ran 


CORPO 


e RIO 


.. fiume; 


Memorie 


Giovedì 24 dicembre 1953 === 


di Roma 


IL’ Aventino 


ONO venuto in visita allo 

Aventino. Il sole di Roma, 
così fuori stagione, è partico- 
larmente gradito e fa pensare 
ad una primavera fuori tempo. 
Il cielo non è così chiaro e az- 
zurro come da noi, con quella 
trasparenza, quella chiarezza 
estrema, tesa, di certe mattine; 
attraverso la quale, dicono, «si 
possono vedere gli angeli»; una 
espressione popolare assai effi. 
cace per rendere la trasparenza 
di certe giornate di montagna. 
Mentre qui l’aria è sempre pie- 
na di quel pulviscolo che si le- 
va dalle strade, dai mille fiati 
«degli uomini, dalle migliaia di 
case agglomerate. 

To ho di questi luoghi un ri- 
cordo lontano, infantile, come 
di cose di museo, morte; e 
non con quei dati illustrativi, 
quelle significazioni storiche 
che debbono avere. Se dovessi 
dire, solo ora le vedo viventi 
e realmente esistenti fuori del- 
le signifitazioni popolari, mi- 
tiche che hanno. Tutte le mie 
passeggiate a Roma hanno que- 
sto significato, di scoprire il 
valore reale e non soltahto 
quello mitico di casa. E° diffi- 
cile, perchè Roma sfugge a que- 
sta analisi, si sottrae per una 
certa riverenza leggendaria, an- 
tica, dietro cui si nasconde, 
Uno spettacolò strano è un gab- 
biano che in questo momento 
si libra sul Tevere, due o tre 
gabbiani che radono le acque 
inerespate; la loro presenza 
nella zona antica che sto attra- 
versando fa pensare al mare e, 
per associazione, al mito di 
Enea venuto per fondare Ro- 
ma dal mare. Sotto gli archi del 

Ponte Palatino, fra l’unico arco 
rimasto del Ponte Sublicio e 
le rovine e lerbe cresciuie tra 
Je. pietre, nella punta estrema 
dell'Isola Tiberina, due figu- 
re ferme sotto alcune piante sì 
inquadrano come in una stam- 
pa del Piranesi. Ecco due vi- 
sioni improvvise che distraggo- 
no da un'analisi di Roma, ri- 
propongono sempre un’imma- 
gine della città che non è quel. 

< la reale, ma quella ideale. 

E° errato dire che a Roma 
non vi sono luoghi solitari, non 
vi si ha pace e non vi si può 
‘pensare. La salita a scalinate 
che. da Monte Savello conduce 
all’Aventino è uno di questi 
luoghi. Vi si cammina’ come nel 
viale d’una villa ‘di campagna 
autunnale; il selciato è semi- 
coperto di foglie, e vi è l’umi- 
dità propria di quei viali fian- 
cheggiati da muri e da piante. 
E° errato che non vi si possa 
‘pensare, ma i pensieri hanno 

{cun limite nelle memorie. Nello 


vi Aventino, nella Basilica di San- 


‘ta Sabina, nella Villa dei Cava- 
lieri di Malta, Roma sembra 
far sopravvivere questi luoghi, 
queste isole del silenzio, dove 
una palata nella ghiaia di un 
giardino chiuso acquista un si- 
gnificato. Nella città i rumori 
singoli, individuali, non s’av- 
vertono più, confusi in un uni- 
co rumore, qui invece hanno 
‘un significato, si riconoscono: 
una palata di ghiaia, un passo 
solo nella strada, un pallone 
che rimbalza sul selciato. Non 
sai se Roma in questi luoghi 
si riposi o si contempi nel pro- 
prio passato, e in fondo non 
sai se la sua vera indole non| 


pg Sia questa, e al ruolo di gran- 


‘ de città si presti con fatica; 
In tutto l’Aventino, nella zo- 
ma sacra, non nn negozio o un 
har; è certamente un anacroni- 
smo per una grande città, e ciò 
è voluto deliberatamente, ma 
infine te ne allontani, come ti 
‘allontani volentieri da un cimi- 
| tero: queste case, questi giar- 
dini, questo silenzio hanno 
qualche cosa di funerario. Vi 
sta sorgendo un’unica stranez- 
za verso il basso, dove già si 
sente il rumore della città; un 
palazzo moderno, su eni due 
grande fasce a metà nere attra- 
versano come le strisce di una 
zebra longitudinalmente l’edifi. 
cio, entro cui scompaiono le fi- 
mestre, Altri blocchi di case 
moderne si fanno strada dal 
basso e annunciano come con 
suna linea di separazione gra- 


i Iduale la città; vengono incon- 


‘tro \spazi ancora aperti dove 
giuocano i ragazzi. Queste co- 
siruzioni e questo inovimenio 
sono preferibili, essi hanno più 
il senso del nostro tempo. 


Piazza Venezia 


In certo senso il moviménto 
di nna città grande come que- 
sta ha il significato stesso col- 
lettivo. della vita anonima della 
città. Mettetevi a mezzogiorno 
‘o'alle cinque di‘ sera a Piazza 
Venezia o al Tritone o al Corso 
e avrete l'esatta sensazione di 
questa scura vita collettiva che 
scorre incessantemente comé un 
fiume silenzioso, di cui avver- 
tite soltanto un confuso rombo, 
proprio come la cataratta di un 
e sarete colpiti dalla 


‘stranezza della sua relativa re- 


golarità e sicurezza quasi auto- 
matica, e di non riuscire ad 
attribuire un senso al suo movi- 
mento, che pure si rinnovi e ri- 
nasca incessantemente da se 
‘stesso, proprio come le acque 
di un fiume, di cui non veden- 
do l’origine e non vedendo la 
fine, si avverte solo il moto. La 
vita della città sembra sia tut- 
ta e solo movimento, in cni la 
vita singola, individuale, scom- 
pare. E credo che gli uomini 
schivino le macchine altrui 0 
schivino essi stessi di colpire 
altri, per questo senso proprio 
acquisito collettivo della vita 
della città. L'attimo di dimen- 
.ticanza, l’attimo di affermazio- 


Pon ne inconscia 0 volontaria della 


propria individualità, il non a 
celtare l’irreggimentazione, ul 
branco, crea l’ingorgo, l’inci. 


dente, la crisi del grande mec. 
canismo collettivo. 

In questo momento sto osser. 
vando il fiume nero delle mac- 
chine che vengono da via del- 
l'Impero, dalla via del Mare, 
da via Nazionale e convergono 
come in un grande estuario a 
Piazza Venezia che li divide 
nuovamente per il Corso Um- 
berto, il Corso Vittorio, via del. 
le Botteghe Oscure, Udite il ru- 
more incessante del finme sen- 
za soste, pari a un fiume vero 
di grandi proporzioni, un rom- 
bo continuo dove ogni singolo 
rumore scompare, e quando vo- 
lete sineerarvi che cosa sia, ve- 
dete il fiume di automobili di- 
scendere senza che quasi .vi sia 
possibile riconoscerne aleuna; e 
se prescindete dal rumore, po- 
tete immaginare decine e deci. 
ne di animali neri, di grossi 
insetti, ehe s'intrecciano, s’in- 
erociano, come animali veri di 
un termitaio, il senso del cui 
moto e il perchè vi sono igno 
ti, non diversamente da quello 
delle «automobili, come  qual- 
che cosa di gratuito, privo di 
senso o pazzesco, che tuttavia 
risponde a una intima e oscura 
necessità, 


RAUL LUNARDI 


MIORNALE 


DI TRIESTE 


Oltre 950 mila studenti | UN'ALLARMANTE CARATTERISTICA DEL NOSTRO TEMPO 


Ingraveaumento 
le malattie cardiache 


nelle scuole medie 


Roma, 23 
Secondo dati definitivi, nel- 
l’anno scolastico 1951-52, 958 
mila 368 studenti hanno fre- 


«| quentato le scuole ed istituti 


statali medi, magistrali e tec- 
niei. Gli iscritti, suddivisi in 
37.389 classi, erano così suddi 
visi: maschi 605.275, femmine 
353.093, : " 
Hanno frequentato i licei, 
‘ginnasi e scuole magistrali un 
complesso di 170.912 studenti; 


le scuole medie 291,854; gli[' 


istituti tecnici 495.602, 3 

Nel campo della istruzione 
tecnica, in dettaglio, si sono 
avute le seguenti cifre; setto- 
re agrario 71.626 studenti, in- 
dustriale 166.470, commerciale 
e geometri 227.602, nautico 
6.219, professionale femminile 
23.685, 5) 


nie a 


Scoperto un deposito d'armi 
«In provincia di Pavia 


Pavia, 23 

Un arsenale clandestino è sta- 
to scoperto dai carabinieri me- 
diante un rivelatore magnetico 
nei pressi di Pieve Porto Mo- 
rone. Sono stati rinvenuti: 4 fu- 
cili a ripetizione, due moschetti 
automatici mod. 38, tre mitra 
«Beretta», una pistola-mitraglia- 
trice «Sten», 8 pistole di vario 
tipo, numerosi caricatori per 
mitra, pistole e fucili mitraglia- 
tori, 700 cartucce, 8 bombe a 
mano e una da mortaio. Tutto. 
il materiale era in buono stato 
di conservazione. 


(GE maggiore frequenza, con 
ritmo sempre più accelera- 
to nel corso degli anni, la no- 
stra attenzione viene richiama- 
ta dall'aumento delle malattie 
del cuore e del circolo, Dimi- 
nuiscono le malattie infettive: 
la mortalità per polmonite, ad 
esempio, che prima dell’intro- 
duzione in terapia dei sulfami- 
dici, superava, in Italia, i 30.000 
casi all'anno, è ora ridotta a 
poche centinaia di persone, e 
soprattutto ai ‘vecchi, aj bam- 
bini piccoli, agli organismi in- 
deboliti, La malaria, che una 
volta faceva strage in. Sarde- 
gna e nell’Italia meridionale è 
ora quasi del tutto scomparsa. 
La difterite, terrore delle ma- 
dri, e che ogni anno portava 
a morte «decine di migliaia di 
bambini, è ora vigorosamente 
combattuta e assai limitata. Il 
tifo, contro il quale mancava- 
no mezzi terapeutici efficaci, è 
stato sconfitto dall’avvento dei 
vaccini e dalla cloromicetina. 
La stessa tubercolosi, ch'era 
fino all'ultima guerra, la prin- 
cipale causa di morte, ha ora 
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perduto, grazie ai nuovi ritro- 
vati, alla streptomicina, all’iso- 
niazide, all’acido psaminosali- 
cilico, parte almeno del suo 
volto minaccioso: non è più 
la malattia tragica, contro cui 
gli sforzi degli uomini si arre- 
stavano come davanti a un'in- 
superabile fortezza: la medici- 
na moderna ha trovato i can- 
noni per smantellare anche 
quei temibili spalti, + \ 

Invece, le malattie di cuore 
continuano tranquille e appa- 
rentemente inarrestabili, la 1o- 
ro ascesa; la mortalità, quasi 
trascurabile ai principi del se- 
colo, è ora al primo posto, e 
supera quella di tutte le ma- 
lattie infettive riunite. Il pro- 
cesso non è limitato solo al- 
l’Italia, ma si estende senza 
parzialità a tutti i paesi. del 
mondo, indipendentemente dal. 
le razze e dal clima; l’unica 
particolarità è che rispetta i 
popoli primitivi, e si accende 
con speciale vigore tra le gen- 
ti a più alto livello di vita e di 
civiltà. Pochi sono i morti per. 
infarto, ad esempio, tra le ri- 
saie della Cina o nelle savane 
dell’Africa. Ma negli Stati Uni- 
ti, l'anno passato, i morti per 
forme coronarie acute (infar- 
to, angina di petto), hanno su- 
perato i centomila, Cifra ve- 
ramente impressionante, se sì 
pensa che le forme coronariche 
non sono che una parte delle 
morti per cardiopatia. Questa 
dolorosa evenienza è del resto 
ben viva anche fra noi: chi 
non ha avuto, per esempio, un 
parente o un amico vicino che 
improvvisamente, dall'oggi al 
domani, o dopo una breve sto- 
ria di dolore, sia scomparso e 
in cuì la diagnosi di morte, 
sempre uguale, non sia stata 
«infarto miocardico» o «angina 
di petto»? 


In noi le canse 


Quali sono le cause? Le cau- 
se sono in noi. Vero è che tan- 
to più la vita si prolunga, tan- 
to più frequenti e probabili si 
fanno le malattie croniche, le 
malattie di «logoramento» fra 
cui quelle del cuore e delle ar- 
terie occupano un posto di pri- 
mo piano. Vero è anche che 
ogni infezione superata, anche 
una piccola tonsillite, anche 
una banale influenza, lasciano 
strascichi, magari piccoli, di 
cui non ci accorgiamo, ma che, 
a distanza di anni, talora di 
decenni, costituiscono la pri- 
ma origine di una malattia di 
cuore. Ma è anche vero che 
molte di queste malattie noi 


siamo andati a cercarcele; è 


Parigi, dicembre 

Provenienti da Londra, sono 
passati per Rarigi pochi giorni 
prima di Natale alcunì artisti 
sovietici, Non c'è bisogno di di. 
‘re che la curiosità del pubblico 
è stata grande; una curiosità 
che spesso andava al di là dell 
l'interesse artistico. D'altronde 
anche in Italia ne abbiamo a- 
vuta una prova quando in un 
non lontano «Maggio Fiorenti- 

i presentarono alcune 
sovietiche, e non sol 
tanto gli appassionati del bal 
letto accorsero allo spettacolo, 
ma un po’ tutta Italia fu tra- 
versata dalla febbre della cu- 
riosità. ; 

Questo ii pubblico; la critica 
però sta all'erta, non si lascia 
in generale trascinare da con- 
siderazioni extra-artistiche e 
giudica freddamente. La con- 
clusione è stata che la Russia 
ha mandato in Occidente una 
«troupe» di valore molto ine- 
guale: un grandissimo artista, 
due o tre veramente buoni, al- 
tri mediocri. o 
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TI grandissimo artista è per 
giudizio unanime Igor Oistrakh. 
Questo cognome non è scono. 
sciuto agli appassionati di vio- 
lino; ma, non confondete, l’Oi- 
strakh celebre finora era Da- 
vid, il padre, considerato uno 
dei più grandi violinisti wiven= 
ti e da molti giudicato supe- 
riore ai Menuhin, agli Heifetz, 
ai Milstein. Esistono alcune 
sue incisioni — la sonata a 
Kreutzer, un concerto di Kaba- 
lebski — che se non sbagliamo 
sì possono trovare anche. in 
Italia. Igor è il figlio, un ragaz. 
zo di ventitrè anni, esploso co- 
me una improvvisa rivelazione 
per la critica occidentale che 
dopo le prime audizioni lo ha 
immediatamente giudicato de 
gno del padre, perfetto nella 
tecnica e limpido e armonioso 
per la sonorità. «Se duello è il 
re David, questo è il principe 
Igor» ha scritto scherzosamen- 
te il critico del Figaro. Prima 
si è presentato con un pro 
gramma arduo ma freddo, che 
ne ha messo in luce la tecnica. 
raffinata, e pochi giorni dopo 
ha conquistato il cuore del 
pubblico con i concerti per vio- 
lino di Mendelsshon e di Bee- 
‘thoven. Pallido e assorto, con 
il viso un po’ triste di tanti 
wiolinisti, il giovane Oistrakh 
ha confermato la continuità 
della grande tradiziohe degli 
strumentisti russi, una tradi. 
zione che non ha nulla a che 
vedere con le vicende politiche 

I cantanti — due donne ed 
un uomo — hanno mostrato 
una potenza di voce ed una pu. 
rezza di canto notevolissime, 
ima in quanto ad agilità e ad 
abilità non sono paragonabili 
ai nostri migliori. Perfetti nei 
canti popolari dei loro paesi € 
nel canto «spianato» in gene: 
rale, hanno però messo a nudo 
la loro durezza quando si sono 
cimentati in arie o cavatine. 
La giovane Oleinichenko, spin: 
ta dagli applausi del pubblico, 
hà annunciato per un bis «Ca- 
ro nome» del «Rigoletto», e an 
che. se è impossibile lire che 
abbia, sbagliato qualcosa, e- 
gualmente ha lasciato una im- 
pressione di freddezza. 

Il resto è stato giudicato da 
in critico «un complesso degno 


di ‘un buon spettacolo di pro- 
vincia». C'era un abilissimo 
tamburellista che si esibiva in 
acrobatici «a solb» picchiando 
con le mani e con le dita, con 
agilità straordinaria, sul suo 
tamburello, e che ad un certo 
punto si è presentato con due 
tamburelli esibendosi in giochi 
di destrezza per suonarii ‘in- 
sieme, tenendone uno tra Je 
gambe o sopra la testa. Molto 
abile, ma aveva poco a vedere 
consl’arte: un numero da circo. 
Una danzatrice ha lasciato un 
po’ freddi; era della Russia 
asiatica, evidentemente, e le 
sue danze avevano qualcosa 
che le faceva somigliare a 
quelle arabe; non una. delle 
grandi stelle russe del ballet- 
to classico come. si sperava. 
Ma la bellezza delle danze po- 
polari del trio Klimo-Sorokine. 
Choubarine! Nel costume tra- 
dizionale, accompagnati da una 
fisarmonica, î tre hanno entù- 
siasmato per il ritmo travol- 
gente, l'abilità, la forza. Le 
danze popolari sono in tutto il 
mondo bellissime, la tarantel- 
Ja di Napoli come il fandan- 
go spagnolo come i ritmi del 
Sudamerica.e così via; ma le 
danze popolari russe sono cer. 
to tra le più belle, Anche i cri- 
tici più severi di questa spe- 
cie di «spettacolo di varietà» 
(al quale Oistrakh ed il suo 
magico violino non partecipa- 
vano) hanno riconosciuto che 
questo numero è di «classe in- 
ternazionale». x 

DI confronto tra italiani e 


russi — per quanto'i confron-|. 


ti siano sempre antipatici — 


è stato fatto anche a proposi- | 


to dei cantanti, ed anche per 
le voci è stato chiuso a nostro 
netto favore, grazie a. Gra- 
ziella  Sciutti ed a. Marcello 
Cortis che pochi giorni prima 
avevano offerto un grecital» di 
gran classe. Graziella Sciutti è 
molto conosciuta in Francia, 
dove viene chiamata ad ogni 
rappresentazione di opere mo. 
zartiane, e per Marcello Cor- 
tis è bastato il gran nome del- 
la Scala a fare il pieno. Era 
stata una serata deliziosa, co- 
minciata con impagabili bra- 
ni di Scarlatti o Vivaldi o Ca- 


riss'mi, finchè — scaldatosi il 
pubblico — è cominciata la 
pioggia .dei bis: il duo. del 


«Barbiere», il duo del «Don Pa- 
squale», l’aria del Catalogo del 
«Don Giovanni»: quanta «ver- 
ve», quanto Spirito, quanta ar- 
te, oltre alla bellezza delle vo- 
ci! Questa arte e questo spiri- 
to mancavano invece alle do- 
tatissime cantanti sovietiche. 
aa 


Ma monostante le riserve 
(giustificate) su alcuni degli 
urtisti, la settimana russa ha 
avuto successo; ed il simpa- 
tico è stata la semplicità, l'as 
senza di bardature e di mon- 
tature ufficiali; se qualcuno 
aveva intenzione di portare sul 
piano polemico questi spetta- 
coli musicali, deve avere su- 
bito cambiato idea non appe 
na la Doloukhanova ha annunr 
ciato per un bis l'’«Ave Maria» 
di Gounod. Una: cantante so- 
vietica che canta l’«Ave Ma. 
ria»! Ed invecé la ha cantata 
benissimo, con voce calda ed 
affettuosa, e con quel tanto di 
sentimento che ci vuole. 


ARTISTI RUSSI A PARIGI 


Una «Iroupe» di valore molto ineguale - Degno del padre 
il giovane violinista Igor Oistrakh - Tre huoni cantanti. 


compagnato dall’orchestra del 
Conservatorio diretta da An. 
drè Cluytens, ha attaccato con 
tanto dolce abbandono le po- 
polari note del largo del con- 
certo per, violino di. Beetho- 
Ven, anche chi era soltanto ve- 
nuto per la curiosità di senti- 
re un artista sovietico ha di. 
menticato se fosse russo 0 
francese o americano quello 
che suonava, per lasciarsi tra. 
sportare dalll’onda della mu- 
sica. 

FERDINANDO RICCARDI 


[Libri ricevuti) 


L'editore Laterza, che na in 
corso di pubblicazione l’edizio- 
De critica delle opere complete 
di Francesco de Sanctis (di cui 
è annunciato come imminente 
il volume «Discorsi ‘letterari e 
pagine sparse» a cura di M. Pe- 
trini) e l'edizione commentata, 
ha ora pubblicato 'in una veste 
espressamente preparata per le 
strenne l’opera maggiore di Fran- 
cesco de Sanctis. Sono otto vo. 
lumi rilegati in tela. con im- 
pressioni in oro, contenuti in 
Una ‘custodia di cartone (prez- 
zo L. 23.000). Essi raccolgono ia 
Storia della Letteratura Italia- 
na (2 volumì), La letteratura 
italiana nel secolo XIX (3 volu- 
mi: «Alessandro Manzoni», «La 
scuola liberale e la scuola demo- 


|cratica», «Giacomo Leopardi»). e 


i Saggi Critici (3 volumi). 


Ventidue anni di reclusione 


Milano, 23 

Il giovane Claudio Leone 
che nel novembre dello scorso 
anno uccideva la cognata Im- 
macolata Attanasio per deru- 
barla di una somma con cul 
egli intendeva acquistare una 
motocicletta usata è stato 
condannato a ventidue anni di 
reclusione, I ginidici del tribu 
nale dei minorenni hanno in- 
teramente accolto le richieste 
del Pubblico Ministero e rico 
nosciuto la responsabilità del 
l'imputato diciassettenne per i 
reati di omicidio e tentata ra- 
pine. 
- Si è svolto, în attesa del 
verdetto, un episodio commo- 
vente: il rag, Carlo Leone, 
marito della vittima, ha ab- 
bracciato i suoi vecchi genito- 
ri, padre e madre anche del 
giovanissimo imputato, con i 
quali dall'epoca de] delitto: a- 
veva interrotto ogni rapporto, 
in quanto aveva ritenuto di 
ravvisare nel comportamento 
dei due vecchi una sorta di 
solidarietà verso il crudele ra- 
BAZzo, 


SCONTRI A CATENA 


sulle strade londinesi 
Londra, 23 

Una automobile che: usciva 
dall'aeroporto di Londra sban- 
dando sulla. strada ricoperta 
da uno strato di ghiaccio si è 
messa. di traverso provocando 
una. collisione tra diciotto au 
to, sopraggiungenti che non 
sono. riuscite. a frenare. in 
tempo. A Sua di Londra per 
una brusca frenata di un au 
tomobilista: il quale aveva in 
vestito un ciclista si è verifi 
catò umo scontro tra altre ot- 
to auto, 


L'ATTRICE INGLESE VERA LYNN BATTEZZA CON DELLO 
Quando poi Oistrakh, ac-<| CHAMPAGNE TRD LEONCINI NATI IN UN CIRCO LONDINESE, 


LI 


all'assassino della comata | 


È soprattutto la.continua ansietà che finisce col logo- 
rare il più importante e delicato dei nostri organi 


anche vero che degli anni di 
vita mancati, molte volte è no- 
stra la colpa. 

Ill cuore e i vasi sanguigni 
rappresentano la più elementa- 
re e indispensabile funzione di 
coordinamento dell’organismo. 
Qualunque scossa si ripercuote 
su di essi. Mangiamo troppo e 
mangiamo male? le tossine so- 
no assorbite attraverso i capil- 
lari e portate al cuore, Fumia- 
mo troppo? la nicotina e gli 
altri veleni presenti nel tabac- 
co sono assorbiti attraverso il 
sangue, e sulle. arterie e sul 
cuore svolgono la loro azione 
nociva. Ma è soprattutto la vi- 
ta ansiosa che logora il nostro 
motore, Va bene che in alcuni 
casi essa sia imposta dalle cir- 
costanze, ma in molti altri sia- 
mo noi che la vogliamo. Per- 
chè correte a cento all'ora su 
strade strette e troppo fre- 
quentate, con le mani serrate 
sul volante, con i nervi tesì 
per non perdere il secondo da 
cui può dipendere la vita? Sì, 
arriviamo qualche minuto pri- 
ma ad Ostia, ma questi pochi 
minuti spesso ‘li paghiamo con 
anni, o con lunghe sofferenze. 
Perchè correre a casa in fret- 
ta e furia a svestirsi, cambiar- 
si, mangiare due bocconi con 
il fiato in gola per non rinun- 
ciare al cinema o alla rivista? 
Perchè trasformare le vacan- 
ze (anche le vacanze che do- 
vrebbero essere il periodo del 
riposo fisiologico), in una spe- 
cie di lavoro forzato di impe- 
gni, di caffè, di balli, di gio- 
chi fino a tarda notte, per an- 
darsene a letto sul far dell’al 
ba, quando l’aria è più pura e 
le montagne o il mare più sma- 
glianti, con la testa intontita 
dall’alcool trangugiato e con 
i polmoni e le arterie intossi- 
cati dal fumo e dall'odore dei 
locali chiusi? 

L'uomo è nato per vivere lo 
spazio di un mattino: viviamo- 
celo bene, senza spendere paz- 
zamente quel patrimonio di 
energie che il nostro Creatore 
ci dà quando veniamo al mon- 
do, e che è fisso e non si può 


di riguardarsi perchè non si 
conosce il male che ci si fa. 
Eppure è tanto semplice: pen- 
siamo che il cuore è come un 
motore che pompa acqua in 
una serie di tubi, robusti fin 
che si vuole, ma non eterni. 
Come si può sperare che que- 
sto motore duri a lungo e fun- 
zioni sempre bene se un mo- 
mento gli si fanno fare cento 
giri al minuto, e il momento 
dopo cinquanta, e poi ancora 
duecento, e subito dopo ses- 
santa? E come si può sperare 
che il motore e i tubi non si 
logorino' se un momento deb- 
bono pompare dieci litri e il 
momento dopo uno? Durante 
il riposo il cuore lavora con 
un ritmo eguale, con ‘una cer- 
ta frequenza, sempre propor- 
zionale all'età, e inviando nel. 
le arterie sempre una stessa 
quantità di sangue, Se l’orga- 
nismo si sottopone a uno sfor- 
zo, domanda più sangue, e il 
cuore gliclo deve fornire la- 
vorando più intensamente e più 
in fretta; il gioco dura, ma 
non in eterno.’ 


Le dannose emozioni 


Se uno si emoziona, e quan- 
te emozioni ci andiamo a pi- 
gliare spontaneamente! (basta 


sistema nervoso e le ghiandole 
endocrine vengono messe in 
istato d’allarme; la pressione 
nelle arterie aumenta, il cuo- 
re deve lavorare di più: è co- 
me pompare acqua invece che 
a dieci metri d’altezza a ceato, 
con un motore più debole. Se 
gli sforzi e le emozioni sono 
occasionali, rari, distanziati nel 
tempo, essi portano poco dan- 
no perchè il sistema, circola- 
torio ha ampie possibilità d. 
ripresa e di controllo, e può 
riaversi con discreta faciità 
del danno che gli viene arre- 
cato. Ma se invece essi si suc- 
cedono con un piglio frenetico 
e costante, il sistema circola- 
torio non rimane più quello di 
prima: il cuore si indebolisce 
è si ingrossa, non è più capace 
di adempiere al suo compito 
in maniera, perfetta, e incomin 
ciano i primi mancamenti di 
respiro e i primi gonficri alle 
caviglie. Le arterie, le grandi 
e specialmente le piccone, si re- 
stringono, il sanguc passa con 
maggiore fatica e la pressione 
si innalza. E allora incomincia- 
no i mal di testa frequenti, i 
capogiri, gli annebbiamenti del 
la. vista e dell'udito, 

Il mangiare troppo, e il man- 
giare cibi indigesti, troppo suc- 
culenti e troppé conditi, faci- 
lita l'aumento di grasso nel san- 
gue,, che poi-si deposita sale 
pareti delle arterie e produce 
i Fenomeni arteriosclerotici, Il 
fumare troppo e continuamen- 
te nella giornata e come taluni 
usano fare, perfino di notte, 
provoca, l'assorbimento di gran- 
di quantità di nicotina e di ve- 
leni che sono tausa di restrin: 
gimento delle arterie, special 
mente delle coronarie, con gra- 
vi fenomeni di angina di petto. 
Il bere moderatamente fa. be- 
ne, soprattutto se si tratta di 
vino schietto, Ma l’esagerare è 
dannosissimo, perchè l'alcool 
in quantità eccessiva disturba 
le funzioni di tutti gli organi. 

La massima più antica e vi- 
tale che ci tramandarono i no- 
stri padri lontani è ancora 
quella di aver cautela: «est 
modus in rebus», c'è un limite 
nelle cose, A. Salerno, insegna- 
rono: conosci te stesso. Si di- 
ce: l'uomo non è una macchi- 
na, Per fortuna, chè se fossi- 
mo macchine, non potremmo 
certo durare quanto duriamo, 
Ma bisogna aver coscienza dei 
propri limitii non abusiamo 
delle nostre forze, pensando! 
che poi, in fondo; ci.sono i me- 
dici a rimetterci in sesto, La 
scienza può molto, ma nessu- 
na medicina, nessun apparec- 
chio, nessuna cura, potranno 
mai più restituire le forze a co- 
lui che pazzamente le ha sper- 
perate e buttate via per ricer- 
care dei presunti piaceri o per 
illudersi di «guadagnare» tem- 
po. L'uomo è animale dalla vi- 
ta corta: non la butti via, Gli 
Stati Uniti. sono pieni di ric- 


che vedove; i cui mariti hanno 
voluto «guadagnare» tempo. 


GUIDO GRANATA 


rinnovare, Spesso si trascura| 


pensare al gioco del calcio) il 
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CACHET FIAT 


il cachet che non fa male al cuore 


n CACHET FIAT è aa antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la. causa del dolore 
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La passeggiata di Babbo Natale 


Babbo Natale ha recato ieri po- 
meriggio l'augurio dei soldati 
americani alla cittadinanza, E' 
passato per le vie del centro su 
una candida slitta tirata da una 
coppia di renne (le jeeps sono ve- 
ramente adattabili a tutti gli usi), 
seguito. da un complesso di sol- 
dati musicanti, che ha rallegrato 
la simpatica sfilata alternando 
marcette a sinfonie-natalizie, Sul- 
la slitta una duplice scritta: «Hap- 
py Christmas» e «Buon Natale», 
Il messaggio dell’allegra brigata, 
indubbiamente spontaneo, è stato 
cordialmente accolto dai passanti. 
I soldati americani hanno ieri of- 
ferto varie festicciuole ai bambi- 
ni, distribuendo doni all’Istituto 
<Sergio Laghi» e al «Mariano» di 
Opicina, nonchè presso le sedi dei 
circoli militari di Opicina e via 
Ghega, 


—_____—______— 


Messa per gli ungheresi 


Domani alle 10, nella chiesa di 
Nostra Signora di Sion (via Ali- 
ce 1) il r. p. dott. Miklos Boglà- 
Ty, inviato dal Comitato unghere- 
se della Pontificia commissione di 
assistenza, celebrerà la Messa di 
Natale per ì profughi e gli unghe- 
resi residenti in città, 

n +: 


Confermate le. assegnazioni 
degli alloggi di Gretta e Ponziana 


Con riferimento alla notizia cir- 
ca i ricorsi avverso le assegnazio- 
ni dei 169 alloggi di Gretta e di 
Ponziana, la commissione assegna- 
zione alloggi precisa che il Tribu- 
nale di Trieste, dopo aver esami- 
nati singolarmente tutti i ricorsi, 
ammontanti a 662, ha confermato 
le 169 assegnazioni, escludendo da 
tale beneficio un solo caso per mu- 
tamento di condizioni ambientali 
verificatosi dopo gli. accertamenti 
tecnici disposti dalla commissione 
Stessa. 


Il rinnovo delle licenze 


peri pubblici esercizi 


Si ricorda a tutti gli esercenti 
che mercoledì prossimo scade il 
termine per il rinnovo licenze 
presso la sede dell’Associazione 
Esercenti, in via Gallina 5. Tra- 
scorso il terfnine legale, i ritar- 
datarì dovranno pagare una so- 
pratassa pari al 60 per cento del- 
l'importo dovuto per la. licenza 
non rinnovata. 


Oto We itulu) 


L'elezione del Tribunato 


I VOTI PREFERENZIALI RAC- 
COLTI DAI 30 CONSIGLIERI 


Il Tribunato dell’Università 
degli. Studi comunica che dallo 
spoglio dei voti preferenziali per 
l'elezione dei trenta Consiglieri 
della, Assemblea  dell’Organismo 
Rappresentativo ‘sono risultati 
eletti i seguenti studenti (tra 
parentesi, i voti ottenuti); 

Gruppo goliardico Università 
Libera: Brunelli Ettore (147), 
Laurenzano Giorgio (122), Mia- 
ni Silvano (112), Peca Enzo 
(108), Giustolissi. Peppo (105), 
Perna Minuzzo (103), Cozzarolo 
Elio (101), Agnelli Arduino (95), 
Tudor Lello (84), Perelli Bruno 
(78), Tringale Lucio (67), Civel- 
lo Lino (67), Casella Flaviano 


(66), Pescatori Roberto (64), 
Berzetti Eugenio (55), Verbi 
Giovanni. (52), Gazzeri Lucio 
(50), Oppieri Livio:(49), Caffieri 
Livio (44). 


Lista Intesa Universitaria: Ma- 
ly Mariano (97), Corazza Bruno 
(59), Bassi Mario (45), Tavano 
Sergio, (42), Hliori Elsy (39), 
Londero Bruno (36), Costantini 


Fulvio (30), Galimberti Ser- 
gio (29). Pa 

Lista Goliardica Nazionale: Co- 
bau Omero (34), Antoniani Ro- 
mano. (32), Segariol G. Luca 
(21). 


La cerimonia ufficiale d’inse- 
diamento del nuovi Organi avrà 
luogo lunedì 28 corr. alle ore 18 
presso la Nuova Università. 


PERCHE' LA JUGOSLAVIA NON RIAPRE 1 TRARRICI FRA LE DUE ZONE? 


La mancata normalizzazione 
lungo il confine della Morgan 


Perdura lo schieramento delle iruppe jugoslave 


La popolazione istriana della 
Zona B — così si esprime in 
una sua nota il C.L.N. dell'Istria 
— aveva accolto con riserva lo 
accordo di Roma, stipulato tra 
il Presidente del Consiglio Pel- 
la ed il Ministro di Jugoslavia 
Gregoric per il ritiro simulta- 
neo delle truppe dai nostri con- 
fini orientali. I circoli politici 
triestini e le popolazioni della 
Zona B avrebbero giudicato po- 
sitivo quell'accordo solo se es- 
so avesse avuto una ripercus- 
sione distensiva anche lungo i 
confini della Zona A e lungo la 
linea Morgan. 

Purtroppo ciò non è avvenu- 
to, e mentre le truppe jugosla- 
ve sono tuttora schierate lungo 
i confini della Zona A, tanto 
è vero che dimostrativamente 
martedì esponenti titini della 
frazione pro Tito di Trieste han- 
no ‘offerto le drappelle ai repar- 
ti dislocati dopo V8 ottobre a 
Sesana, i posti di blocco terre- 
stri e marittimi tra la Zona B 
e la Zona A chiusi dall'Ammi- 
nistrazione militare jugosiadba 
Ta sera dell'8 ottobre, non sono 
stati riaperti e non c'è nessun 
sintomo che il col. Stamatovie 
pensi di riaprìrli nel futuro. La 
Jugoslavia non intende dunque 
fornire alcuna prova distensiva; 
non normalizzando la situazio- 
ne nella Zona B, cioè non ripri- 
stinando lo status antecedente 
V8-ottobre, dimostra chiaramen- 
te di voler considerare la Zona 
B alla stessa stregua, anzi peg- 
gio di qualsiasi altra provincia 
jugoslava. Negli ambienti istria- 
ni di Trieste si ricorda che lo 
spostamento delle îruppe italia- 
me avvenne in seguito alla e- 
spressa intenzione di Belgrado 
di annettersi la Zona B e sì 0s- 
serva che questa minaccia oggi 


Il servizio 


tranviario 


per Natale e Capodanno 


Quattro treni notturni con partenze ogni 
quarto d’ora sulle linee 31, 32, 33 e 34 


La direzione del servizio tran- 
vie dell’Acegat informa che, come 
negli anni scorsi, il servizio auto- 
filotranviario anteciperà di circa 
due ore sull'orario normale il rien- 
tro nei giorni: 24 dicembre (vigi- 
lia di Natale) e 31 dicembre (ul- 
timo dell'anno), mentre postecipe- 
Tè alle ore 7 l'uscita delle vetture 
nei giorni: 25 dirembre (Natale) 
e Lo gennaio (Capodanno). 

Durante la sospensione del ser- 
vizio normale, funzioneranno in- 
vece ì treni notturni 31, 32, 33 e 34, 
con inizio al momento del ritiro 
del servizio normale, in modo cioè 
che per tutto ìl tempo della man- 
canza del, servizio ordinario sa- 
ranno in funzione i treni notturni 
con intervallo fra treno e treno 
di 10-15 minuti, seguendo i per- 
corsi: 

Treno N. 31: S. Giovanni, via 
Giulia, via C. Battisti, Portici di 
Chiozza, via Carducci, piazza Gol- 
doni, galleria Sandrinelli, galleria 
S. Vito, via D'Alviano, via Bro- 
letto, passeggio di Sant'Andrea, 
Servola, _, x, 

Treno N. 32: Barcola, viale Mi- 
ramare, Stazione Centrale, piazza 
Oberdan, via Carducci, piazza Gol» 
doni, contrada del Corso, piazza 
della Borsa, Rive, Campo Marzio. 

Treno N, 33: Via P. Revoltella, 
Via Piccardi, via Canova, via Stu- 
parich, via Gatteri, via Ginnastica, 
‘piazza Goldoni, via Silvio Pellico, 
galleria Sandrinelli, piazza Sanso- 
vino, piazza. G. B. Vico, via D, 
Bramante, via San Giusto, via 
Tiepolo, via Segantini, via deì Na- 
vali, via Besenghi, via E. De Amiî- 
cis, via G. R. Carli, via Colautti, 
via: Schiaparelli, via di Calvola, 
viale Campi Elisi, Campi Elisi, 

Treno N. 34: Piazza Goldoni, via 
Silvio Pellico, galleria Sandrinelli, 
piazza del Sansovino, piazza G. B. 
Vico, via S. Giacomo in Monte, 
via dell'Istria, via Flavia, Dazio. 

Per comodità, dei lettori pubbli- 
chiamo un prospetto delle prime 
ed ultime partenze dei treni dai 
singoli capilinea nei giorni sopra 
indicati: 

Linea 1 (autobus): da Stadio 
prima partenza .7.06,. ultima par- 
tenza 21.29; da Campo S. Giaco- 
mo 7.18 e 21.42. 

Linea 1 (filobus): da Campo San 
Giacomo prima partenza 7.09, ul- 
tima partenza 21.30: da Stazione 
Centrale 7.21 e 21,27. 

Linea 2: da Boschetto prima 
partenza 7, ultima 21.09; da Ve- 
neziani 7.22 e 21.31. 

Linea. 3: da S. Giovanni prima 
partenza 7.10, ultima 21.13; da 
Campo Marzio 7.35 è 21.33. 

Linea 6: da piazza Perugino pri- 
ma partenza ‘7,10, iltima 21.25; 
da Roiano 7.30 e 21,25, 

Linea 6: da S. Giovanni prima 
partenza 7.04, ultima 21:12; da 
Bareola 7.29 e 21.37. d 

‘Linea 3: da Roiano prima par. 
tenza 7,15, ultima 21.25; da Cam+ 
po Marzio 7.14 e 21.30. 

Linea 9: da.S. Giovanni prima 
partenza 7.05, ultima. 21.07; da 
Campi Elisi 7.35 e 21,40. 

-Linea 10: da Campo S. Giacomo 
prima partenza 7.03, ultima 21.25; 
da piazza della Borsa 7.16.e 21.25, 


Linea 11: da Rozzol prima par- 
tenza 7.07, ultima 21.37; da piaz- 
za Borsa 7.12 e 21.32. 

‘Linea 15: da piazza Goldoni pri- 
ma partenza ‘7.15, ultima 21.20; da 
Campo Marzio 7.29 e 21,34. 

Linea 16: da piazza Goldoni pri- 
ma partenza 7.07, ultima 21.38; da 
Campi Elisi 7,22 e 21.49, 

Linea 17: da San Cilino prima 
partenza 7.12, ultima 21.84; da 
piazza Borsa 7.29 e 21.28. 

Linea 18: da Piazza Oberdan 
prima partenza 7.20, ultima 21.16; 
da via Cumano 7.37 e 21.33. 

Linea 19: da piazza Oberdan 
prima partenza 7.16, ultima 21.13; 
da via Flavia 7.35 e 21.34. 

Linea 20: da Muggia prima par- 
tenza 7.10, ultima 21,25; da Largo 
‘Barriera Vecchia 6.50 e 21.13. 

Linea 25: da piazza S. Giovan- 
ni prima partenza 7.10, ultima 
21.12; da Cattinara 7.35. e 21.36. 

Linea 23: da Cologna prima par- 
tenza 7.40, ultima 21.43; de Largo 
Riborgo 7.19 e 21.43. 

Linea 29: da Largo Barriera 
‘Vecchia prima partenza 7.15, ulti- 
ma; 21.30; da Servola 7.28 e 21.28. 

Linea 30: da Stazione Centrale 
prima partenza 7, ultima 21.30; 
da S. P. Rosmini 7.15 e 21.15. 

rn 

Lo svenimento del vecchio poli- 
ziotto. Qualche giorno fa, nella. 
trio delle (Banca d’Italia, mentre 
faceva. la fila a uno sportello, un 
vecchio poliziotto, ora in pensione. 
Lorenzo Zakrajsek, veniva colto 
da malore, Trasportato. pronta 
mente da un agente della P. C. e 
da tre persone all'aria, l'antico 
tutore dell'ordine poteva riaversi. 
Ora da queste colorme egli desi 
dere ringraziare i suoi soccorri- 
tori per il loro premuroso aiuto. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9190 (9200), Bastogi 1342 
(1248), Generali 13330 (13450), Can- 
toni 11960 (11950), Olcese‘ 2205 
(2230), Linf. e Canap. 708 (724), 
Un. Manif. 72800 (—), Fisac 162.50 
(162), Fibre 2300 (2310), Snia 1376 
(1381), Finsìder 434.25 (436), Ilva 
284 (286), Catini 941 (947.50), Fiat 
649,50 (652), Sade 955 (952), Edison 
2028 (2033), Caffaro 349 (348), Val. 
darno 3665 (3700), Sarda 2205 
(3250), Esticino 1051 (1055), Seso 
2902 (2885), Sip 1213 (1217), Viz- 
zola 2280 (2300), Rom, Elettr. 4000 
(4030), Terni 186 (185,50), Stet 3075 
(3070),  Distili. Ital. 4700 (4740), 
Sridania 19360 (19300), Anic 1430 
(1429), Saffa 1315 (1320), 

TRIESTE 

Finmare 365 (368), Generali 13350 
(-)» Assicuratrice 3700 (—), Ras 
5550 (—), Istria-Trieste 1005 (—), 
Snia 1387 (1385), Catini 942 (946), 
©rda 404 (—), Beni Stabili 8600 
(8470), Pirelli &. p. A. 1758 (1745). 

Valute libere: Sterlina 6100, ma- 
rengo 5100, unitaria 1650, dollaro 
1628, svizzero 147,% > 


si è se mai fattà più grave; si 
insiste pertanto perchè Governo 
e Parlamento intervengano nel- 
le forme. più appropriate in di- 
fesa degli istriani, è quali sì tro- 
vano rinchiusi in un vero e pro- 
prio campa di concentramento 
ove non sarà ad essi neppure 
consentito di festeggiare il San- 
to Natale. 

La chiusura dei posti dì bloc- 
co e la conseguente paralisi dei 
traffici tra le due Zone è stata 
una delle cause principali del- 
l’esodo in attoldeì nostri conna- 
zionali. Dal 9 ottobre, 2634 i- 
strianì hanno lasciato la Zona 
B, e il perdurare della chiusu- 
ta dei posti di blocco. non fa 
che incrementare l'esodo. 

Il processo di snazionalizza- 
zione della Zona: B ed il’ conse- 
guente accerchiamento slavo 
della città di Trieste sono gli 
obiettivi che il Governo di Bel- 
grado ed i suoî luogotenenti del- 
la VUJNA sì prefiggono. Gli 
istriani domandano ‘che il no- 
stro Ministro degli Esterì ed il' 
G.M.A., ognuno per la parte che 
ad essì compete, intervengano 
con sollecitudine a Belgrado e 
a Capodistria onde ottenere che, 
come. logica e naturale conse- 
guenza del ritiro delle truppe 
italiane e jugoslave completato 
entro il 20 c. m., per lo meno 
l'Amministrazione militare ju- 
goslava riapra il posto di bloc- 
co terrestre di Albaro Vescovà 
e quello marittimo di Capodì- 
stria. 


la conmenorzioe alla «Malhesis» 
di Salvatore. Pincherle 


Il prof. Gacomo Furlani ha te- 
nuto ieri sera, alla Sezion 
stina della Società Mati 
commemorazione dello scienziato 
concittadino Salvatore Pincherle, 
‘per celebrare la ricorrenza del 
primo centenario della sua nasci: 
ita. L'oratore, ha tratteggiato la 
{figura del Maestro, che per 48 an- 
ni, insegnando all’Università di 
Bologna, continuò la gioriosa tra- 
dizione di quella antica scuola. di 
matematica. Con le sua spiccata 
personelità e la cristallina chia. 
rezza del suo. metodo, Salvatore 
Pincherle fu un insegnante oltre 
amnodo efficace, che sapeva conqui- 
stare l'affetto dei numerosi disce- 
poli, parecchi dei quali divennero 
poi dei valenti cultori delle scien- 
ze matematiche, Geniale e fecon- 
da è stata la sua attività nel cam- 
po della ricerca scientifica. Conti. 
nuatore dell’opera di Carlo Weier. 
strass, di cui aveva seguito le Je- 
zioni a Berlino, sui fondamenti 


dell'analisi, egli si affermò in Ita- 
lia e all’estero per le sue nuove 
ed importanti concezioni del cal- 
colo funzionale. Spirito di elevata 
cultura, svolse molteplici altre ‘at- 
tività come presidente o collabora- 
tore di varie istituzioni scientifi. 
che, e nel campo dell'istruzione, 
raccogliendo distinzioni e ricono- 
Scimenti anche da parte di impor- 
tanti istituti scientifici stranieri. 
Chiuse a 883 anni, una vita inten- 
samente operosa. Della. sua città 
matale conservò sempre un affet- 
tuoso ricordo e lo dimostrò spe- 
cialmente durante la prima guer- 
Ta mondiale, e rendendosi utile 
alle istituzioni culturali cittadine 
quando Trieste fu unita all'Italia 


GIORNALE 


DI TRIESTB ——- 


VERSO IL PROCESSO DELLE FOTOGRAFIE 


La libertà 
concessa a 


Il secondo gruppo di cittadini 
accusati di aver. partecipato alle 
manifestazioni del 5 e 6 novembre 
scorso, e arrestatitin base alle fo- 
tografie pubblicate da settimanali 
a rotocalco 0 direttamente assun- 
te — a quanto, sembra — da agenti 
di polizia in borghese, s'è riunito 
ieri mattina per la prima volta al 
gran completo di fronte ai giudice 
ten. col. Grabb, presidente della 
Corte alleata di rinvio. Dei dician- 
nove presenti, una prima parte è 
stata subito posta in libertà: tutti 
coloro, cioè, che &ià si trovavano 
a piede libero. Eccone i nomi: Ti- 
to Tribel e Giuseppe Grazioso (già 
condannato, quest'ultimo, nel pri- 
mo processo testè conelusosi), en- 
trambi accusati d'aver preso parte 
al danneggiamento d'una jeep in- 
glese; e poi Salvatore Cioffo, Guer- 
tino Zane, Gianfranco Plet, Aure- 
lio Bernardis, Gastone ‘Preghel, 
Vittorio Semeraro, Ugo Enzo Mei 
e Domenico Bolognino, tuttì impu- 
tati d'aver preso parte alle ma- 
mifestazioni del giorno 6. 

Allontanatisi costoro dall'aula, 
il presidente ha esaminato il caso 
di Dionisio Modolo, lo strano tipo 
che — come già abbiamo riferito 
— ha insistito per essere arresta- 
to, nonostante la mancanza di spe- 
cifiche accuse a suo carico, Alla 
udienza. di ieri la. polizia non ha 
potuto che confermare quanto già 
noto: il Modolo continua ad accu- 
sarsi e \1ad insistere per essere 
trattenuto in carcere, ma nulla di 
preciso risulta contro di lui. Pol- 
chè però è risultato che l’imputa- 
to si trova a Trieste solo da po- 
chi mesi ed è privo di mezzì di 
sussistenza, il ten. col. Grabb ha 
deciso di rinviarlo al suo paese 
natale con foglio di via. Gli altri 
imputati rimasti, fino a quel mo- 
mento si trovavano in istato di ar- 
resto, Il presidente però, dichia- 
rando che era sua intenzione con- 
cedere la libert» provvisoria, al 
maggior numero possibile di per- 
sone, ha dato la parola al rappre- 
sentante della polizia. Questi, do- 
po aver chiesto egli stesso la li- 
bertà provvisoria per uno degli 
imputati, Salvatore  Tutone, ha 
detto di non opporsi alla conces- 
sione agli altri dello stesso bene- 
ficio. Di conseguenza il ten. col, 
Grabb ha reso noto di esser di- 
sposto a mettere tutti in libertà, 
condizionata, dietro versamento di 


GRAVE INFORTUNIO DI UN BRAGCIANTE ALLO SCALO LEGNAMI 


Dall'autocarro in sosta 
cade a capofitto al suolo 


Il bracciante Cesare Turale, di 
41 anni, oriundo da Nimis, in pro- 
vincia. di Udine, abitante in via 
Commerciale 43, e dipendente del- 
la ditta «Cittems, di via Mazzini 
80, è rimasto ieri pomeriggio gra- 
vemente infortunato mentre stava 
lavorando sul piazzale dello Scalo 
Legnami. Verso le 14.30, assieme 
ad altri operai, il Turale stava 
trasbordando un carico di cellulo» 
sa da un vagone ferroviario in 
sosta sui binari a un vicino auto- 
treno. Il Turale si trovava per 
l'appunto sul cassone del massic- 
cio automezzo, ed. era intento a si- 
stemare la cellulosa, quando per- 
deva l'equilibrio e si abbatteva al 
suolo, I suoi colleghi l'hanno su- 
‘bito soccorso, e mentre qualcuno 
avvertiva la CRI, un automobili- 
sta, Giuseppe Silvani, abitante in 
via Economo 5, si offriva di tra- 
sportare il ferito, il quale versava 
in stato d’incoscienza, all’ospeda- 
le. Il Turale è stato adagiato sui 
cuscini della. macchina, dove ha 
preso posto anche un suo collega, 
e l'automezzo ha preso la strada 
dell'ospelale. Il medico astante, 
dopo avere riscontrato al poveret- 
to una ferita lacero contusa all’oc- 
cipite, la frattura delle ossa nasa- 
li e la probabile frattura del cra- 
nio, lo ha fatto accogliere nella 
prima divisione chirurgica con 
prognosi riservata. 

Con un pesante blocco di ghisa 
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tra le mani, il manovale Oscar Lu- 
ciani, di 48 anni, abitante in Stra- 
da Vecchia dell'Istria 224, stava 
attraversando, verso le. 14.30, un 
reparto dell’ILVA, per portare il 
metallo nella. zona degli altiforni. 
Ma camminando il Luciani ha fat- 
to un passo falso, e il blocco gli 
è sfuggito dalle mani e gli si è 
abbattuto sul piede sinistro, pro- 
ducendogli la sospetta frattura del 
tarso. Raccolto dai sanitari della 
CRI di piazza Sansovino, l’infortu- 
nato è stato trasportato all'ospe- 
dale, e ricoverato nel reparto orto- 
pedico con prognosi di un mese, 

Verso le 11.30, mentre stava 
controllando dei mazzi di tavole 
sistemate su un vagone ferrovia- 
rio in sosta al Porto Duca d'Ao- 
sta, Antonio Zandel, di 45 anni, 
abitante in via Genova 21, è rima- 
sto strettamente compresso tra 
due cataste in quanto il carro sul 
quale egli sì trovava veniva ad un 
certo punto urtato da un vagone 
in manovra. Per la spinta, i mazzi 
di tavole si sbandavano, e finivano 
con l'imprigionarlo, Il poveretto, 
che ha riportato la sospetta frat- 
tura dell'emibacino sinistro, è sta- 
to trasportato all'ospedule 


Un’autolettiga della CRI di piaz- 
za Sansovino è accorsa verso le 11 
presso la costruenda casa di via 
D'Alviano, dove l'apprendista Gi- 
no Verginella, di 15 anni, domici- 
liato a Santa Croce 294, era rima» 
sto vittima di un infortunio. Men- 
tre lavorava alla base della fac- 
ciata dell’edificio, il Verginella era 
stato investito da un sacco di ges- 
so, precipitato da un'impalcatura 
alta circa due metri. Ha riportato 
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sospette lesioni addominali, per 
cui è stato trasportato all’ospeda- 
le e trattenuto in osservazione con 
prognosì di 8 giorni. 
ret 


Travolta da un auto 
la frettolosa passante 


Una giovane signora, Santa Tre. 
mul in Urbini, di 33 anni, abiten 
te in viale Miramare 19, un carro 
trainato da due cavallì, un tram 
della linea «60 e una lussuosa 
«Lancia Appia» da Udine, sono gli 
‘elementi che hanno dato luogo al. 
l'incidente accaduto ieri all'imbru- 
nine in viale Miramare. Verso le 
17.30 la Tremuì usciva di casa 
per recarsi a fare degli acquisti, e 
adocdchiato sull'altro lato della 
strada un tram della linea «6» in 
sosta a quella fermata, attraver. 
sava precipitosamente la via per 
raggiungerlo. In quel momento 
nei pressi della vicina gelateria, 
c’era in sosta un carro a cavalli, 
diretto a Barcola. Per attraversa. 
re la strada la donna è passata 
(dietro il caro, e era quasi al cen. 
tro della via quando, diretta ver- 
iso Barcola, è sopragigiunta la 
«Lancia Appia» guidata da un si 
ignore udinese, certo Ranchî. La 
Tremul non ha scorto l'auto, e il 
‘Ranchi non ha visto la donma, sic. 
chè l'investimento è stato inevita- 
bile. L'automobilista si è affret- 
tato a soccorrere la Tremul e a 
trasportarla alla CRI, dove il me 
dico di turno, dopo aver medicato 
la sfortunata signora delle ferite 
al volto, contusioni escoriate al 
piede destro, ia consigliava di sot. 
toporsi alla prova radiologica. Il 
Ranchi allora accompagnava Ja si. 
\gnora all'ospedale, dove veniva ae 
icertato che, nell'incidente, la Tre- 
mul aveva riportato la frattura 
dello zigomo sinistro, Nonostante 
la lesione, la signora ha voluto 
‘essere riportata a casa, e solamen= 
te alle 20.30, con un’autolettiga 
dellà CRI di piazza Sansovino, la 
iinfortunata ha nuovamente rag- 
giunte il pio luogo, ed è stata ri. 
coverata nel reparto stomatologiko 
con prognosi di 10 giorni, 


provvisoria 
18 imputati 


Gili avvocati difensori con simpatico gesto hanno 
dato la garanzia cauzionale chiesta dalla Corte 


‘una cauzione o contro una sempli- 
ce malleveria., Gli avvocati difen- 
sori presenti, allora, su proposta 
dell'avv. Poillucci, si sono .dichia- 
rati disposti ad assumere essi stes- 
si l'impegno: ed è stata così con- 
cordata una somma. di centomila 
lire per imputato, che i difensori 
hanno garantito per iscritto in ca- 
so di mancata presentazione del 
l'imputato stesso. 

Ecco i nomi‘ dei componenti 
quest’ultimo gruppo: Livio Savio, 
‘Antonio Ascalone, Sergio Somma, 
Nereo! Chicco, Gioacchino Tringa- 
le, Bruno Gionni, e Vittorio Ven- 
turi. IL Tutone, a differenza di 
questi ultimi, è stato messo — in 
base alla richiesta della polizia — 
& piede libero senza alcuna condi- 
zione restrittiva. 

‘Pres. Grabb, interprete Giorgio; 
difensori avvocati Coen, Gefter - 
‘Wondrich, Jacuzzi, Pancrazi, Poil- 
lueci, 


Gli appalti per la manutenzione 
delle. strade. statali 


Da parte dell'Ufficio speciale per 
la viabilità del Genio civile; sono 
stati banditi ieri ‘gli appalti per 
la manutenzione delle strade sta- 
tali della zona, per il prossimo 
semestre. I concorsi sono sette, e 
riguardano rispettivamente le stra- 
de' Trieste - Padriciano, Trieste - 
Farnetti, Trieste-Basovizza, Padri- 
ciano-Sistiana, Trieste-Duino, Ja 
statale n. 15 e la S. Giuseppe- 
Prebenico. Le imprese concorren- 
ti dovranno presentare le offerte 
entro il giorno 29 dicembre, e l'as- 
segnazione. dei lavori sarà fatta 
ìl giorno successivo. 

Altre opere pubbliche saranno 
appaltate dal Genio civile il ‘30 
dicembre. Segnaliamo in partico- 
lare un lotto di lavori per la si- 
stemazione dei fabbricati dell’Ope- 
Ta profughi giuliani e dalmati a 
Santa Croce, ‘per una spesa pre- 
ventivata di 11 milioni e 640 mila 
lire, e la costruzione di un im- 
pianto di bagni pubblici a Rupin- 
grande, nel Comune di Monrupi- 
no, opera che comporterà una spe- 
sa di circa 7 milioni di lire, , 


Con ia Lega a Poriogruaro 


Per la ricorrenza del S. Natale, 
la Lega Nazionale ha predisposto 
una gita in autopullmaen a Porto- 
gruaro. 

Prenotazioni all'Ufficio turismo 
e viaggi di piazza S. (Giovanni 2, 
tel. 31-914, entro oggi. 


SINGOLARE DECISIONE DELLA CORTE DI RINVIO 


Un imputato di rapino 
rilasciato a piede libero 


Dovrà comparire davanti alla Magistratura ordinaria 


Strana conclusione ha avute ie- 
ri mattina alla Corte alleata di 
rinvio l'esame del caso del pro- 
fugo jugoslavo Frane Trumbetie, 
di 21 anni, oriundo da Nevacic 
(Jugoslavia), e attualmente allog= 
giato al campo profughi di San 
Sabba. Il giovane, come abbiamo 
dato notizia nella nostra edizione 
di ieri l'altro, è stato riconosciuto 
autore della rapina tentata il 29 
‘ottobre scorsa in danno dei co. 
niugà Carmen e Arnaldo Silvestri, 
titolarì dell'oreficeria. di via Cel 
lini 2. Nonostante tale grave fat 
to, aggravato dal particolare che 
lo stesso Trumbetic — il 18 cor- 
cente, giorno in cui è siato ‘arre 
stato — è stato trovato in posses. 
so d'un tirapugni, il profugo è 
stato posto.a piede libero dal ten, 
col. Grabb e deferito alla magu 
stratura ordinaria, Prima di pren. 
dere tale decisione il Presidente 
s'era fatto raccontare dall'agente 
di polizia che ha svolto le inda- 
‘ginì 1 particolari del grave episo» 
dio, nel corso del quale la singno- 
ra Silvestri — che aveva cercato 
di fermare il ladro mentre stava 
fuggendo con un. monile — s'eru 
buscata un vugno in faccia. 

Assieme al caso del Teumbetic, 
mella stessa udienza sono stati e 
saminati altri tre casì, Il primo 
riguarda tale Rodolfo Rebula, che 
dl' 21 corrente ha avuto una lite 
con la moglie, conclusasi ‘soltan- 
to all'arrivo dell'Emergenza. Se 
data Ja lite, gli agenti hanno per- 
quisito l'abitazione del Rebula; è 
hanno scoperto, in un angolo, due 
chilogrammi di tritolo e quattro 
metri e mezzo di miccia. L'uomo 
si è giustificato dichiarando di 
possedere l’esplosivo fin dal 1945 
(epoca in cui prestava servizio 
presso i rastrellatori); lo aveva 
prelevato da una vecchia granata 
francese, e intendeva usarlo per 
portare a termine certi lavori 
di scavo, Il ten. col. Grabb ha de. 
ferito il Rebula alla magistratura 
ordinaria, a piede libero, 

Pure a piede libero è stato de- 
ferito alla magistratura ordinaria 
il giovane Giorgio Lucardi, del 


Bur> OGGI =RY 


al Cinema AURORA e IMPERO 


IN VISIONE CONTEMPORANEA. 
LA C. E. I. A/D.- COLUMBIA 
presenta 
RITA HAYWORTH 


STEWART 
nel colossale 


TNIZIO ORE 16 


OGGI al Garibaldi 


UN FILM SPETTACOLARE 
IN FERRANIACOLOR: 


CAPITAN FANTASMA 


con 


quale s'era. parlato a suo tempo 
a proposito dei due misteriosi 
scoppi avvenuti nel cortile d’uno 
stabile di via Cavana. Il giovane 
aveva lasciato cadere due bombe 
a mano nel cortile interno della 
casa, dalla finestra della sua stan. 
za. Nulla di preciso era stato re- 
so noto a suo tempo dalla poli- 
zia, e ben poco s'è appreso anche 
all'udienza di ieri; l'agente che 
ha svolto le indagini s'è limitato 
ad affermare che il Lucardi è sta. 
to sottoposto a perizia psichiatri. 
ca, e il presidente l’ha subito in. 
terrotto, mettendo l'imputato a 
piede libero e deferendolo alla 
magistratura ordinaria. 

Ultimo della serie, il profugo 
Jugoslavo Jacob Milharcich ferma 
to circa venti giorni fa a Opicina 
e trovato in possesso di due pi 
stole, Il giovane ha dichiarato di 
aver avuto le armi da un amico, 
pure profugo, e attualmente emi 
grato nel Braslle. L'agente che 
ha svolto le indagini ha dichiarato 
che, a quanto risulta, il Milhar- 
cich non aveva intenzioni crimi. 
nose, Anche it Milharcich è stato 
messo. a plede \erc, ma dovrà 


presentarsi fra otto giorni alla | 


stessa Corte. 


NAVI IN PORTO 


il giorho 23 dicembre 1953 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «P. 
Brunner» (it.); B. 10 «Ardahans 
(tur.); B. 11 «Korana» (jug.); B. 
14 «Silvano» (it.); B. 15 «Skopje» 
(jug.); B. 21 «Celio» (it.); B. 23 
«Christina» (gr.); B. 26 «Manuel» 
(it.); B. 32 «Hidalgo» (li.); B. 33 
«Lugano» (cost.); B. 35 «Toscana» 
(it.); B. 37 «Albatros» (it.); B. 
39 «Dinara» (jug.); B. 40 «Ruth 
Lykes» (am.); B. 42 Tekla Torm» 
(da.); B. 43 «Armbra» (it.); B. 44 
«Timavo» - (it.); B. 46 «<P. Said» 
(eg.); B. 47 «T Maris» (it.). Ars. 
‘Lloyd: “«Noravind». (it.), «Carso» 
(it.); Ars. Dock: «Arno» (it.), «Val- 
tellina» (it.). 

NAVI IN ARRIVO 


24 dicembre: «Barbara Lykes» B, | 
39; «Renata» B. 33; «Adamantina 
K.> B. 24; «Pula» B. 18. 


Per OGGI BA 


GRANGER 
technîcolor 


INIZIO ORE 16 


FRANK LATIMORE 
ANNA MARIA SANDRI 
MAXWELL REED 


e con la partecipazione di 
KATYNA RANIERI 


DUELLI, 


INIZIO ORE 15.30 


Oggi all’ 


FL SIONI VENDETTE, AMORI E 
AVVENTURA SUI 

i ee 
PRIMA VISIONE 


in prima visione un film delizioso: È 


Addio miabella signora 


con Alba Arnova - Armando Francioli - Gino Cervi 


Sorrisi d’amore - illusioni - emozioni - sogni e belle canzoni! 
CANTATO DA GIACOMO RONDINELLA 


PIU GRANDE 
MARI 


INIZIO ORE 15.30 


ITALIA 


Giovedì 24 dicembre 1953 


25.000 spettatori. 


hanno finora assistito alle proiezioni del 


COLOSSALE 


ii film in technicolor della Metro Goldwyn Mayer 


che da oggi 


PROSEGUE LE REPLICHE SUL 


grande schermo 


CINEMA: AUDITORIUM 


«Il film colossale «QUO VADIS?» non sarà pre- 
sentato al pubblico a prezzi inferiori 
a quelli a tiu almente praticati per tutta 
la ‘corrente stagione cinematografica» 
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dicembre 1953 


— GROTEWOHL RIENTRATO 


\eA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


; Bonn, 23 

Ti Primo Ministro della Ger- 
Mania orientale, Otto Grote- 
‘wohl, è tornato a Berlino Est. 
Egli dovrebbe portare da Mo- 
sca direttive sull’atteggiamento 
dei tedeschi orientali nei con- 
fronti della conferenza di Ber- 
lino. Grotewoh] è stato a lun- 
go a Mosca e il 17 dicembre è 
stato ricevuto da Molotov. In- 
dubbiamente i due Ministri 
hanno parlato della questione 
tedesca, che sarà. l'argomento 
principale della conferenza di 
Berlino e il «punctum dolens» 
della politica internazionale, Il 
suo ritorno ha un'importanza 


indicativa abbastanza notevole 
perchè in assenza di notizie di- 
rette da Mosca ci si potrà rife- 
rire a quanto dicono i giornali 
della zona sovietica che sull’ar- 
gomento tedesco parlano spes- 
so esprimendo e anticipanto li- 
nee di condotta delle quali ap- 
punto si vorrebbe sapere fino a 
che punto sono ispirate da 
Mosca. 

Si supponeva in questi gior» 
ni a Bonn che i sovietici a- 
vrebbero dato la loro risposta 
agli occidentali sulla conferen- 
za di Berlino nei giorni attorno 
a Natale. I precedenti in mate- 
ria non sono pochi. I sovietici, 
che celebrano il Natale il 6 
gennaio (due giorni dopo la 
data proposta dagli gccidentali 
per l’inizio della conferenza) 


| sembrano mettere una punta 


d’intenzione nel disturbare le 
feste occidentali. Ma ammesso 
che essi-avessero avuto questo 
proposito l'andamento delle e- 
lezioni presidenziali, francesi 
potrebbe farlo cambiare. Se es- 
si sì propongono, come il loro. 
atteggiamento verso la Francia 
dimostrerebbe, di aspettare la 
costituzione di un nuovo Go- 
verno francese, la datà di ini- 
zio della conferenza andrebbe 
spostata almeno, all’inizio di 
febbraio.. 

Le previsioni sulla data han-: 
no un'importanza limitata. A 
Bonn si cerca piuttosto di pre-' 
vedere l’atteggiamento dei s0-/ 
vietici sul problema tedesco e 
in questo Grotewohl potrebbe, 
anche senza esprimere pareri 
personali, dare buone indica- 
zioni. 4 

Se i giornali della zona so- 
vietica continueranno nei pros- 
Simi giorni a sostenere la tesi 
dei giorni scorsi sarà. segno 
che, Grotewohl avrà ottenuto’ 
«da Molotov almeno qualche as- 
sicurazione che i pareri del Go- 
verno comunista avranno un 
certo peso nelle future discus- 
sioni. Sì può considerare che 
la stampa della zona sovietica 
sia la staffetta o la pattugtia 
avanzata di Mosca la cui stan 
pa è in molti argomenti più 
prudente e più taciturna. 

Il tono e gli argomenti di 
questa stampa’ sono ancora 
forti e polemici, fermi sulle 
posizioni precedenti l'accetta- 
zione della conferenza. Se le 
cose non cambieranno nei 
prossimi giorni bisognerebbe 
trarne l'illazione che adesso 
Mosca tace essendosi  propo- 
sta di non: porre condizioni 

réliminari ‘alla convocazione 
-flella conferenza; ma che è 


| pronta a sfoderare le solite 


ùunghie fin dai primi giorni di 
colloqui. Si nota però che. Ber- 
lino Est ha già cambiato in 
parte il suo atteggiamento. 
Era cominciata una grande 
campagna propagandistica sul 
lo svolgimento della conferen- 
za ed era previsto che essa 
continuasse anche durante Je 
riunioni. Nei giorni scorsi UL 
bricht ha fatto un passo in- 
‘dietro e ha detto di non voler 
influenzare con dimostrazioni 
pubbliche la conferenza, E? 
Mosca che ha dato il contror- 
dine? Non è probabilmente 
sbagliato pensare che Mosca 
usi degli uomini e dei giornali 
‘di Berlino Est per mirare ol- 
tre il bersaglio, per chiedere 
di più di quanto non sia di 
sposta ad accettare e per di- 
mostrare . eventualmente e’ 
quanto essa sia condiscenden- 
te in questioni che allarmano 
4 suoi satelliti. Ma anche un 


% piccolo smorzamento di tono 


della polemica nella Germania 
orientale potrebbe: significare, 
si dice a Bonn, che Grotewohi 
ha portato da Mosca l’impres- 
sione o la certezza che l'URSS 
sia, disposta veramente a di- 
scutere e di conseguenza a fa- 
re qualche concessione su al. 
cuni punti del problema te- 
desco. 

Gli Alti Commissari alleati in 
Germania hanno indirizzato a! 
Presidente Heuss un messaggio 
di Natale e di fine d'anno nel 
quale si sottolinea l’importanza 
del 1953 per la Germania e per 
il mondo. Gli Alti Commissari 
hanno ricordato le elezioni del 
6 settembre e le dimostrazioni 
del 17 giugno come date fonda- 
mentali. della. storia. di questo 


messaggio conclude con lo 
‘augurio che il ’54 veda la riu- 
nificazione della «Germania «in 
indipendenza, libertà e demo- 
crazia). i 

A.P. 


Le CE SII) 


Virtuale «plebiscito» 
nelle elezioniin Romania 


Parigi, 23 

L'agenzia «Agerpress» an- 
nuncia che tutti. i giornali ro- 
meni pubblicano stamane i ri 
sultati delle elezioni municipa- 
li svoltesi il 20 dicembre 1953 
in tutto il paese. L'agenzia ro- 
‘mena precisa che per l’elezio- 
‘ine dei Consigli regionali han- 
no votato 9.418.087 elettori e 


3 98,68 per cento dei voti è! 


andato alle liste presentate dal 
‘fronte democratico. popolare, 
‘Per l'elezione del Consiglio po- 
polare di Bucarest il 98,8 per 
‘cento degli 834.426 elettori ha 
votato per i candidati del fron- 
te democratico. popolare, L'a- 
genzia pnecisa infine che 4 


42,95 per cento dei candidati 
fa parte del «partito dei lavo- 
ratori romeni» mentre il 57,05 
per cento non è iscritto a nes- 
sun partito. 

I risultati sono virtualmente 
Una copia identica delle ele 
zioni svoltesi pure domenica in 
‘Bulgaria, ove il 98,8 per cento 
degli elettori. ha votato per il 
«fronte della madrepatria» per 
l'elezione del Parlamento. 

Le elezioni romene avevano 
lo scopo di eleggere circa 135 
mila membri dei «Consigli del 
popolo», ‘cioè i dirigenti delle 
Varie provincie, dei distretti e 
delle varie comunità. 


Pia Bellentani a Natalo 
avrà accanto Te de. bambine 


Aversa; 23 

In questi giorni la contessa 
Pia Belentani lavora a ma- 
glia sino a tarda sera: deve 
terminare un golfino di lana 
grigia, il regalo per Flavia, la 
più alta delle sue bambine. 
L'altro, golfino, quello per Ste- 
fania, la seconda figlia, è già 
pronto da una settimana. A 
volte la contessa apre la sca- 
tola in cui lo ha riposto, pas- 
sa le sue mani. sottili sulla 
morbida lana e ansia e feli- 
cità si mescolano nel suo cuo- 
re. Verranno le bambine per 
Natale? Almeno per questo 
che. sarà l’ultimo nel tetro 
manicomio di Aversa. 

Quando la vede così melan- 
conica e assorta la mamma di 
Pia, la signora Caroselli, che 
da alcuni giorni è ad Aversa 
cerca di tranquillizzarla. «Non 
pensarci Pia — le dice — ver- 
ranno di certo. Mi. hanno 
scritto da Sanremo che’ par- 
tiranno il 23 pomeriggio, Lam- 
berto ha già dato il suo con- 
senso». Allora la contessa 
sorride, torna al suo lavoro: 
mancano poche ore ormai al- 
l'arrivo di Flavia. ed «anche 
il suo regalo deve essere fini- 
‘to. Ultimo Natale. ad Aversa, 
il sesto per la. contessa. Bel- 
lentani. Pia ricorda i cinque 
trascorsi come altrettante  gior- 
nate. di dolore: ogni volta le sue 
speranze andarono deluse, non 
riuscì mai ad avere accanto a 
sè le sue bambine. Per questo è 
ancora in ‘ansia, teme che an- 
‘che quest'anno qualcuno o qual- 
cosa impediranno a Flavia e a 
Stefania di venire \ad ‘abbrac- 
ciarla, = ip Rd 

Sarà un Natale di sole donne: 
la nonna, la figlia, le due nipo- 
tine, Felici e loquaci le picco- 
le,, attente le due anziane a 
non lasciarsi sfuggire una paro- 
la rivelatrice. Per Flavia e 
Stefania la loro mamma è «sta- 
ta tanto ammalata» ed ora sta 
per terminare la sua convale- 
scenza. Non sanno nulla del de- 
litto di Villa d'Este, il clamore 
dello scandalo si è fermato di- 
nanzi i cancelli dell'istituto di 
cui sono allieve a Sanremo. 

Accadde solo una volta, due 
annì or sono, che le bimbe fu- 
rono sul punto di scoprire la 
verità: le suore dell’istituto non 
se lo sarebbero mai perdonate. 
Un/allieva, che era uscita dal 
collegio coi parenti tornò con 
un: giornale illustrato. Flavia se 
lo fece prestare e sfogliandolo 
trovò una fotografia della mam- 
ma. Passava in quel momento 
na delle insegnanti: con una 


——— Nuove istruzioni di Molotov al Premier tedesco? 


scusa si fece dare il giornale. 

Flavia e Stefania faranno il 
viaggio in treno e saranno ac- 
compagnate da una sorveglian- 
te. dell'istituto. Ù 


Il Danubio ghiacciato 
al confine jugo-romeno 


Vienna, 23 


Si apprende da Vienna che 
ll Danubio ha toccato ieri il più 
basso livello maì raggiunto, do- 
po sette mesi di quasi continua 
siccità. Si ritiene che gli effet- 
ti della neve e della pioggia, 
che ora cadono abbondanti, 
non saranno avvertiti subito, 
dato che il terreno circostante 
è ghiacciato, » 

Da Belgrado si apprende che 
è stata sospesa, per tutto l’in- 
verno, la navigazione sul Da- 
nubio, a causa delle lastre di 
ghiaccio galleggianti, che ver- 
so la frontiera jugoslavo-rome- 
na, coprono quasi interamente 
la superficie delle acque del fiu- 
me, Le autorità preposte alla 
navigazione fluviale hanno di- 
chiarato che la navigazione po- 
trà riprendere probabilmente 
in: aprile, 


. NAZIONALE, ORGANIZZAZIONE 


UNA STUDENTESSA DELL'UNIVERSITA" DEL CAIRO FOTO- 
GRAFATA DURANTE UN'ESERCITAZIONE DELLA GUARDIA 


QUALE I GIOVANI EGIZIANI SONO COMANDATI AD ADERIRE 


GIORNALE DI TRIESTE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 23 
Dopo quattro giorni di lati- 
tanza trascorsi nella disperata 
ricerca di asilo per sfuggire al- 
la caccia dei carabinieri e dei 
valligiani, l'assassino di Cerci- 
vento, Guido Morassi, che uc- 
cise dinanzi alla porta di casa 
con una baionetta i propri suo- 
ceri e ferì gravemente la mo- 
glie, è stato arrestato oggi-a 
Piancada presso Palazzolo del- 
lo Stella. Aveva raggiunto la 
casa della sorella Luisa, moglie 
del portalettere del luogo e non 
aveva più forze, stanco per il 
lungo cammino per vie nasco- 
ste. Il primo carabiniere entra- 
to nella casa l’ha visto séduto 
accanto al fuoco. Non s'è nep- 
pure voltato per vedere chi a+ 
veva bussato e quando. gli è 
stato chiesto se era lui il ricer- 
cato Guido Morassi ha risposto 
sommessamente con un sì la- 
conico. Ha finito di arrotolare 
una sigaretta, quindi sospiran- 
do si è alzato ed ha obbedito 


VOLONTARIA MILITARE ALLA 


IMPROVVISO COLPO DI SCENA SUL CASO DEI DIPLOMATICI SCOMPARSI 


GLI AUGURI DI BURGESS 
alla madre che vive a Londra 


Unz lettera impostata a Londra - Poche parole oltre a quelle di circo= 
stanza - Sono sempre oltre cortina i due funzionari del Foreign Office 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Una lettera di un figlio alla 
madre contenente gli auguri di 
Natale — una dei milioni di 
lettere di. questo genere conse- 
gnate oggi dai postini inglesi 
— ha messo in subbuglio il 
mondo diplomatico e giornali- 
stico di Londra: perché la lei- 
tera portava la firma di Guy 
Burgess, e Guy Burgess è uno 
dei due diplomatici inglesi (10 
altro era Donald Mac Lean) 
che due anni e mezro fa scom- 
parvero improvvisamente sen- 
za lasciare tracce dei loro mo- 
vimenti dal momento in cui, la 
notte del 25 marzo 1951, mise- 
ro piede în Francia dopo aver 
attraversato \la' Manica sbar- 
cando nel porto di St. Malo. 
Da allora le polizie di tutti i 
paesi occidentali furono messe 
in allarme per ritrovare i due 
diplomatici scomparsi: ma non 
si riuscì a stabilire nulla di 
preciso anche se le ipotesi di 
ogni. genere naturalmente si 
moltiplicarono. Ora la lettera 
di auguri è. venuta a portare 
il primo dato incontrovertibile 
su Burgess e Mac Lean o me- 
glio su Burgess solamente, e 
cioè che egli è vivo, sta bene, 
è sano di mente. Il ‘secondo 
fatto che si può dedurre, sia 
pure senza averne la certezza 


assoluta, è che egli con ogni 
pobabilità si trova all’estero. 
Più in là non sì può andare. 

La lettera è scritta di pugno 
da Burgess e porta la data «no- 
vembre» senza che vi sia alcu- 
na indicazione di dove essa sia 
stata scritta. E? stata imposta 
ta a Londra la sera di lunedì 
scorso (l’ultima data utile per- 
chè potesse giungere alla de- 
stinataria prima di Natale) nel 
distretto postale S. E. 1 ossia 
Sud Est 1, E° una zona piutto- 
sto centrale a Sud del Tamigi 
e vi si trova tra l’altro la sta- 
zione ferroviaria di Waterloo e 
la stazione aerea omonima @ 
cui fanno capo î pullman che 
portano în città tutti è‘ passeg- 
geri provenienti dal continen- 
te. Secondo notizie non confer- 
mate la lettera sarebbe stata 
imbucata appunto alla stazio- 
me aerea di Waterloo. 

Il contenuto della lettera non 
è stato reso noto nei suoi det- 
tagli giacchè si tratta di una 
missiva contenente gli auguri 
di Natale e alcuni messaggi 
per amici di Burgess. Il conte- 
nuto non avrebbe però impor- 
tanza speciale a quanto ha co- 
municato sia la madre di Bur- 
gess, signora Bassett (sposata 
in seconde nozze al colonnello 
Bassett) sia un portavoce. del 
Foreign Office. 


IMPROVVISA FOLLIA DI UN AGRICOLTORE 


S’impicca fra le fiamme 
dopo aver strozzato la moglie 


Treviso, 23 

' T'agricoltore Santo .. Comin, 
di 64 anni, colto da un attacco 
improvviso di follia, ha stroz- 
zato la moglie, Dedesma Bar- 
bazza, d'anni 49, quindi ha da- 
to fuoco alla casa e si è im- 
‘piccato. Il fatto è avvenuto 
questa notte a Zero Branco, 
Poco dopo mezzanotte, alcuni 
vicini, accortisi che dalla fine- 
stra della casetta dei Comin 
uscivano lembi di fiamme e 
dense. colonne di fumo, accor: 
revano nell’abitazione dei due 
coniugi. Forzata la porta d'in- 
gresso trovavano il Santo Co- 
min quasi nudo, impiccato ad 
una trave della cucina; sua 
moglie invece giaceva a terra, 
strozzata e orribilmente sfigu- 
rata. La casa era,piena di fu- 
mo e le fiamme avevano già 
fatto presa sui mobili. Subito 
avvertito, il comandante della 
stazione ‘dei. carabinieri chia- 
mava telefonicamente i vigil 
del fuoco di Treviso. 

Secondo l'ipotesi che sembra 
trovar conferma nelle risultan: 
ze dell'inchiesta in corso da 
parte degli organi della poli- 
zia, il dramma sarebbe stato 
“epilogo di una baruffa avve- 
nuta nella camera da letto tra 
i due coniugi, che erano rite 
nuti entrambi un. po’ squili- 
brati. Forse. l'atteggiamento 
della moglie fece sorgere nel 
Comin qualche. sospetto sulla 
sua fedeltà. Fatto sta che l’uo- 
mo in un impeto d'ira deve 
averla strozzata nel suo letto. 
Poi, preso il corpo tra le brac- 
cia, l’ha portato al pianterre- 
no. Quindi deve essersi recato 
in un locale attiguo love c'era 
del fieno, appiccandovi il fuo- 
co. Îl Comin poneva ifine alla 
tragedia impiccandosi ad una 
trave di. un locale adiacente 
alla cucina. È 


Scorreria per Milano 


di. quattro malviventi in auto 


Milano, 23 
Quattro giovani ladri hanno 
lungamente corso la città su 
un'auto rubata e lanciata ad 
alta velocità, corimettendo 


per via una serie di altri fur- 


cati e arrestati. Si tratta di 
Bruno Cestari di 19 anni Gian- 
carlo Di Bari di 21° anni, Ma- 
rio Mercante di 18 anni e Ma- 
rio Bello di 22 anni, Fre l'al. 
tro, i quattro malviventi, acco- 
stando con la macchina un ci- 
clista, gli avevano sfilato di 
sotto le gambe la bicicletta, la- 
ciandolo a terra, ed avevano 
rubato la ruota di scorta di 
un'automobile in sosta. 

La corsa per le vie della cit- 
tà continuava sino a che Bello, 
protestando per l'imprudenza 
con cui il Cestari conduceva 
l'automobile, tirava fuori. un 
coltello e feriva involontaria- 
mente un altro complice, il Di 
Bari, Questi veniva / quind' 
condotto al Policlinico. dagli 
altri tre, i quali, affidatolo alle 
cure dei sanitari, risalivano 
sulla macchina, riprendendo 
la loro scorreria. Senonchè, in 
seguito  all’interrogatorio del 
ferito effettuato dall'agente di 
servizio, la polizia, già posta 
in allarme dai derubati, pote- 
va mettersi sulle tracce del 
terzetto che veniva raggiunto 
ed arrestato in via Arena. 


CATTURATI GLI EVASI 


dal carcere del Michigan 


Richmond, 23 
La. polizia ha catturato og- 
gi gli ultimi due dei 13 prigio- 
nieri evasi sabato scorso da 
una prigione del Michigan me- 
ridionale. L'ispettore di poli- 


due uomini avevano raggiun- 
to la città. di Richmond, nel. 
l'Indiana, ieri sera, a bordo di 
una automobile recanta la tar 
ga del Michigan. 

Quattro agenti, avvistavano 
la macchina in una strada di 
Richmond. e quindi riuscivano 
a stabilire che i due evasi ave 
vano preso alloggio in un al 
bergo nèlla parte bassa della 
città. Dopo. poco tre. agenti, 
condotti dall’ispettore si reca- 
vano nell'albergo e bussavano 
alla porta della stanza dei due 
evasi, uno dei quali, il trenta- 


treenne Robert Dowling, con- | 


damnato per furto con scasso, 
apriva la porta e, visti i poli- 


ti, finchè fa, polizia li ha bloe»|ziotti, si. voltava..verso.un.am= 


ia ‘Rizio ha dichiarato che i! 


madio dicendo di prendere i 
suoi documenti di identità: im. 
provvisamente, però, tirava 
fuorì una. pistola che nascon: 
deva sotto un cappello e la; 
puntava contro gli agenti. Lo 
ispettore Rizio. riusciva però 
ad afferrare i polsi di Dowling 
e.a-disanmario, mentre gli al 
tri tre agenti immobilizzayvano 
l’altro evaso, Roman Usione 
dek, di 37 ‘anni, condannato 
per omicidio, 

Dowling e Usiondek sony 
stati. portati «alle. prigioni d: 
Richmond, dove saranno in- 
terrogati. 


ABBONAM 
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ba di 15 mesi che sì chiam& 
pure Melinda e che il padre 
non aveva mai conosciuto) 
scomparvero dopo essersi reca- 
ti a vivere da Londra a Gine- 
vra. Da Ginevra erano partiti 
in treno per Zurigo e da Zuri- 
‘go per Vienna. 

Nella città dove confinano i 
due mondi e da cui è possibile 
passare oltre cortina senza lar 
sciare tracce di sè, la signora 
Melinda.-e.i tre bimbi erano 
scomparsi. Fu detto più tardi 
e la notizia non fu mai smenti- 
ta che avevano raggiunto Do- 
nald Mac Lean in Ungheria do- 
ve questi lavorava presso quel 
Ministero degli Esteri ‘ come 
«inviato plenipotenziario sovie- 
tico». 

Bisogna ‘infine aggiungere 
che da parte russa non fu però 
mai confermato che Burgess € 
Mac Lean. vivessero oltre cor- 
tina: anzi due mesi fa una ri- 
vista sovietica smentì che i due 
fossero rifugiati in Russia. Il 
mistero. insomma rimane, 4 
meno che gli esperti di Scot- 
land Yard e del M. I. 5 (il con- 
trospionaggio inglese) non rie- 
scano a dare qualche ulteriore 
informazione esaminando la 
missiva, se la lettera, come è 
probabile, andrà a finire in mar 
no loro. 


Che si tratti. di una lettera 
di Burgess è matematicamens 
te certo sia secondo la signora 
Bassett che secondo il Foreign 
Office che ha esaminato la let- 
tera: la calligrafia è quella del 
diplomatico scomparso. Natu- 
ralmente ci si è subito chiesti 
chi possa avere impostato que- 
sta. lettera.» Che Burgess. non 
si trovi in Inghilterra sembra 
certo (e gli esperti conferme- 
rebbero chela lettera è stata 
scritta effettivamente varie set- 
timane fa); inoltre che Bur- 
gess e Mac Lean fossero re- 
stati în Inghilterra è da esclu- 
derlo per molteplici ragioni. La 
ipotesi prevalente è quindi che 
Burgess abbia consegnato la 
lettera a qualcuno che veniva 
in Inghilterra dal paese ove 
ora egli si trova e questo qual- 
cuno potrebbe essere benissi- 
mo un diplomatico proveniente 
da un pagse oltre cortina, il 
quale potrebbe aver portato la 
lettera stessa nella sua vali 
gia diplomatica. 

Gi si è subito chiesti se la 
lettera contenesse motizie an- 
che di Mac Lean. Ma la signo 
ra Bassett ha chiarito che non 
vi è un solo accenno che fac- 
cia riferimento all’altro diplo- 
matico scomparso. Nessuna let- 


all'ordine di uscire alzando le 
mani, che ‘ha offerto alle ma- 
nette senza pronunziare neppu- 
re una parola. Solo al momento 
in cui saliva sull'automobile dei: 
carabinieri l'assassino si è vol- 
tato verso la sorella ed ha e- 
sclamato: «Mandi Luise, je fini- 
de». Ed ha rivolto un saluto 
ai due nipotini che pure aveva- 
no assistito all’arresto, 

All’ufficiale dei carabinieri 
che per primo l’ha interrogato 
ha risposto pure poche parole, 
raccontando di essere giunto a 
Udine martedì sera, dopo avere 
trascorso gran parte della gior: 
nata nella zona di Gemona e 
avere passato la notte in un ca: 
sello ferroviario abbandonato. 
Questa mattina alle prime luci 
dell'alba si rimise in marcia e 
sì diresse verso Latisana, Dopo 
avere percorso a piedi una die- 
cina di chilometri chiese e ot- 
tenne di fare il resto del viag- 
gio a bordo di un carro agrico- 
Jo che lo portò fin quasi davan- 
ti all'abitazione della sorella. 
Dopo avere chiesto a questa da 
mangiare e da lavarsi, volle pe- 
rò subito rassicurare la Luisa: 
«Non avere timore, oggi stesso 
mi costituirò alla polizia» disse. 

Durante l'interrogatorio ché 
è stato condotto dal marescial- 
lo Matas della stazione di Lati- 
sana, l'assassino ‘ha conferma- 
to sostanzialmente che il mo- 
vente del massacro doveva a- 
scriversi all’insanabile dissidio 
che si era aperto fra lui e la 
moglie, dissidio che in questi 
ultimi tempi si era fatto anche 
più acuto per l'atteggiamento 
ostile che anche i figli avevano 
assunto nei suoi confronti. Si 
è detto pienamente cosciente 
del duplice omicidio da lui com- 
messo ma con cinismo sorpren= 
dente ha assicurato dî essere 
contento di ciò. che aveva fat- 
to. «Mi dispiace solo — ha ag- 
giunto — di non avere ucciso 
anche mia moglie. Non chiede- 
temi altro; la mia è una lunga 
tragedia». 3 

Le altre sono state brevi ri- 
sposte a domande di rito. 

Domani l'assassino, che è ora 
nella camera di sicurezza della 
caserma ‘dei carabinieri di La- 
tisana, sarà tradotto a Tolmez- 
zo ove sarà interrogato ulte- 
riormente dal giudice istrut- 
tore. 

L'arrivo del Morassi a Pian- 
cada — che dista un centinaio 
di chilometri dal luogo del de- 
litto — era avvenuto verso 
mezzogiorno ed era stato nota» 
to da alcune persone che, pur 
non conoscendolo, hanno so- 
spettato l'identità sua mentre 
con passo stanco strascicava i 
propri scarponi da montagna. 
Indossava un cappotto grigio, 
pantaloni di velluto e aveva il 
volto celato da un berretto ca- 
lato sulla fronte. Chi l’aveva 
notato lo seguiva e lo vedeva 
entrare nella casa della Luisa 
Morassi, avendo così conferma 
della supposizione che sì trat- 
tasse proprio dell’omicida ri- 
cercato. Avvisati i militi della 
stazione di. Latisana, questi 
giungevano in breve alla casa 
ove sì era rifugiato il Morassi 


tera è stata neppure ricevuta nn 
fino a questo momento dalla A, L.| dopo la paura,..il freddo e l’in 
madre di Mac Lean. Tutto som- n 


mato il mistero dei due diplo- 
matici rimane anche se l’ipote- 
si più probabile — cioè che es- 


LA BRUTTA AVVENTURA DI UNA GIOVANE A MONZA 


si si fossero recati in qualche 
paese oltre la cortina di fer- 
to. — sembra. confermata da 
questa lettera. L 


E? vero che c’è chì osserva 
che î due potrebbero essere in- 
caricati di una missione segre- 
ta per conto del Foreign Offi- 
ce ma non si capisce perché il 
Foreign Office dovrebbe aver 
scelto questo curioso metodo 
di fare loro tanta pubblicità 
se la missione doveva essere 
segreta. I due funzionari occu- 
pavano alte posizioni al mo- 
mento della) loro scomparsa: 
Mac Lean era. addirittura capo 
del Dipartimento nord-ameri- 
cano nel Foreign Office. Come 
si ricorderà, l’ultimo capitolo 
della storia deî due diplomatici 
— fino ad oggi — era stato 
scritto nel settembre di questo 
anno allorchè la signora -Me- 
linda Mac Lean e i suoi tre 
| figli (la più piccola è una bim- 


Milano, 23 

‘Invero impressionante per 
la sua brutalità l’episodio oc- 
corso ieri sera ‘alla monzese 
Silvia Colombo, di 24 annì 
Foco dopo avere lasciato l’o- 
pificio dove lavora, a Grand'- 
no, prendeva il treno per Mon- 
za è si avviava quindi a piedi 
da questo centro verso Casci- 
na Doppia, dove abita suo pa- 
dre, Le tenebre erano calate 
fonde, ma per la via passava 
gente, soprattutto su mezzi ce- 
ferì. Improvvisamente, la Co- 
lombo sentiva camminare alle 
sue spalle e istintivamente s1 
voltava impaurita, perchè due 
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v s anni fa Qua stata aggredita da 

n ‘un malvivente in quei pressi. 

Italia Estero, Due uomini si gettavano allo- 

ra su di lei, la trascinavano 

in un campo laterale, l'atterra- 

x i vano, quindi. la picchiavano 

«GIORNALE ‘Anno | Sem |fTrlm:|[Anzo:-Seu Trim. selvaggiamente con pugni al 

DI TRIESTE» capo. Non paghi di ciò, dopo 

È averle strappata la borsetta, 

Sei numeri setti uno dei malviventi cavava di 

manali. +. «+ || 6,250. | 3.250 | 1.700.|] 8.500 tasca un temperino e sfregia- 

n va la donna con la lama ta- 

Sei, numeri setti glientissima. Evidentemente lo 

manali più l'edi- scarso peculio trovato nella 

zione del lunedì borsetta (1500 lire in tutto) in- 

«Giornale di Trie- furiava ancora di più i due 
ste del Lunedì» ; . || 7.285 | 8.775 9.860 | 5.140 


1.970 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Il Mediterraneo occidentale è in- 
tenessato da un campo di alte 
pressioni, mentre l’Italia. centro- 
meridionale e il ‘Mediterraneo 
| centro-orientale sono interessati 
da una debole area depressiona- 
ria. Il debole afflusso d’aria fred. 
da proveniente dall'Europa cen. 
trale, già segnalato, continua a 
provocare estesi annuvolamenti 
sulla Val Padana, sul versante 
adriatico dell'Appennino e nelle 
zone orientali della Sicilia e Sar- 
degna. Poco nuvoloso 0o_ sereno 
altrove, Mari: mosso l'Adriatico, 
l'alto Tirreno e il Canale di Sick 
lia; poco mossi gli altri marì. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —2.2, 8.4; Trento. —2, 
5.2; Torino 8, 5; Milano 4.1, 7.1: 
Venezia 3, 5.7; Firenze 4.8. 9; Pa. 
rugia 2, 5.4; Ancona. 6,7, 
scara 7.6, 9; L'Aguila 4, 
5.5, 12.9; Napoli 8.6, 12.6; Campo. 
basso 2.5, 3; Bari 10, 11; Potenza 
|2,8, 4,2; Reggio Calabria 9, 16.6. 


i Pe 
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5; Roma 


Aggredita e sfregiata 
da due feroci rapinatori 


n clean i e 


E’ stata soccorsa ‘solo dopo due ore 


aggressori, poichè non. paghi 
gi vedere la Colombo semisve- 
nuta ai loro piedi, sì accaniva- 
no ancora su di lei percuoten 
dola e quindi legandole i polsi 
con una funicella. 

La giovane donna perdeva i 
sensi e soltanto due ore dopo 
riprendeva conoscenza. I suoi 
lamenti venivano alfine uditi 
dia un colono che passava per 
ia strada trascinando un car- 
retto di legna e poteva così 
essere soccorsa e trasportata 
alla più vicina casa: di cam- 
‘pagna. Da qui veniva inoltrata 
all'ospedale di Monza, dove 
però le sue condizioni non de- 
stano preoccupazioni. Dei 
brutali aggressori 
traccia. 


5 BIMBI ARSI VIVI 


nell'incendio d'una stanza 


è New York, 23 

Cinque bimbi sono arsi vivi 
malgrado i disperati tentativi 
del padre di trarli in salvo dal- 
la stanza al primo piano in cui 
si trovavano, Il padre, Robert 
de Gayner. di 29 anni, ha ri 
portato serie ustioni arrampi- 
candosi:sul tetto della veran- 
da per. cercare di penetrare 
nella stanza in fiamme, dove 
i bimbi stavano dormendo 


quando è scoppiato l'incendio. 

La' moglie del de Gayner ha 
subìto un collasso nervoso ed 
è stato necessario ricoverarla 
in ospedale. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


sonne vagabondare di questi 
quattro giorni. f 
La Luisa Morassi ha. riferito 
chel il fratello le confessò che 
subito dopo il delitto egli pen- 
sava di costituirsi, ma che pri- 
ma di far ciò voleva incontrar- 
si con lei e spiegarle i motivi 
che gli avevano sconvolto il 
cervello. 
VM. 


UNDICI FERMATI 


per vilipendio alla religione 
Torino, 23 

Su denuncia del direttore 
della Scuola elementare «San- 
torre. Santarosa», undici indi 
vidui sono. stati fermati dalla 
polizia sotto l'accusa di «vili- 
pendio alla religione di Sta- 
to». Da qualche tempo, gli in- 
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controllo tonelità - presa [ono 


‘altopariente. di grande diametro 
em. 60x30x24 


L. 38.750 


nessuna |" 


A QUATTRO GIORNI DAL FEROCE MASSACRO DI CERCIVENTO 


L'assassino è stato arrestato 
della sorella a Piancada 


Era ormai sfinito e aveva intenzione di costituirsi. - «Mandi, Luise, je_fi- 
nide» - Cinica confessione del delitto: «Mi dispiace solo di non avere ucciso 
anche mia moglie. Non chiedetemi altro, la mia è una lunga tragedia» 


segnanti della scuola, sita nel 
popolare borgo S. Paolo, ave 
vano notato nel contegno dei 
loro. allievi un preoccupante 
‘mutamento: i bimbi usavano 
un, frasario osceno, intercalan- 
dolo con bestemmie. Da una 
rapida inchiesta è risultato che 
i bambini frequentavano mole 
to assiduamente una mieropi- 
sta, nei pressi della scuola, do= 
ve si intrattenevano con alcu= 
ni individui che avevano orga» 
nizzato una vera e propria 
scuola del turpiloquio, inse. 
gnando ai piccoli a bestem- 
miare, a prendersi gioco della 
religione e a guardare illustra= 
zioni indecenti. 

Le, polizia ha fermato undi. 
ci individui. Cinque di essi so- 
no stati riconosciuti dagli al 
lievi della scuola come quelli 
che più si prodigavano ad in- 
segnar loro a bestemmiare. 
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6 
ernio. 

Il metodo scientifico 
MYOPLASTIC-KLEBER 


Senza molle nè pelotte, supplisce alla deficien- 
za dei tessuti e mantiene gli ongani a posto 


come con le mani 


Garantita così la vostra sicurezza, potrete co. 
me prima fare ogni esercizio e soppontare ogni 
fatica. Tutti i sofferenti d'ernia, di ptosi, e 
gli operati recidivi saranno meravigliati dal 

dalla dolcezza, e dalla leggerezza 


i questa creazione del 


celepre 


INSTITUT HERMIAIRE IDE LYON, (Franci) 


Adottato in Svizzera, Belgio, Portogallo, Sve- 
zia, Finlandia, Germania ed.in Italia de quat. 


TRIESTE — Farmacia R. de Leitenburg, Piazza San Gio. 
vanni 5, lunedì 28 corrente. 


conforto, 
S 

> ‘tro annî, esso vi sarà presentato dai nostri spe. 
cialisti gratuitamente e senza alcun impegno a: 


Germovili 


piacevole galletta di grano integro;è it 


pane perfetto perchè mantiene inalterato 
l'alto potere nutritivo del germe di grano, 


Germovifà 


mantiene la linea perchè 
favorisce la digestione 


SARONNO 


È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


FUTURI CANDIDATI ALLA MAGLIA AZZURRA 


La Nazionale Primavera in prova: 
Vince fa selezione della Serie B 


Virgili, tra i migliori in campo, sbaglia 
un «rigore» e manca il punto del pareggio 


I giovani della Serie B hanno 
battuto quelli della A per tre reti 
a due in un proficuo ed interes. 
sante allenamento perla Naziona- 
le «Primavera». In generale i gio. 
vani calciatorì hanno messo in lu. 
ce buone dosi di scatto, velocità, 
idee di una certa chiarezza, svolte 
spesso in maniera  sbrigativa; 
gudtidando poi l'allenamento sotto 
il profilo del risultato, il tre a due 
@ favore della rappresentativa B 
appare forse un poco fortunoso 6 
per To meno non del tutto rispon- 
dente zi valori. Se ? verdi della A 
hanno giocato un primo tempo vi 
vace. stilisticamente apprezzabile, 
‘con buone azioni all’attakco, in 
spiegabilmente nel secondo sono 
calati, offrendo ai gialli della BR 
la via per la vittoria. 


Passando ad un esame delle in. 
(dividualità, un nome balza in pri. 
mo piano: il centvattacco Virgili, 
dai passaggi dosati e precisi, dal 
le idee chiare, dalio scatto bru- 
ciante. Accanto a Virgili hanno 
giocato bene Tortul, bravo nei rac- 
cordi il veloce » insidioso Sayioni, 
Dei due interni, meglio Pivatelli, 
Nella mediana ha favorevolmente 
impressionato soprattutto nel pri. 
“ino tempo, Turchi, assai afffatato 
con Invernizzi. Fra i terzini me- 
@llo Zagatti di Molino, soprattute 
to per la maggiore precisione. 
Nella «B>, e prescindere da Cer. 
muschi, infortunatosi, si sono di. 
stinti il portiere Seveso pronto su 
‘ogni palla e sicuro nella presa, Il 
reperto destro dell'attacco (Agno 
letto, Colombo e Bettini) soprat. 
tutto per doti tecniche oltre che 
‘affiatamento, Bene pure il lungo 
Perin, spesso nei vivo delle azioni 
all’attacco e sempre fra i primi 
a retrocedere in caso di ripiega- 
mento. 

Czeizier avrà ora la possibilità 
di, tirare fuori una buona «poule» 
di 15 elementi per la squadra gio. 
vanile. che è il vivaio per le due 
Nazionali. 


Alle 14.30 i ventidue giovani cal. 
ciatori della Nazionale «Primave. 
ta» convocati a Modena per l’alle. 
mamento collegiale agli ordini del 
D. T. Czeizler, sono scesi sulter- 
reno dello Stadio comunale per di- 
sputare un incontro in due ripre 
se. Dopo gli serosci di pioggia di 
derì e della notte scorsa, il cielo 
si è schiarito e il sole è ricompar. 
so. Il terreno si presentava ancora 
un po' pesante per l’acqua assor. 
bita, 

T veritidue atleti sl schieravano 
nelle seguenti formazioni: SQUA. 
DRA A: Stefani: Molino, Zagatti; 
‘Turchi, Bernasconi, Invernizzi; 
Conti, Pivatelli, Virgili, Tortul, 
Savioni. SQUADRA B:; Cernuschi 
(Seveso); De Toni, Breoni; Masie. 
ro, Lancioni, Posio; Carta, Colom= 
bo, Bettini, Occhetta, Lonardi. Il 
primo tempo, disputato sulla di. 
stanza di 35°, si concludeva con 
due reti ad una in favore della 
squadra A che ha palesato una 
migliore impostazione di gioco nel. 
le azioni ed una maggior coesione. 
Segnava per primo, al 6° Savioni, 
poi Bettini riportava le sorti in 
parità con una bella rete al 27. 
Sei minuti dopo Conti segnava 
nuovamente e con tale risultato si 
chiudeva il tempo, Due incidenti 
si verificavano nei primi trenta. 
cinque minuti: al 9° il portiere 
Cernuschi, gettatosi sui piedi di 
‘un attaccante rimaneva ‘nfortuna. 
‘to ed era immediatamente sosti. 
‘tuito da Seveso. Quasi allo stade- 
re del tempo, il terzino De Toni 
riportava un leggero strappo ed 
abbandonava, il rettangolo di 
gioco; 

Il secondo tempo dell’allena. 
mento ha rovesciato dl risultato 
del primo. La «B» si è ripresa 
con un gioco veloce. e vivacissimo 
ha segnato altre due reti. Hanno 
segnato Agnoletto &l 6 con un 
pallone ricevuto da Colombo. Tre 
minuti dopo Colombo raccoglieva 
una palla sfuggita al centromedia. 
no Bernasconi e la scaraventava 
fin rete. Al 29° Tortul veniva atter= 
rato in area da Brancaleone. L’ar- 
bitro fischiava il «rigore»: Virgili 
però calciava a lato: sfumava co 
sì per la squadra «A». l'occasione 
più favorevole per pareggiare. 


Le condizioni di Cernuschi 
il portiere infortunato 


Modena, 23 
Le condizioni del portiere Car- 
lo Alberto Cernuschi, infortuna» 
tosì in uno scontro fortuito con 
l'attaccante Toriul, che in un 


primo momento erano parse di 
poca entità, sono risultate inve- 
ce più gravi. Alla clinica S. Ago- 
stino, ove il giovane calciatore 
è ‘stato trasportato, i sanitari 
gli hanno riscontrato lesioni e 
contusioni al viso, con rinologia 
(sangue dal naso) e sospetta 
commozione cerebrale. Il Cernu- 
schi è stato ricoverato nel padi- 
glione di otorinolaringolatria e 
giudicato guaribile in 10 giorni 
salvo complicazioni. 


Il tribunale dei calciatori 
Due giornate a Rasmussen 
Ispiro ammonito 


Milano, 23 

La Lega nazionale della FIGC, 
nella riunione odierna, ha preso 
fra gli altri i seguenti provvedi- 
menti disciplinari: 

Cattaneo (Carbosarda) è stato 
squalificato per tre giornate per 
ingiurie all'arbitro. Per due gior- 
nate sono stati squalificati: Ras- 
mussen.. (Atalanta), Darni (Par- 
ma), Zucchini (Siracusa), Berretta 
(Pisa), Caldato (Treviso ris.), 
Santi (Catanzaro ris.), Sono stati 
squalificati per una giornata: Cat- 
taneo (Catania), Vincenzi (Carbo- 
sarda), Cozzolin (Piacenza), Gra- 
zioni (Livorno), Perin (Marzotto 
ris.), Cerri (Pavia ris.) e Ghirlan- 
da (Carrarese), Sono stati ammo- 
niti: Giarolì. (Palermo), Ispiro 
(Triestina), Valli (Piombino), Po- 
mati (Palermo), Ochetta (Marzot- 
to), Raimondi (Salernitana), Gal- 
letti (Salernitana), Meucci (Piom- 
bino), Costa (Siracusa) De Deo e 
Torti (Pavia ris.), 

Sono stati multati: di lire 8000 
Massagrande (Salernitana), di lire 
6000 Armano (Inter), di lire 4000 
Tecca e Malavasi (Monza). La Le- 


ga ha multato: di lire 40.000 il 
Torino, di 35000. l'Atalanta e la 
Lazio, di 80.000 la Spal, di 20.000 
il Modena, di 10.000 il Pisa, il Li- 
vorno e il Lecco. 

La Lega ha respinto il ricorso 
della Salernitana avverso la squa- 
lifica del giocatore De Andreis. 
Ha disposto che la gara Napoli- 
Legnano, interrotta per imprati- 
cabilità del campo, venga ricupe- 
rata il 6 gennaio. Ha pure dispo- 
Sto che la gara Venezia-Catanzaro, 
interrotta per lo stesso motivo, 
venga ricuperata il 24 gennaio a 
cura. della Lega. 

Al termine della riunione odier- 
na, il conte Saverio Giulini, pre- 
sidente della Lega nazionale, ha 
fatto alcune dichiarazioni. Egli ha 
smentito che, oltre alle inchieste 
in corso, la Lega ne abbia dispo- 
sta una riguardante la serie <A» 
e che comporterebbe uno sconvol- 
gimento nella classifica. Unica in- 
chiesta in corso è quella riguar: 
dante il caso di corruzione ope- 
rato da tale Gaggiotti, che aveva 
versato al portiere dell’Alessan- 
Aria 350.000 lire perchè facilitasse 
una affermazione del Fanfulla nel 
confronto Alessandria-Fanfulla, Il 
presidente Giulini ha precisato 
che le 350.000 lire depositate dal- 
l'Alessandria sono custodite nella 
cassa della Lega unitamente a due 
denunce pervenute sul caso in que- 
stione, 

Quanto all'attuale posizione di 
Annibale Frossi, già direttore tec- 
nico del Monza, passato al Torino, 
il presidente della Lega ha rife- 
rito di avere dato incarico il con- 
te Rognoni perchè entro il 30 di- 


cembre presenti una relazione sui 
sondaggi che effettuerà. Frattan- 
to, per interessamento del presi- 
dente’ della Lega, sono avvenuti 
approci diretti fra il Torino e il 
Monza. Se le parti non raggiun- 
geranno un accordo entro il 20 di- 
cembre, la Lega giudicherà a nor- 
ma dei vigenti regolamenti. 
———____—_<<i 


Magli vorrebbe 


lasciare la Fiorentina 


Firenze, 23 
Negli ambienti sportivi vicini 


all’A.C. Fiorentina corre insisten- 
te la voce, non confermata dal- 
la direzione del sodalizio, che il 
mediano sinistro Augusto Magli, 
1 quale ha militato anche in 
rappresentative nazionali e che 
Quest'anno non ha trovato posto 
in prima squadra, avrebbe chie 
sto il proprio cartellino per pas- 
sare ad. altra società. Diverse 
squadre di calcio della massima 
divisione si stanno interessan- 
do a Magli. 


totto a Montebello 
I convegni di Natale 


Due convegni di corse al trot- 
to sono in programma per que- 
sta settimana all'ippodromo di 
Montebelle; uno per sabato, se- 


conda festa di Natale, con ini- 
Zio alle 14 e uno per domenica, 
con inizio alle 13.30. Queste due 
riunioni saranno altresì le ulti- 
me dell'annata che sta per spi- 
rare, in quanto il successivo pro- 
gramma reca la data del 3 gen- 
naio 1954. 


Al centro dell’interessante pro- 
gramma di sabato figura la Ma- 
ratonina di Natale, sulla distan» 
za non consueta dei 2800 metri, 
pari cioè a tre giri e mezzo di 
pista. La competizione che è vi- 
vamente attesa dal pubblico che 
ha ancor fresco il ricordo della 
recerite Maratona vinta da Del- 
fo the Great, ha raccolto le se. 
guenti iscrizioni: Mottarone, 
Questa Rosa, Cimento a m. 2800; 


Attaccato a-m. 2825; Amalfi a 
m. 2850; Delfo the Great, Mi- 
rando, Fiordaliso a m. 2875. Il 
campo effettivo dei partenti che 
sì saprà soltanto ‘all'ultimo mo- 
mento prevede una probabile ri- 
nuncia di Amalfi e Mirando, il 
che limiterà il campo della gara 
ai «fondisti specializzati». 

Domenica anziani e puledri 
avranno a loro disposizione due 
corse di rilievo con uguale dota- 
zione. Apriranno il programma i 
«due anni» con una gara ché 
raggiungerà l’interesse del Pre- 
mio del Futuro, disputato do- 
menica scorsa in quanto è pre- 
vista la partecipazione di Patri- 
zia Bella, Quintino, Dandy Volo 
e Abar. Sarà assente Bardi, che 
riposa sugli ultimi allori, ma la 
corsa dovrebbe risultare lo stes- 
so avvincente per la presenza di 
soggetti che hanno ancora mol. 
to da dire. È 

Gli anziani correranno. nella 
corsa Totip. Viene annunciato il 
seguente campo di partenti: A- 
riadne, Rondella, Andifà a m. 
2060; Delfo the Great, Teano, 
Evandro, Fiordaliso, Quito, Spar- 
ta a m. 2080; Mirando a 2100. 


LA LAZIO AL COMPLETO 


per l’incontro di Trieste 


Tre reti di Vivolo nel primo tempo dell'allenamento di 
ieri - Sentimenti IV battuto anche da Puccinelli e Bergamo 


Roma, 23 
Tn vista dell'incontro di dome. 
mica prossima a. Trieste, la Lazio 
ha sostenuto nel pomeriggio di 
oggi il settimanale galoppo di al- 
lenamento sul pallone, contro la 
squadra della Romana Gas. 


Nel primo tempo Sperone ha fat- 
to scendere in campo è titolari in 
questa formazione: Baretti; Anto- 
nazzi, Furiassi; Afzani, Montana. 
ri, Bergamo; Puccinelli, Bredesen, 
Vivolo. Burini, Fontanesi. La Ro. 
mana Gas aveva in porta Senti. 
menti IV. Fuin e Sentimenti V 
non hanno partecipato alla sedu. 
ta: il primo ha eseguito solamente 
eserkizi atletici, mentre il secon 
do è partito alla volta del paese 
nativo a causa di ragioni famil'ia- 
ri. Ambedue saranno però sicura. 
mente in campo a Trieste. Nel 
corso del primo tempo hanno se- 
gnato Puccinelli, su azione Buri 
ni-Vivolo, Vivolo su rigore, ancora 
Vivolo con un secco tiro sotto la 
traversa su passaggio di Brede. 
sen, Vivolo ancora che batteva 
Sentimenti raccogliendo un dosa- 
to passaggio di Fontanesi, L'ulti- 
mo gol veniva realizzato da Ber. 
gamo su passaggio di Vivol'o, do- 
po bhe i due si erano presentati 
soli davanti a, Sentimenti IV. 

Nella ripresa Sperone faceva 
scendere In campo i rincalzi tra i 
quali Lofgren, Bertolini e Mami. 


maneva Sentimenti IV. 


Domenica a Valmaura la Lazio 
giocherà nella seguente formazio 
ne: Sentimenti IV; Antonazzi e 
Montanari; Fuin, Sentimenti V, 
Bengamo; - Puccine'li, Bredesen, 
Vivolo, Burini, Fontanesi, 


È tin porta alla Romana Gas ri. 


La preparazione dell'U.S.T. 


Soerensen e Valenti 
pronti a rientrare 


La prossima partita con la La- 
zio rappresenta per la Triestina 
uno dei confronti più impegna- 
tivi per la serie interna dell’at- 
tuale campionato. La Lazio fino 
ad oggi ha giuocato un gradino 
al di sotto del previsto, ma re- 
sta tuttavia una delle compagini 
più brillanti e solide della cate- 
gorìa. Per tale motivo l’allena- 
tore della Triestina ha curato 
con la massima diligenza la pre- 
parazione dei suoi allievi. Gli 
alabardati hanno dimostrato si- 
no ad oggi poca dimestichezza. 
con le gare esterne; i dieci pun- 
ti che formano il loro bottino 
sono stati tutti conquistati a 
Valmaura, dove finora nessuna 
squadra è passata e solo due 


SORPRESE. DEL CAMPIONATO DI IV SERI 


Dall'impresa del Pro Gorizia 
alle partite della 14° giornata 


squadre triestine e il CRDA 


In trasferta le 


La «tredicesima» giornata è 
giunta puntualmente in dicem- 
bre a pagare le spese di viaggio 
alle squadre in trasferta. Infatti 
ben quattro vittorie esterne e 
un pareggio sulle sette partite 
disputate (San Giovanni-Saiciì è 
stata’ rinviata) formano il disa- 
stroso bilancio dei padroni di ca- 
sa nella passatà domenica. Dolo 
e Portogruaro si sono anche do- 
vute rassegnare alla sempre sgra- 
dita sorpresa della prima scon- 
fitta interna della stagione. In 
questo po’ po' di sconquasso la 
capolista Bolzano non ha perso 
la testa ma ha tenuto con polso 
fermo il posto di responsabilità 
assegnatole dalla classifica, co- 
stringendo il pur saldo Porto- 
gruaro, magari dopo una dura e 
avvincente. lotta, a registrare la 
prima sconfitta casalinga della 
stagione. 

Il Dolo, contrariamente a tutte 
le previsioni, si è visto violare 
il campo amico dalla sbarazzina 
Olimpia, una delle più vivaci 
matricole del girone. Niente da 
dire sulla legittimità del risul 
tato. Ancora una volta il Lancia 
ha mancato la vittoria interna; è 
l'unica squadra che deve assa- 
porare la gioia della vittoria ca- 
salinga. E’ vero che l'avversaria 
di ‘domenica scorsa si chiamava 
Schio, squadra dall’inquadratura 
solidissima, ma, con maggior ac- 
cortezza, îl Lancia un pareggio 
poteva pretenderlo. Il Trento in- 
vece stenta a ritrovare la strada 
buona benchè sia un complesso 
che dovrebbe rendere molto di 
più. Domenica, ospitando il Bel- 
luno, la squadra trentina non è 
riuscita ad andare oltre îl pareg- 
gio, e del resto non avrebbe me- 
titato nulla di meglio. Però la 
verae grande sorpresa della gior- 
nata è venuta da Treviso, L'ul- 
timo della fila — il Pro Gorizia 
— ha battuto a domicilio la 


squadra che sino a otto giorni 
ia era al comando della classi- 
fica: la Sacilese per 3-a 1. Ri- 
sultato veramente eccezionale e 
inatteso se si pensa che gli ison- 
tini, dopo aver perduto nove par- 
tite di fila, hanno conseguito il 
primo successo ‘casalingo una 
diecina di giorni fa contro la 
matricola Lancia. Ma il Pro Go- 


rizia si sta rinnovando: Il nuo-' 


vo allenatore Blason sta lavoran= 
do bene ed evidentemente i ra- 
gazzi lo assecondano. Non è mai 
troppo tardi! n 

Il Crda. giocando in casa, ha 
piegato ‘Un buon Pordenone. In 
una gara in cui le avverse con 
dizioni del terreno hanno vieta- 
to alle due squadre di jar gioco; 
la squadra di Monfalcone ha pre- 
valso per coraggio, mordente e 
tenacia il che non è poco. Otti- 
mo pure l'esordio dell'ex alabar- 
dato Bubnich, ceduto a presti- 
to dalla Triestina; egli ha gui- 
dato con abilità l'attacco mon- 
falconese. A Trieste battaglia 
grossa per lo spirito battagliero 
che Libertas e Mestrina hanno 
dimostrato di possedere lottan- 
do generosamente su di un ter- 
reno quasi proibitivo. Comunque 
regolare e meritata la vittoria 
della Libertas. © 

Ecco il programma di domeni- 
ca prossima: Bolzano-San Gio- 
vanni, Schio-Sacilese, Mestrina- 
Trento, Pordenone - Portogruaro, 
Saici-Libertas, Belluno-Dolo, Pro 
Gorizia-Crda e Olimpia-Lancia. 

Programma vario e molto in- 
teressante perchè composto, nel- 
la sua maggior parte, di con- 
fronti molto equilibrati. A _Por- 
denone sagra del calcio friulano 
costituita dal confronto fra i pa- 
droni di casa e il Portogruaro. 
‘Dovrebbe vincere il Pordenone 
ma unu divisione dei punti ha 
le sue buone probabilità di ve- 
tificarsi. Lo Schio, che marcia a 


A 


Un nuotatore 


francese vince 


la maratona sul Nilo di 42 chilometri 


Gara tremenda - 


Quasi tutti ritirati 


Aifonda un battello con 200 spettatori 


Il Gairo, 23 

Il francese Raphael Morand ha 
vinto oggi la gara internaziona- 
le di fondo (42 chilometri) nel- 
le acque del Nilo in 13 ore.e 
58 minuti. Non appena il forte 
nuotatore francese, già noto per 
aver attraversato la Manica, ha 
attraversato il traguardo, una 
banda ha intonato la Marsiglie- 
se, fra gli applausi frenetici di 
una immensa folla di ben 750 
mila. spettatori, Morand è sem- 
pre rimasto ira i primi tre, e 
dopo il ritiro del portoghese Pe- 
reiro è passato in testa e vi è 
rimasto fino alla fine. Secondo 
si è classificato l’egiziano Abdel 
Laoif Abou Heif, che ha prose- 
guito la corsa nonostante fosse 
distanziato di più di due chi- 
lometri. 

Alle 10.30 si verificava il sen- 
sazionale ritiro di Abdul Rehim, 
che era quasi sempre rimasto 
in testa, a causa del crampo al 
la gamba destra che con il pas-. 
sare delle ore si era fatto sem- 
pre più doloroso, Si ritirava in- 
tanto anche Leo Opostopoulos. 
Ma il ritmo imposto alla gara 
falcidiava anche  Pereiro,. che 
sembrava proteso alla vittoria 
dopo l'abbandono di Rehim. Alle 
1140 il portoghese è stato co- 
stretto a salire sul battello di 
scorta, completamente esausto 
mentre volgeva al termine Il se- 
condo ‘periplo dell’isola di Ge 
zira. Îl francese Morand si tro- 
vava così in testa, e, dosando 
saggiamente le sue forze, riusci- 
va ad arrivare al traguardo, 08- 
servando in media il ritmo di 
ventisei bracciate al minuto. 

‘Walter Collins, della «United 
Press), che da bordo di un eli- 


cottero ha seguito da vicino Il 
drammatico duello fra Pereiro e 
Morand, ha riferito che il porto- 
ghese è stato costretto a ritirar- 
si a circa quattro chilometri dal 
traguardo. La notizia dell'abban- 
dono di Pereiro è stata comuniì- 
cata immediatamente a Morand, 


dei concorrenti si erano già ri- 
tirati. Oltre al freddo, soffiava 
Un vento teso. con numerose 
raffiche, che ha messo a dura 
prova anche l’abilità del pilota 
dell'elicottero. I concorrenti e- 
rano seguiti da una vera e pro- 
pria flotta di battelli a vapore, 
motoscafi, barche a remi ed im- 
barcazioni di ogni genere. 

Un battello fiuviale è affon- 
dato, stamane sotto il peso di 
oltre duecento spettatori, che si 
sono . trovati  improyvisamente 
in acqua, in preda al panico. Ma 
le barche circostanti Ji hanno 
rapidamente raccolti. Non si se. 
gnalano vittime, 

Oltre a Jenny James, anche la 
danese Jennyy Kammersgaard e 
l’inglese Feather hanno @abban- 
donato la gara. Eliminate le iis 
donne, la compatizione è rima- 
sta appannaggio maschilé. Da Se- 
gnalare l’episodio di. Abdel Re- 
him, l’egiziano che prima di ab- 
‘bandonate la gara ha tratto in 
salvo uno degli spevvatcri cadu- 
to in acqua dal battello che sta- 
va. affondando, 


Il ricupero di domenica 


S.G.T.- Benelli 


Le brevi feste natalizie con- 
cesse dal campionato cestistico 
non avranno effetto per i 
biancocelesti, dovendo essi rictù- 
perare domenica prossima l’in- 
contro con il Benelli di Pesaro, 
non disputato l'8 novembre scor- 
so. Benchè la posizione in clas- 
Sifica dei marchigiani non sia 
molto brillante, essl costituisco- 
no tuttavia! un complesso da 
non sottovalutare. L'ultimo pa- 
reggio conquistato sul terreno 
del Pavia e il precedente franco 
successo ottenuto sulla Reyer in- 
dicano chiaramente che si trat- 
ta di una squadra in ascesa, con 
Il morale elevatissimo, nella scia 
dei suol Riminuccì e Bontempi 


In quel momento, circa metà'che si trovano in piena forma, 


Pugilato a Milano 


|Padova-Lombardia 12 a 8 


BARTOLI PERDE PER K.0. 


Milano, 23 

Ecco i risultati della riunione 
Dugilistica al Teatro Principe 
chiusasi con la vittoria del Pa- 
dova Ring sull'U. S. Lombardia 
Der 12 a 8: pesi mosca: Spano 
(Lombardia) batte Mazzonetto 
(Padova) per abbandono & 1'48”; 
pesi gallo: D'Agostino (Padova) 
batte Abbate (Lombardia) ai 
punti; pesi welter: Lepore (Pa- 
dova) batte Fontana (Lombar- 
dia) ai punti; Rosti (Lombar- 
dia) batte Burlovich (Padova) 
ai punti; pesi leggeri: DI Jasio 
(Lombardia) batte Vittadello 
(Padova) ai punti; pesi welter 
leggeri: Cavalieri (Padova) batte 
Omodei (Lombardia) si punti; 
pesi welter pesanti: Friso Gio- 
vanni. (Padova) batte Chiesa 
(Lombardia) ai punti; pesi me. 
di: Pippa (Padova) vince per ec- 
cedenza di peso di Finiletti 
(Lombardia); pesi mediomassi- 
mi: Rocci (Lombardia) batte 
Bartoli (Padova) per k.o. a 2°45” 
della 2.2 ripresa; pesi massimi; 
Friso Federico (Padova) batte 
Suvilla (Lombardia) ai punti. 

TI ORD 


Dichiarazioni dì Mancini 


La Carrera e la corsa 
più dura del mondo 


Roma, 23 

Il noto automobilistica Guido 
Mancini è giunto oggi alle 17.45 
all'aeroporto proveniente . da 
New York, reduce dalla Carrera 
Messicana dove sì è classificato 
Quarto ‘e dalle corse di Guada- 
lupe e di Guadalayar 

Al suo arrivo, Mancini ha di- 
Chiarato: «E' mia impressione 
che la Carrera Messicana sia la 
più dura corsa del mondo sia 
per la lunghezza che per il tipo 
del percorso. E’ un terribile col. 
laudo per uomini e macchine, 
Gli altri circuiti, Guadalupe e 
Guadalayar, sono agli inizi: è 
la prima volta che si corre su 
tali circuiti; tuttavia si presen- 
tano con ottimo avvenire». 

Lerro MERE 

L’Independiente di Buenos Ai- 
res ha battuto oggi a Madrid 
l'Atletico di Madrid.per 5-3 (5-2). 
Le reti degli argentini sono state 
segnate da Grillo (12), Cecconato 
i (7°), Grillo (20), 


Sol Roll 


pieno regime, ospiterà la ex ca- 
polista Sacilese la quale dovrà 
dirci in questo confronto se le 
sue due ultime sconfitte subite 
sono. l’inizio di un rientro nei 
ranghi da parte della squadra 
sino a ieri considerata la rive- 
lazione del torneo oppure si è 
trattato di una crisetta a carat- 
tere transitorio. Comunque, do- 
vendo fare un pronostico, pun- 
tiamo sullo Schio. 

“La Mestrina, ospitando il Tren- 
to, dovrebbe passare e altrettan- 
to siamo propensi a credere per 
il Belluno che riceverà il Dolo. 
Ma qui il pronostico perde mol 
to della sua stabilità perchè il 
rendimento del Belluno dipende 
quasi sempre dalla prestazione 
dei ‘suoi tre o quattro veterani. 
Il San Giovanni va a Bolzano 
con pretese modeste senza però 
alcuno spirito di rassegnazione. 
Ai padroni di casa il pronostico 
d'obbligo e ‘agli ospiti l’incarico 
di smentirlo. Battaglia a viso 
aperto a Cittadella fra le due 
matricole Olimpia e Lancia. La 
prima gode i favori del prono- 
stico, 

La Libertas va a Torviscosa. 
Delle se partite disputate in 
casa il Saici ne ha perduta una 
sola con l'allora capolista Saci- 
lese. Contro la Libertas i ragaz 
zi di Torviscosa dovrebbero vin- 
cere ma la squadra triestina, che 
| ha appena iniziato la serie bud- 
na, non sarà un avversario mol- 
to malleabile e un risultato di 
parità non ci sorprenderebbe af- 
fatto. Infine Pro Gorizia e Crda 
daranno vita al primo grande 
«derby» friulano della quarta Se- 
rie. Gli isontini sono in fase di 
ripresa ma anche il Crda tende 
a salire. Comunque vadano le 
cose, la gara di domenica dovrà 
dirci una parola, definitiva sulle 
attuali possibilità del risorgendo 
Pro Gorizia. A proposito: se le 
nostre informazioni sono esatte, 
l'er laziale Magrini è conteso 
fra Crda e Pro Gorizia. Sono sol- 
tanto chiacchiere o vedremo do- 
menîca, Magrini al centro di uno 
dei due attacchi in lotta? 

Cc, €. 


—___+—_——_—€“ 


Carruthers malato 
Sydney, 23 


La Radio australiana annuncia 
che il campione mondiale dei pe- 
sì gallo, Jimmy Carruthers, è en- 
trato oggi nell'ospedale di Sydney. 
La malattia del campione non 
sembra grave; tuttavia il suo pro- 
curatore ha dichiarato che gli in- 
contri che Carruthers. dovrebbe 
disputare in gennaio saranno pro- 
babilmente rinviati. 


(Roma e Genoa) hanno potuto 
dividere la posta in palio. 

Dopo la solita attività atlett 
ca, esercizi di palleggio, tiri in 
Dborta per gli attaccanti, e ri- 
mandi per i difensori, Rocco ha 
schierato contro una formazione 
mista di allievi, ragazzi e titola- 
ti (Cantoni, Giannini, Dorigo e 
‘Belloni) quella che dovrebbe es- 
ser la squadra. per domenica 
prossima con l’unica variante del 
portiere (che sarà Cantoni): Nu- 
ciarl; Maldini, Valenti; Petagna, 
Ganzer, ‘Trevisan; Lucentini, 
Curti, Secchi, Soerensen, Rosset- 
ti. Si tratta degli undici di Ber- 
gamo, con le sole varianti di Soe- 
rensen al posto di Ispiro e di Va- 
lenti è quello di Belloni (il che 
comporta lo spostamento di Mal 
dini a destra, ruolo in cui il gio- 
vane terzino rende un po’ meno 
che a sinistra). Nei venti minuti 
di gioco a due porte. è stata se- 


| 


gnata una sola rete, autore Sec. 
chi con una mezza rovesciata su 
azione di calcio d’angolo. Parti. 
colarmente attivo, nel breve ga- 
loppo, l’ala destra Lucentini, cui 
la rete segnata a Bergamo ha 
dato maggior fiducia nei suoi 
mezzi che sono notevoli e che 
due anni fa gli valsero la ma- 
glia azzurra contro la Svizzera, 
Nel secondo tempo parecchi ti- 
tolari sono stati sostituiti con 
risetve, per cui la prima squa- 
dra ha giocato con Cantoni (Nu- 
ciari era passato alla squadra al. 
lenatrice); Belloni, Pellegrini; 
Petagna, Ganzer, Giannini; Bar. 
nafi, Curti, Secchi, Ispiro e Ros. 
setti. Le prossime feste natalizie 
non intralceranno il programma 
della. preparazione alabardata. 
Stamane e nel pomeriggio i giuo- 
catori sì recheranno allo stadio 
di Valmaura per sostenere alcu: 
ne sedute atletiche ed .alcuni 
palleggi mentre per i portieri 
l'allenamento sarà più consisten= 
te. In serata la direzione offrirà 
ai giuocatori il pranzo natali. 
zio. A proposito di giuocatori, sì 
apprende che il danese Jensen si 
trova a Parigi; sono infatti in 
corso trattative per la cessione 
del centravanti a ‘una società pa- 
rigina della prima categoria. 


I campionati minori 
di calcio a Trieste 


Orari e campi delle gare calci- 
stiche di domenica prossima: 


Campionato, di Promozione re- 
gionale: Acegat-Marianese, campo 
San Giovanni. ore 10.30; Postele. 
grafoniti-Juventina, campo Pon. 
ziana, ore 10.30; Muggesana-Sa 
«rado, campo Muggia, ore 14,30; 
Aquila-Romans (sabato 26 dicem. 
bre), campo via Flavia, ore 14.30. 

Campionato federale ragazzi: 
Sant'Anna-Ponziana, via Flavia, 
ore 845; Sangiorgina-Udinese, 
campo Sangiorgina, ore 14.30. 

Campionato di Prima divisione: 
Juventus Trieste-Libertas Trieste 
:B, campo Ponziana, ore 12.15; San 
Giovanni B-Sant'Anna, campo San 
Giovanni, ore 14.30; Birrai-CRDA 
Trieste B, campo: Primo Maggio, 
ore 10.45; Edera Cavana-Fortitu- 
do. campo San Giovanni, ore 8,80; 
‘Libertas Muggie-Edera (sabato 26 
dicembre), campo Muggia, ore 
14.30; Juventus Monfalcone-Istria, 
campo Monfalcone, ore 12.20; San. 
t'Andree-Aurisina, camvo via Fla- 
via, ore 10. 

Campionato di Seconda divisio» 
ne: Edera B-San Giacomo, cam. 
po San Luigi, ore 9, Juventus 
Trieste B-Baiamonti, campo J-on- 
ziana, ore 14:30; AMG-Audace, 
campo San Luigi, ore ll; Fiam. 
ma-Alpina, campo San Giovanni, 
ore 12.15. 

Campionato ragazzi L. G.: San 
Giovanni B-Libertas Muggia, cam- 
po Primo Maggio, ore 9.30; Edu. 
catorio A-Edera Bergamas, cam. 
po Cantieri, ore-13.15; Audace R- 
CRA CRDA, campo Cantieri, ore 
10.45; Ponziana Ritossa-Pellicana, 
campo Ponziana, ‘ore 9; Victoria. 
Villaggio del fanciullo, campo Pri. 
mo Maggio, ore 14: Sant'Andrea- 
‘Virtus, campo Cantieri, ore 8; Al. 
pina-Edera 1904, campo Cantieri, 
ore 14.30; Muggesana-Azzurra, 
campo Muggia, ore 12.45; Barrie. 
ra-Gretta, campo Primo Maggio, 
ore 12,30; S. Giovanni A-Esperia, 
rampo Primo Maggio, ‘ore 8.15; 
Audace A-Libertas Trieste, ‘cam. 
po Cantieri, ore 9.30; Educatorio 
‘B-Triestina, campo Cantieri, ore 12, 

Pe ee 


Postelegrafonici - Juventina. Do. 
po una serie di difficili incontri, 
superati tutti con profitto, i Po. 
stelegrafonici incontreranno dome- 
nica elle ore 10,30 sul campo 
del Ponziana la Juventina che do. 
menica scorsa ha colta una lara 
vittoria sul S. Canciano {S-1i do- 
po aver precedentemente piegato 
Il forte Monfalcone (4-1), 
————————_——_——_—_——— 
VITTORIO TRANQUILLI 
d Direttore responsabile 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
Pubblicaz. autorizzata dall'A. I.S. 

Edito dalla S. E. T. 


Nei migliori esercizi di tutta Italia sono in vendita in questì giorni le Cassette 
‘Propaganda CINZANO contenenti i pregiati Spumanti, Vermouth e Liquori, 
prodotti dalla ultracentenaria Casa. In ogni cassetta, inoltre, troverete una 
busta sigillata contenente un buono premio, che dà diritto ad un dono di 
valore. Fra i doni più pregiati, vi sono: auto Fiat « 1900 gran luce >, auto Fiat 
«nuova 1100» tipo B, apparecchi fotografici Contax III, cinepresa Paillard 
H 16, televisori Phonola, motoleggere Vespa 125 cc., frigoriferi Ignis, ecc. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 


UP. L 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 


In testata di ogni singola ru- 
brita è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
‘vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento. i 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate: (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso).e spe- 
dite per posta. 

Coloro chie non intendono dare 
Îl proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti 
tuite nei nostri uffici verso p 
gamento della quota di abbon: 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8,30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


—— —cceLmTI 
B Rich. pers. servizio L. 25 
RAGAZZA servizio per il mattino 
cercasi. Via Segantini 14, ‘Arneri. 
n 710723 B 


—_——___________—__—_r 
e Richieste d'impiego L. 10 


ACCORDATORE pianoforti offresi 
riparazioni. qualsiansi. Preventivi 
(gratuiti). Stime. Telef. 41846. 
50460 C 
CAPITANO lungo corso patenta- 
to imbarcherebbesi. Tel. 81750.- 
710720 C 


ce Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesi 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, tel. 93922, 

‘1692 CC 
PERMANENTI ondulate, speciali- 
tà taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588. 50454 CC. 


D Off, d'impiego 26 


APPASSIONATI cinematografia, 
iscrivetevi dispense © Hollywood- 
school. Ostiense 75 B, Roma, Inte- 
ressiamoci lanciamento wlHevi, 

APPRENDISTA parrucchiera cer- 
casì. Presentarsi Salone Goetz, via 
Mazzini 9. 40728 D 
DIRETTORE macchina per piro- 
scafo costiero passeggeri cercasi. 
Presentare domande all’A.C,N.A., 
Muggia, entro il 29 corr. Informa- 
zioni telefonare 98-117. 50475 D 
MILANO gestione di noto impor- 
tante salone vendita mobili d'ar- 
te arredi antichi affiderei a signo- 
ra seria veramente competente, di- 
sposta dare fattiva collaborazio- 
ne. Pozzi, via Pancaldo 12. 6456 D 


OFFRE AI TOTOAMICI iL DONO DI 


Il 21 DICEMBRE 
saranno estratti a sorte: 
1 numero di 5 citre per le schede doppie 
3 numeri di 5 cifre per le sestuple 
2 numeri di 4 cifre per le sistemiste 
I possessori di schede del Concorso N. 16 del 
27 Dicembre, che esibiranno entro il 28 Feb- 
braio 1954 i tagliandi figlia i cui bollini abbiano 


numeri identici a quelli estratti, vinceranno una 


Lataice Cazziy 


5 CON RISCALDAMENTO E POMPA AUTOMATICA 


E Rich, camere e pens. 


L, 25 


MOBILIATA comodo cucina cer- 
cano coniugi istriani con bambi- 
na. Telefonare 43575 dalle 9 alle 11. 

70730 E 


DFZNE TTD AV SIA En ven RI E 
F@©ff. camere e pens. L. 25 


CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, afittansi. Gui- 


do, Corso 20, bar, tel. 28102, 


10738 _F 
INGRESSO libero mobiliate affit- 
tansi, anche giorni. Crispi 41-III, 
710735 F 


sinistra. 


MATRIMONIALE comodo cucina 
affittasi. P. Goldoni 10-I, porta 1. 
707387 F 


Li. 25 


A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia, Contabilità. Nuovi corsi: 3000. 

50457 G 
italiano, matematica e 
tutte materie scuola’ media, ac- 
curatamente studente, Tel. 90785. 

70686 G 


L. 25 


ANELLO brillante smarrito, man- 
cia portandolo rivendita tabacchi 
70719 H 


L. 25 


, Istruzione 


ICCO, Teatro 1. 
LATINO, 


H Oggetti smarr. rinv. 


via Giulia 39. 


1 Off. appart. bott. 


APPARTAMENTI vuoti 4 stanze, 
accessori, 25.000-80.000; altri mo- 
biliati 25.000, parte appartamento 
(2 camere, cameretta, 
bagno, accessori) 28.000, affittan- 


mobiliato 
si, XX. Settembre 9-I, ufficio. 


710734. 1 
APPARTAMENTO lussuoso quat- 
tro stanze, stanzino, doppi servizi 
ed ascensori, riscaldamento, gran- 
di armadi muro, centro Corso, li- 
bero subito, affittasi 30.000. men- 
sili, compenso spese. Dario, Bar 


Danubio, piazza S. Antonio 2. 


10736 I 
Li 25 


L Rich. appart. bott. 


APPARTAMENTO vuoto 8 stan- 

affitto aggiornato, 

cercasi, preferi- 

bilmente paragel Stazione Marit- 
504638 Li. 


ze, accessori, 
senza compenso, 


tima. ‘Ind. UP. 


APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessorì cercasi affitto rimborsando. 
1158 L 
QUARTIERINO vuoto o semivuo- 


Telefonare 93520. 


to cercasi. Cass. 14681 L_UPI. 
Mm Vendite d’occas. 


Vl 26 


A.A, VENDITA rateale calzature 
uomo, donna, bambino: stivaletti 
donna, scarpe anfibio, lavoro, pe- 


dule, pantofole, Ginnastica 1-1. 


‘70696. M 
A. MACCHINA rientrante mobi- 
le germanica, radio valigia bellis- 
simo, vendonsi. Mazzini 46, terzo, 

70729 M 
tecnici, 
meccanici, elettrici, telefonici, ca- 
fisar- 
Moniche, dischi, pellicce, libri, ecc... 


interno, Bon. 


ARTICOLI fotografici, 


salinghi, macchine ufficio, 


«Bazar», Bramante 1, BC 


ì 6 M 

BAGNO completo vendo. D'Azeglio 
20, terzo, dalle 10 alle 13. 70717 M 
BATTERIA jazz completa acces- 
Ind. UPI 70722 M 
completa doppio 
97406. 
70717 M 


sori vendesi, 
CARROZZINA 


Uso moderna vendesi. Tel, 


DISCHI sinfonici, operistici; spar- 
herd piccolo buonissimo vendonsi. 
Mazzini 46, terzo, interno, Bon. 
‘70729 M 
DISCHI nuovi fonoglotta studio 
inglese valore 28.000 vend, 18,000. 
Telefonare 29580. 70727 M 
GRAMMOFONO valigia elettrico 
nuovo vendesi. Telefon, 29580, 
70727 M 
MACCHINA Singer lussuosa nuo- 
va 38.000; usate 6000-12.000. Scam- 
hi, rimodernature convenienti. Fa- 
cilitazioni Maiolica 18-ITI. 70732 M 
MACCHINA maglieria seminuova 
Diamant-Werke 8X80 grande oc- 
casione vend. Sagrado, via Dan- 
te 48. 50462 M 
MACCHINE cucire Singer e Nec- 
chi occasione mobiletto, vendonsi 
con garanzia, scuola ricamo gra- 
tuita, Tullio, Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 508380 
OGGETTI svariatissimi occasione, 
vendita continuata conto’ terzi, 
senza aste, ATEC, Goldoni 1, 
1158-M. 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 
ti, via Mazzini 16, tel. 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 2264 M 
PELLICCE pregiate, comuni, mo- 
delli elegantissimi, giacche, guar- 
nizioni, riparazioni. Prezzi bassi. 
Pellicceria, Cervo, XX Settembre 
n. 16. ‘70619 M 
PELLICCE pregiate confezione ace 
curata prezzi convenienti, vendon= 
si. Pellicceria Zoe, Roma 17. 
‘70623. M 
PELLICCIA castoro modello gran- 
dioso elegantissimo, prezzo vera- 
mente occasionale. Pellicceria Cer- 
vo. XX Settembre 16. 50389 M 
PELLICCIA zampe persiane vera 
occasione vendesi. Corso Garibal- 
di 4-IT, porta 12. 710731 M 
REMINGTON 60, rasoio elettrico 
berfetto a lire 1000 mensili, presso 
negozio Borletti, via Mazzini 16. 


tel. 23477. 2264 ME 
IEEE A TITO 
Acq d'osca: L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20-b, telefono 8008. 715 

AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuit 1158 N° 


NN Mobili e pianot. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, Bailotti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96344. — 1194 NN 
A. ARMADI guardaroba 18.000, 
tre porte 24.000, bar 35.000, com- 
binati 45.000, librerie 25.000, sceri- 
vanie 15.000, tavoli. sediame, at- 
taccapanni 6000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto, lettostipo - 15.000, 
brande_ valigia 5000, carrozzine, 
lettini 5000, materassi 3000, salotti» 
letto 45.000, cucine $5:000, matri- 
moniali 88.000, Vendita materassi 
Permaflex. Tarabochia 6. 70465 NN 
ACQUISTATE Artigiano Gigliet- 
ta, via Conti 10-12: matrimoniali, 
cucine, camere, mobili bar, div: 
niletto propria produzione, prezzi 
convenientissimi; vendita rateale 
comoda. Assumonsi ordinazioni. 
CAMERA pranzo lussuosa moder- 
na, acero bianco, occasione vend. 
Via Giustiniano 8-V, sin. 50458 NN 
CAMERA matrimoniale vendesi 
occasione. Via Gatteri 54 porta 8. 
50451 NN 
CAMERA bellissima matrimoniale 
vendesi occasione, Via Media 6, 
Bais, 50451. NN 
CUCINE bellissime, solide, accu- 
ratamente rifinite, vastissimo as- 
sortimento. Matrimoniali, tinelli, 
‘salotti, divaniletto, attaccapanni. 
«Polli», D'Annunzio 26, Petronio 
n. 32. 253 NN 
MATRIMONIALE completa vend. 
Affare. Via Pascoli 5, ‘pianoterra. 
50451 NN 
MOBILI camere cucina, propria 
fabbricazione, pezzi singoli, Faci- 
litazioni. Fonderia 10. 70725 NN 
PIANINO da concerto vendesi, T'e- 
lefonare 93096. 3 10724 NN 
PIANINO germanico marca mon- 
diale rara perfezione vendesi scam- 
biasi. Facilitgzioni. Carducci 82, 
secondo, >; 999 NN 
PIANINO da studio acquista scuo= 
la contanti. Pregasi telef. 90688. 


0 Commerciali 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 67 0 


P Rapp. piazzisti Li 25 
ERRE ARRARRI: 


ASSUMIAMO: rappresentanti sti- 
pendio provvigione. S.LA.R. Cor- 
so Porta Romana 44, Milano. 


PRODUTTORE cercasi per meto- 
do di taglio. Monfalcone, via Ro- 
mana, 46. 2282 P. 


Q Auto moto cicli 


4100 anno fabbricazione 1948 in poi 
acquistasi. Inintermediari. Tele - 
fonare 61-77. 170726 (i 

n 


Vv Diversi L, 569 


RICAVATE guadagno dalla vo- 
stra corrispondenza! Acquistiamo 
francobolli di Trieste usati su 
frammento di carta, qualsiasi 
quantitativo lire 100 ogni 100 fran- 
cobolli. Picciacci, Bottini 1, Mi- 
lano, ; 6485 V 


L. 35 


6450 P_C 


L 40. 


ili 


